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Porti italiani: movimento merci cresce, +8% nel primo semestre

Contenitori +5%,più passeggeri ma crociere ancora al palo (-30%)

(ANSA) - GENOVA, 06 SET - Nel primo semestre 2021 i porti italiani hanno

movimentato complessivamente, fra rinfuse, solide, liquide e merci varie,

228.811.246 tonnellate di merce, l' 8% in più rispetto ai primi sei mesi del 2020.

I dati elaborati da Assoporti, l' associazione che riunisce i porti della penisola,

fotografano una crescita della portualità in tutti i settori. Per quanto riguarda i

contenitori, sono stati movimentati 5.537.376 teu, cioè il 5% in più rispetto allo

stesso periodo del 2020 e a guidare la classifica, dopo Gioia Tauro con

1.444.542 teu (il 9,6% in meno del primo semestre 2020) sono l' Adsp del Mar

ligure occidentale (Genova, Savona e Vado ligure) con 1.434.114 teu, seguita

da quella del Mar ligure orientale (La Spezia e Marina di Carrara) con 751.788

teu, del Mar Tirreno centrale (Napoli, Salerno e Castellamare di Stabia) a

536.207 teu e di quello settentrionale (Livorno e Piombino) 380.613 teu e del

Mar Adriatico orientale (Trieste, Monfalcone) 368.168 teu. Tornando al dato

complessivo dei porti italiani, i passeggeri sono aumentati del 17,3%, trainati

dalla ripresa dei traghetti (+43,9%) mentre le crociere, seppure in ripresa,

chiudono i primi sei mesi ancora con un segno negativo del 30%. In questo

quadro spicca il 1.121,5% in più di traffico passeggeri di Trieste-Monfalcone, in piena espansione, con +3.213% per

le crociere e +751,9% per i traghetti. (ANSA).
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Assoporti: disponibili i dati sui movimenti portuali nel 1° semestre 2021

(FERPRESS) - Roma, 6 SET - Sono disponibili i dati del primo semestre 2021

elaborati dagli uffici di Assoporti e relativi ai movimenti portuali. Il link è:

https://www.assoporti.it/it/associazione/comunicazione/notizie/pubblicate-

statistiche-del-1-semestre-2021/

FerPress

Primo Piano



 

lunedì 06 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 8 1 2 8 2 6 6 § ]

Nel secondo trimestre di quest' anno il traffico delle merci nei porti italiani è aumentato
del +21,0%

Movimentate complessivamente 118,7 milioni di tonnellate di carichi Dopo il

calo del -3,3% del traffico delle merci movimentato dai porti italiani nel primo

trimestre di quest' anno che è ammontato a 110,1 milioni di tonnellate rispetto a

113,8 milioni di tonnellate nello stesso periodo del 2020, nel secondo trimestre

del 2021 il volume di traffico negli scali portuali nazionali ha registrato un netto

incremento rispetto al periodo aprile-giugno del 2020 quando l' attività era

risultata fortemente ridotta a causa dell' impatto della pandemia di Covid-19

sull' economia e sulle attività sociali. Nel secondo trimestre di quest' anno,

infatti, il volume complessivo delle merci di 118,7 milioni di tonnellate

rappresenta una crescita del +21,0% rispetto a 98,1 milioni di tonnellate nel

corrispondente periodo del 2020. Nell' intero primo semestre del 2021 - ha reso

noto oggi l' Associazione Porti Italiani (Assoporti) - il totale del traffico

movimentato dai porti italiani è stato pari a 228,8 milioni di tonnellate rispetto a

211,9 milioni di tonnellate nella prima metà dello scorso anno, totali che

risultano parziali in quanto mancano ancora i dati di traffico di alcuni porti

minori. Relativamente al solo secondo trimestre del 2021, il traffico delle merci

movimentato dai porti italiani è stato di 64,1 milioni di tonnellate (+20,5%), di cui 30,7 milioni di tonnellate di merci in

container (+7,5%) totalizzate con una movimentazione di contenitori pari a quasi tre milioni di teu (+14,9%) - inclusi

1,9 milioni di teu in import/export (+25,3%) e 1,0 milioni in trasbordo (-1,7%) -, 28,4 milioni di tonnellate di rotabili

(+35,9%) e 5,0 milioni di tonnellate di altre merci varie (+33,3%). Nei comparti delle rinfuse liquide e solide sono stati

segnati incrementi rispettivamente del +21,7% e 21,0% essendo state movimentate 41,6 milioni e 13,0 milioni di

tonnellate di carichi.
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Semestre portuale, container e rotabili in crescita

Rimbalzo per passeggeri e rinfuse, ma senza una ripresa vera e propria se si guarda alla prima metà del 2019

Il traffico marittimo italiano nella prima metà dell' anno cresce dell' 8 per cento.

Gli ultimi dati raccolti da Assoporti parlano di un volume complessivo di 228,81

milioni di tonnellate, in pieno recupero sulla prima metà dell' anno scorso, quello

del lockdown. Leggi la tabella di Assoporti Abbiamo a che fare con un rimbalzo

dei traffici nei passeggeri e nelle rinfuse ma non di una crescita: rispetto alla

prima metà del 2019 i dati sono negativi. Mentre sia i container che i rotabili

mostrano segnali di ripresa a doppia cifra rispetto al primo semestre del 2019.

I passeggeri risalgono complessivamente del 17 per cento circa, pari a circa 10

milioni di persone, trainati dal traffico traghetti (+44%, pari a 2,8 milioni). Sale

anche il cabotaggio con 6,8 milioni di passeggeri, in rialzo del 12 per cento

circa. Il porto cresciuto di più tra sbarchi e imbarchi di persone è quello del

sistema di Trieste-Monfalcone. Le crociere sono ancora in perdita, del 30 per

cento, con appena 338 mila passseggeri imbarcati. I container sono stati pari a

5,53 milioni di TEU, il 5 per cento in più, con Gioia Tauro in cima alla classifica

con 1,44 milioni di TEU di questa quota (ma il 9,6 per cento in meno rispetto al

primo semestre 2020). Seguono il comprensorio Genova, Savona e Vado

Ligure con 1,43 milioni di TEU; quello di La Spezia e Marina di Carrara con 751 mila TEU circa; quello di Napoli e

Salerno con circa 536 mila TEU; Livorno e Piombino con oltre 380 mila TEU e Trieste-Monfalcone con 368 mila

TEU. Il traffico dei rotabili è stato pari a quasi 56 milioni di tonnellate, in crescita di oltre il 20 per cento. Le rinfuse

liquide crescono del 2,7 per cento salendo a quasi 79 milioni di tonnellate; le rifuse solide del 13,2 per cento a 26,52

milioni di tonnellate. - credito immagine in alto.
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Porti italiani, le statistiche del 1° semestre

di Redazione Port News

I porti italiani hanno archiviato il primo semestre con una movimentazione

complessiva di 229 milioni di tonnellate di merce, di cui 123 milioni di merci

varie (tra container, Ro/Ro e altre merci) e quasi 79 milioni di tonnellate di

rinfuse liquide. Le rinfuse solide movimentate sono state complessivamente

pari a 26,5 milioni di tonnellate. Sono i numeri elaborati dagli uffici di Assoporti

. Con riferimento ai container, tra gennaio e giugno sono transitati dalle

banchine italiane 5,5 milioni di TEU, di cui 1,9 milioni in trasbordo. In cima al

podio della classifica si posizionano Gioia Tauro, con 1,44 milioni di TEU, tutti

in trasbordo, e Genova con 1,32 milioni di TEU (180 mila in trasbordo). Terza,

quarta e quinta posizione per La Spezia, Livorno e Trieste, con rispettivamente

702 mila TEU (25.000 in trasbord0), 380 mila TEU (di cui 102.000 in

trasbordo), 368.00 TEU (di cui 108 mila in trasbordo). Le unità rotabili

complessivamente movimentate sono state 2,8 milioni mentre i passeggeri

(distinti tra locali, crociere e traghetti) sono ammontati a 10 milioni. Soltanto

338 mila i crocieristi che in questo periodo sono saliti e scesi dai porti

nazionali.
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Il primo semestre dei porti italiani in cifre: chi sale e chi scende

Helvetius

Numeri e statistiche testimoniano la forte ripresa dei traffici per il sistema

portuale italiano Roma - Nei primi sei mesi dell' anno i porti italiani hanno

movimentato 228.811.246 tonnellate di merci e 5.537.376 TEU, mentre il

traffico passeggeri ha fatto registrare 10.058.466 passeggeri. I dati sono stati

diffusi oggi da Assoporti . I porti del sistema del Mar Ligure Occidentale

(Genova+Savona) hanno movimentato 31.549.070 tonnellate di merce e

1.434.114 TEU, confermando la leadership tra le AdSP. In termini  di

tonnellaggio nei singoli porti, il primato va a Trieste (25.747.230) tallonata da

Genova (24.502.967), mentre nel settore container al primo posto c' è lo scalo

di transhipment di Gioia Tauro (1.444.542 TEU) seguito da Genova (1.324.038

TEU).
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Porti italiani: nei primi sei mesi del 2021 container e rotabili sopra ai livelli pre-pandemia

I traffici di merci e passeggeri in transito per i porti italiani stanno continuando a

recuperare terreno dopo il forte rallentamento imposto dalla pandemia di

Covid-19 nel corso del 2020. Le statistiche appena pubblicate da Assoporti (l'

associazione italiana che raggruppa le Autorità di sistema portuale) dicono che

dal 1 gennaio al 30 giugno sono state 228,8 milioni le tonnellate di merci

imbarcate e sbarcate negli scali del nostro Paese, un dato in crescita rispetto ai

211,9 milioni dello stesso periodo 2020. Aumentano i traffici di rinfuse liquide

(da 76,8 a 78,9 milioni di tonnellate), quelli di rinfuse secche (da 23,4 a quasi

26,5 milioni), i carichi containerizzati (appena sopra i 58 milioni di tonnellate da

57,2), così come i ro-ro (da 46 a 55,8 milioni) e le altre merci varie (9,5 milioni

di tonnellate nei primi sei mesi del 2021 mentre erano 8,3 un anno prima).

Esaminando più nel dettaglio i volumi dei container (considerati in Teu), i traffici

in import-export ('hinterland') sono risultati pari a 3,5 milioni (dai 3,1 dello stesso

periodo 2020), mentre il transhipment è leggermente in flessione, essendo

passati da 2.075.241 a 1.910.119 Teu. In calo risulta in particolare Gioia Tauro

che nel primo semestre di quest' anno ha movimentato 1.444.542 Teu, il 9,6%

in meno rispetto ai 1.597.863 Teu della prima metà del 2020. Osservando infine i passeggeri il confronto con l' anno

passato è chiaramente incoraggiante (+17,3%) essendo in totale poco più di 10 milioni quelli transitati per gli scali

italiani: 338.070 su navi da crociera (-30%), 2,85 milioni sui traghetti (+43,9%) e 6,8 milioni su linee di corto

cabotaggio locale (+12,4%). Ancora più interessante è il raffronto dei dati riguardanti il primo semestre del 2021 con

lo stesso periodo dell' esercizio 2019 al fine di comprendere se e quali porti e merceologie siano già tornati ai livelli

del periodo pre-pandemia. A proposito degli imbarchi e sbarchi di rinfuse liquide i dati della prima metà di quest' anno

mostrano un calo ancora del -9% rispetto a due anni fa, così come per le rinfuse solide il segno è negativo per un

-10,9%. Crescono invece del +33,9% i volumi di merce containerizzata (misurata in tonnellate), così come i traffici

rotabili sono superiori del 13% rispetto allo stesso periodo pre-pandemia. Ancora inferiori invece (-19,6%) le 'altre

merci varie'. Complessivamente (considerando rinfuse, carichi break bulk e container) i traffici complessivamente

transitati nei porti italiani fra gennaio e giugno di quest' anno sono stati superiori del 3,5% rispetto al primo semestre

2019. Analizzando le statistiche di Assoporti sono stati particolarmente positivi i numeri dei porti di Gioia Tauro

(+729% rispetto al 2019), gli scali delle AdSP del Mare di Sicilia Occidentale (+55,5%) e del Mar di Sicilia Orientale

(+30,8% grazie in particolare ad Augusta), così come quelli della port authority dello Stretto e quella del Mar di

Sardegna. Tutti gli altri sistemi portuali mostrano volumi ancora inferiori rispetto al periodo pre-Covid seppure numeri

in crescita si evidenzino in particolare a a Gaeta, Salerno e Manfredonia. Il raffronto tra 2021 (prima metà) e 2019

(stesso semestre) mostra anche traffici containerizzati (misurati in Teu) in crescita del 4,4%, di cui +10,6% per ciò che

riguarda il transhipment e +1,8% per il traffico gateway. Ancora più accentuata (+30,6%) la progressione dei traffici di

carichi rotabili se misurata in numero di camion e semirimorchi. Impietoso infine il confronto (1° semestre 2021/2019

per i passeggeri: -49,4% in generale, -92,4% per i crocieristi, -43,8% per i traghetti e -33,6% sulle rotte di corto

cabotaggio. Nicola Capuzzo.

Shipping Italy

Primo Piano
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Covid, movimento merci nei porti cresce ma crociere ancora al palo (-30%)

Pescara. Nel primo semestre 2021 i porti italiani hanno movimentato

complessivamente, fra rinfuse, solide, liquide e merci varie, 228.811.246

tonnellate di merce, l' 8% in più rispetto ai primi sei mesi del 2020. I dati

elaborati da Assoporti, l' associazione che riunisce i porti della penisola,

fotografano una crescita della portualità in tutti i settori. Per quanto riguarda i

contenitori, sono stati movimentati 5.537.376 teu, cioè il 5% in più rispetto allo

stesso periodo del 2020 e a guidare la classifica, dopo Gioia Tauro con

1.444.542 teu (il 9,6% in meno del primo semestre 2020) sono l' Adsp del Mar

ligure occidentale (Genova, Savona e Vado ligure) con 1.434.114 teu, seguita

da quella del Mar ligure orientale (La Spezia e Marina di Carrara) con 751.788

teu, del Mar Tirreno centrale (Napoli, Salerno e Castellamare di Stabia) a

536.207 teu e di quello settentrionale (Livorno e Piombino) 380.613 teu e del

Mar Adriatico orientale (Trieste, Monfalcone) 368.168 teu. Tornando al dato

complessivo dei porti italiani, i passeggeri sono aumentati del 17,3%, trainati

dalla ripresa dei traghetti (+43,9%) mentre le crociere, seppure in ripresa,

chiudono i primi sei mesi ancora con un segno negativo del 30%. In questo

quadro spicca il 1.121,5% in più di traffico passeggeri di Trieste-Monfalcone, in piena espansione, con +3.213% per

le crociere e +751,9% per i traghetti.

AbruzzoLive

Primo Piano
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PORTO DI TRIESTE: RIATTIVATO IL COLLEGAMENTO CON LE STAZIONI DI SERVOLA E
AQUILINIA GRAZIE A RFI-7,5 MLN DI INVESTIMENTI E 2 ANNI DI LAVORI

Trieste - 'Sette milioni e mezzo di investimento, e due anni per completare uno

dei tasselli più importanti dello sviluppo ferroviario del porto. Grazie alla

collaborazione con RFI, oggi siamo in grado di essere sempre più competitivi,

recuperando parti fondamentali dell' impianto portuale di Trieste. Continua così

la nostra strategia di non investire in grandi opere, ma di rivitalizzare tutta quella

parte di infrastrutture già presenti'. Commenta così il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale de l  Mare Adriatico Orientale Zeno D '  Agostino,  l a

riattivazione del collegamento degli impianti di Servola e Aquilinia alle linee

verso Venezia e Tarvisio. Dismessi negli anni Novanta, i due scali vengono

riconnessi tramite una bretella ferroviaria di circa un chilometro, fra l' ex Bivio

San Giacomo e l' ex Bivio Canteri. In pratica i treni delle diverse imprese

ferroviarie in partenza da e per Servola potranno immettersi direttamente sulla

linea di cintura di Trieste, senza dover effettuare manovre intermedie a Campo

Marzio, che potrà contare su un incremento di capacità a servizio dei terminal

raccordati nel Punto Franco Nuovo (moli V, VI, VII). Nei giorni scorsi Adriafer,

su richiesta di RFI ha già effettuato con successo dei treni prova, per testare la

funzionalità del nuovo binario. I piazzali di Aquilinia e Servola, attivati tra gli anni Trenta e Sessanta del secolo scorso

per consentire lo sviluppo industriale dell' area giuliana, assumono dunque una nuova funzionalità al servizio del porto.

Nelle aree dell' ex Aquila e dell' ex ferriera di Servola, è infatti prevista l' estensione dell' ambito portuale, iniziata già

con l' attivazione nel marzo di quest' anno della nuova piattaforma logistica. Un altro tassello si aggiunge così al

riassetto complessivo della stazione di Trieste Campo Marzio, che al termine degli interventi previsti (investimento

112 milioni di euro), che comprenderanno anche l' attivazione del modulo merci da 750 metri, continuerà a essere, con

le attuali stime di crescita, il primo scalo merci italiano per numero di treni.

Il Nautilus

Trieste
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Porto di Trieste, riattivato il collegamento con i nodi ferroviari di Servola e Aquilinia

7,5 milioni di euro di investimenti L' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale ha annunciato la riattivazione del collegamento dei nodi

ferroviari di Servola e Aquilinia a servizio del porto di Trieste alle linee verso

Venezia e Tarvisio. «Sette milioni e mezzo di investimento e due anni - ha

spiegato il presidente dell' ente portuale, Zeno D' Agostino - per completare

uno dei tasselli più importanti dello sviluppo ferroviario del porto. Grazie alla

collaborazione con RFI, oggi siamo in grado di essere sempre più competitivi,

recuperando parti fondamentali dell' impianto portuale di Trieste. Continua così

la nostra strategia di non investire in grandi opere, ma di rivitalizzare tutta quella

parte di infrastrutture già presenti». Dismessi negli anni Novanta, i due scali

vengono riconnessi tramite una bretella ferroviaria di circa un chilometro, fra l'

ex Bivio San Giacomo e l' ex Bivio Canteri. In pratica - ha specificato l' AdSP -

i treni delle diverse imprese ferroviarie in partenza da e per Servola potranno

immettersi direttamente sulla linea di cintura di Trieste, senza dover effettuare

manovre intermedie a Campo Marzio, che potrà contare su un incremento di

capacità a servizio dei terminal raccordati nel Punto Franco Nuovo (moli V, VI,

VII). Nei giorni scorsi Adriafer, su richiesta di RFI ha già effettuato con successo dei treni prova, per testare la

funzionalità del nuovo binario. I piazzali di Aquilinia e Servola, attivati tra gli anni Trenta e Sessanta del secolo scorso

per consentire lo sviluppo industriale dell' area giuliana, assumono ora una nuova funzionalità al servizio del porto

giuliano. Nelle aree dell' ex Aquila e dell' ex ferriera di Servola, è infatti prevista l' estensione dell' ambito portuale,

iniziata già con l' attivazione nel marzo di quest' anno della nuova piattaforma logistica. L' authority portuale ha

sottolineato che in tal modo si aggiunge un altro tassello al riassetto complessivo della stazione di Trieste Campo

Marzio, che al termine degli interventi previsti (investimento 112 milioni di euro), che comprenderanno anche l'

attivazione del modulo merci da 750 metri, continuerà a essere, con le attuali stime di crescita, il primo scalo merci

italiano per numero di treni.

Informare

Trieste
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Porto di Trieste sempre più orientato alla ferrovia

Giulia Sarti

TRIESTE Va avanti lo sviluppo della ferrovia nel comprensorio del porto di

Trieste. Con 7,5 milioni di investimento, e due anni di lavoro, si andrà infatti a

completare uno dei tasselli più importanti dello sviluppo ferroviario del porto,

la riattivazione del collegamento degli impianti di Servola e Aquilinia alle linee

verso Venezia e Tarvisio. Grazie alla collaborazione con Rfi -spiega Zeno

D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico

orientale- oggi siamo in grado di essere sempre più competitivi, recuperando

parti fondamentali dell'impianto portuale di Trieste. Continua così la nostra

strategia di non investire in grandi opere, ma di rivitalizzare tutta quella parte

di infrastrutture già presenti. Dismessi negli anni Novanta, i due scali vengono

riconnessi tramite una bretella ferroviaria di circa un chilometro, fra l'ex Bivio

San Giacomo e l'ex Bivio Canteri. I treni delle diverse imprese ferroviarie in

partenza da e per Servola potranno immettersi direttamente sulla linea di

cintura di Trieste, senza dover effettuare manovre intermedie a Campo

Marzio, che potrà contare su un incremento di capacità a servizio dei terminal

raccordati nel Punto Franco Nuovo. Già portati a termine con successo

alcune prove da parte di Adriafer, su richiesta di Rfi, che hanno testato la funzionalità del nuovo binario. I piazzali di

Aquilinia e Servola, attivati tra gli anni Trenta e Sessanta del secolo scorso per consentire lo sviluppo industriale

dell'area giuliana, assumono dunque una nuova funzionalità al servizio del porto. Nelle aree dell'ex Aquila e dell'ex

ferriera di Servola, è infatti prevista l'estensione dell'ambito portuale, iniziata già con l'attivazione nel Marzo di

quest'anno della nuova piattaforma logistica. Una volta terminato l'intervento, un altro tassello si aggiungerà così al

riassetto complessivo della stazione di Trieste Campo Marzio, che comprenderanno anche l'attivazione del modulo

merci da 750 metri, che permetterà di restare, con le attuali stime di crescita, il primo scalo merci italiano per numero

di treni.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Trieste, riattivato il collegamento con le stazioni di Servola e Aquilinia

Redazione

Investimenti per 7,5 miliardi e 2 anni per completare i lavori. D' Agostino:

"Grazie alla collaborazione con RFI realizzato un importante tassello dello

sviluppo ferroviario". Trieste - 'Sette milioni e mezzo di investimento, e due

anni per completare uno dei tasselli più importanti dello sviluppo ferroviario del

porto. Grazie alla collaborazione con RFI, oggi siamo in grado di essere

sempre più competitivi, recuperando parti fondamentali dell' impianto portuale

di Trieste. Continua così la nostra strategia di non investire in grandi opere, ma

di rivitalizzare tutta quella parte di infrastrutture già presenti'. Commenta così il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno

D' Agostino , la riattivazione del collegamento degli impianti di Servola e

Aquilinia alle linee verso Venezia e Tarvisio. Dismessi negli anni Novanta, i due

scali vengono riconnessi tramite una bretella ferroviaria di circa un chilometro,

fra l' ex Bivio San Giacomo e l' ex Bivio Canteri. In pratica, i treni delle diverse

imprese ferroviarie in partenza da e per Servola potranno immettersi

direttamente sulla linea di cintura di Trieste, senza dover effettuare manovre

intermedie a Campo Marzio, che potrà contare su un incremento di capacità a

servizio dei terminal raccordati nel Punto Franco Nuovo (moli V, VI, VII). Nei giorni scorsi Adriafer , su richiesta di RFI

ha già effettuato con successo dei treni prova, per testare la funzionalità del nuovo binario. I piazzali di Aquilinia e

Servola , attivati tra gli anni Trenta e Sessanta del secolo scorso per consentire lo sviluppo industriale dell' area

giuliana, assumono dunque una nuova funzionalità al servizio del porto. Nelle aree dell' ex Aquila e dell' ex ferriera di

Servola, è infatti prevista l' estensione dell' ambito portuale, iniziata già con l' attivazione nel marzo di quest' anno

della nuova piattaforma logistica. Un altro tassello si aggiunge così al riassetto complessivo della stazione di Trieste

Campo Marzio, che al termine degli interventi previsti (investimento 112 milioni di euro), che comprenderanno anche l'

attivazione del modulo merci da 750 metri, continuerà a essere, con le attuali stime di crescita, il primo scalo merci

italiano per numero di treni.

Ship Mag

Trieste
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Prosegue a Trieste il potenziamento della ferrovia per piattaforma logistica e ex ferriera

'Sette milioni e mezzo di investimento, e due anni per completare uno dei

tasselli più importanti dello sviluppo ferroviario del porto. Grazie alla

collaborazione con RFI, oggi siamo in grado di essere sempre più competitivi,

recuperando parti fondamentali dell' impianto portuale di Trieste. Continua così

la nostra strategia di non investire in grandi opere, ma di rivitalizzare tutta quella

parte di infrastrutture già presenti'. Commenta così il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale de l  Mare Adriatico Orientale Zeno D' Agostino, la

riattivazione del collegamento degli impianti di Servola e Aquilinia alle linee

verso Venezia e Tarvisio. Dismessi negli anni Novanta, i due scali vengono

riconnessi tramite una bretella ferroviaria di circa un chilometro, fra l' ex Bivio

San Giacomo e l' ex Bivio Canteri. In pratica i treni delle diverse imprese

ferroviarie in partenza da e per Servola potranno immettersi direttamente sulla

linea di cintura di Trieste, senza dover effettuare manovre intermedie a Campo

Marzio, che potrà contare su un incremento di capacità a servizio dei terminal

raccordati nel Punto Franco Nuovo (moli V, VI, VII). Nei giorni scorsi Adriafer,

su richiesta di RFI ha già effettuato con successo dei treni prova, per testare la

funzionalità del nuovo binario. I piazzali di Aquilinia e Servola, attivati tra gli anni Trenta e Sessanta del secolo scorso

per consentire lo sviluppo industriale dell' area giuliana, assumono dunque una nuova funzionalità al servizio del porto.

Nelle aree dell' ex Aquila e dell' ex ferriera di Servola, è infatti prevista l' estensione dell' ambito portuale, iniziata già

con l' attivazione nel marzo di quest' anno della nuova piattaforma logistica. 'Un altro tassello - conclude la nota dell'

Adsp - si aggiunge così al riassetto complessivo della stazione di Trieste Campo Marzio, che al termine degli

interventi previsti (investimento 112 milioni di euro), che comprenderanno anche l' attivazione del modulo merci da 750

metri, continuerà a essere, con le attuali stime di crescita, il primo scalo merci italiano per numero di treni'. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste
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Porto di Trieste: riattivato il collegamento con le stazioni di Servola e Aquilinia

7,5 mln di investimenti e 2 anni di lavori. TRIESTE - Sette milioni e mezzo di

investimento, e due anni per completare uno dei tasselli più importanti dello

sviluppo ferroviario del porto. Grazie alla collaborazione con RFI, oggi siamo

in grado di essere sempre più competitivi, recuperando parti fondamentali

dell'impianto portuale di Trieste. Continua così la nostra strategia di non

investire in grandi opere, ma di rivitalizzare tutta quella parte di infrastrutture

già presenti. Commenta così il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale Zeno D'Agostino, la riattivazione del collegamento

degli impianti di Servola e Aquilinia alle linee verso Venezia e Tarvisio.

Dismessi negli anni Novanta, i due scali vengono riconnessi tramite una

bretella ferroviaria di circa un chilometro, fra l'ex Bivio San Giacomo e l'ex

Bivio Canteri. In pratica i treni delle diverse imprese ferroviarie in partenza da

e per Servola potranno immettersi direttamente sulla linea di cintura di Trieste,

senza dover effettuare manovre intermedie a Campo Marzio, che potrà

contare su un incremento di capacità a servizio dei terminal raccordati nel

Punto Franco Nuovo (moli V, VI, VII). Nei giorni scorsi Adriafer, su richiesta di

RFI ha già effettuato con successo dei treni prova, per testare la funzionalità del nuovo binario. I piazzali di Aquilinia e

Servola, attivati tra gli anni Trenta e Sessanta del secolo scorso per consentire lo sviluppo industriale dell'area

giuliana, assumono dunque una nuova funzionalità al servizio del porto. Nelle aree dell'ex Aquila e dell'ex ferriera di

Servola, è infatti prevista l'estensione dell'ambito portuale, iniziata già con l'attivazione nel marzo di quest'anno della

nuova piattaforma logistica. Un altro tassello si aggiunge così al riassetto complessivo della stazione di Trieste

Campo Marzio, che al termine degli interventi previsti (investimento 112 milioni di euro), che comprenderanno anche

l'attivazione del modulo merci da 750 metri, continuerà a essere, con le attuali stime di crescita, il primo scalo merci

italiano per numero di treni.

Transportonline

Trieste
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'Mare Nordest' promuove cultura dell' ambiente e tutela della costa

Audiopress

TRIESTE ( ITALPRESS ) - Mare Nordest è una manifestazione ormai

consolidata che ha una grande rilevanza per Trieste perchè consente, in una

città che fonda la propria economia in larga parte sul mare, di diffonderne la

cultura . E' questo, in sintesi, il concetto espresso dall' assessore regionale alle

Autonomie locali alla presentazione di Mare Nordest 2021, il festival dedicato

al mare che si svolgerà nel capoluogo regionale, in piazza dell' Unità d' Italia,

dal 10 al 12 settembre. Nel corso dell' illustrazione del programma e dei dettagli

dell' evento, che quest' anno giunge alla decima edizione, l' assessore ha

rilevato che Mare Nordest, oltre ad arricchirsi ogni anno di contenuti e momenti

di confronti di grande spessore e rilevanza, si conferma un appuntamento di

valore anche per la capacità dei suoi organizzatori di anticipare, prima che

divengano noti alle grandi masse, temi di grande impatto, come quello delle

microplastiche. Infine, è stato rilevato, la manifestazione unisce agli incontri e ai

dibattiti educativi e culturali un' attività concreta di pulizia dei fondali marini di

Trieste, a tutto vantaggio dell' ambiente. Ideato e organizzato dall' omonima

associazione sportiva dilettantistica, con il patrocinio del Comune di Trieste e

della Regione, il festival unisce istituzioni, professionisti, ricercatori e soggetti che abbiano un profondo legame con il

mare ed è adatta a ogni genere di pubblico. Sono previsti diversi appuntamenti che andranno a coprire varie

tematiche: dall' innovazione green alla cultura storica, dalla ricerca scientifica all' intrattenimento. Il Festival prenderà

avvio con un convegno sullo Scuttling, ossia l' operazione di autoaffondamento volontario e pilotato di naviglio

dismesso dai ruoli civili o militari per la rivalorizzazione, moderato dal giornalista sportivo Romano Barluzzi,

recentemente insignito del Tridente d' Oro, al quale parteciperanno tra gli altri Paola Del Negro, direttore generale dell'

Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale OGS e Paolo Ferraro, direttore dell' Accademia

Internazionale di Scienze e Tecniche Subacquee. In collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, Asi Sub e i volontari di diverse associazioni e circoli subacquei, sarà inoltre eseguita una

prospezione subacquea dell' area prospiciente il Molo Audace di Trieste al fine di consentire la rilevazione e l'

aggiornamento della situazione esistente con un intento di carattere didattico e sportivo. Durante Mare Nordest 2021

verrà dato ampio spazio ad aMare.fvg che da progetto pilota regionale è diventato realtà per nove Comuni del litorale

del Friuli Venezia Giulia, contribuendo a dare un ulteriore importante messaggio di attenzione verso il mondo marino.

(ITALPRESS).
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Terminal San Giorgio, il Centro d' Ispezione di Ponte Libia tra i posti di controllo frontalieri
italiani

Il Terminal San Giorgio ha ottenuto il riconoscimento ufficiale da parte del ministero della Salute

Please Enter Your Name Here

Dopo un lungo iter burocratico, il Terminal San Giorgio ha ottenuto il

riconoscimento ufficiale da parte del ministero della Salute per il nuovo Centro

di Ispezione di Ponte Libia , che è stato inserito nell' elenco dei posti di

controllo frontalieri italiani . Con questo riconoscimento, il Centro di Ispezione

del terminal del Gruppo Gavio è stato quindi autorizzato all' espletamento - nell'

ambito del PCF Genova Porto - dei controlli relativi ai prodotti di origine non

animale a temperatura ambiente, siano essi destinati o meno al consumo

umano (PNAO-HC(food)-NT, PNAO-NHC(feed)-NT, PNAO-NHC(other)-NT).

«Un risultato - commenta Maurizio Anselmo , amministratore delegato di

Terminal San Giorgio - che giunge a conclusione di un percorso iniziato ormai

alcuni anni fa con la costruzione della nuova infrastruttura dedicata alle verifiche

doganali, per la cui realizzazione abbiamo investito oltre un milione e che

costituisce oggi - come ci è stato da più parti riconosciuto - un centro di

eccellenza nell' ambito del Porto d i  Genova». «Naturalmente - prosegue

Anselmo - questo prestigioso risultato non sarebbe stato possibile senza il

prezioso supporto delle persone che lavorano nei nostri uffici e che si sono

continuamente interfacciate con i funzionari dell' amministrazione al fine di recepire tutte le varie istanze del ministero,

consentendo in tal modo di ottenere il riconoscimento del Centro di Ispezione; riconoscimento che ci rende davvero

orgogliosi anche perché, a oggi, il nostro Centro è l' unico - nell' ambito del bacino di Sampierdarena - a poter

svolgere i controlli su tali categorie di prodotti».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Genova, Terminal San Giorgio ottiene il riconoscimento per il Nuovo Centro di Ispezione

06 Sep, 2021 Terminal San Giorgio. nel porto d i  Genova, ott iene i l

riconoscimento del ministero della Salute per il nuovo Centro d' Ispezione di

Ponte Libia. GENOVA - Il nuovo Centro di Ispezione di Ponte Libia, del

terminal San Giorgio ( Gruppo Gavio) è stato inserito nell' elenco dei Posti di

Controllo Frontalieri italiani. L' importante riconoscimento ufficiale giunto dal

ministero della Salute, ottenuto dal Terminalista genoverse a fronte di un lungo

iter burocratico, che autorizza il Centro di Ispezione all' espletamento - nell'

ambito del PCF Genova Porto - dei controlli relativi ai prodotti di origine non

animale a temperatura ambiente, siano essi destinati o meno al consumo

umano (PNAO-HC(food)-NT, PNAO-NHC(feed)-NT, PNAO-NHC(other)-NT).

"Siamo molto contenti di tale risultato" - commenta con comprensibile

soddisfazione Maurizio Anselmo, amministratore delegato di Terminal San

Giorgio - "che giunge a conclusione di un percorso iniziato ormai alcuni anni fa

con la costruzione della nuova infrastruttura dedicata alle verifiche doganali, per

la cui realizzazione abbiamo investito oltre 1 milione di euro e che costituisce

oggi - come ci è stato da più parti riconosciuto - un centro di eccellenza nell'

ambito del Porto di Genova ". Prosegue Anselm: "Naturalmente questo prestigioso risultato non sarebbe stato

possibile senza il prezioso supporto delle persone che lavorano nei nostri uffici e che si sono continuamente

interfacciate con i funzionari dell' amministrazione al fine di recepire tutte le varie istanze del ministero, consentendo in

tal modo di ottenere il riconoscimento del Centro di Ispezione ; riconoscimento che ci rende davvero orgogliosi anche

perché, ad oggi, il nostro Centro è l' unico - nell' ambito del bacino di Sampierdarena - a poter svolgere i controlli su

tali categorie di prodotti. Questo risultato conferma una volta di più la volontà del Terminal San Giorgio di investire nel

porto di Genova realizzando importanti investimenti - anche infrastrutturali - nelle aree in concessione, con l' obiettivo

di offrire alla propria clientela una gamma di servizi sempre più ampia e diversificata, in linea con la propria vocazione

di terminal c.d. multipurpose, che fa del terminal del Gruppo Gavio un unicum nell' ambito del sistema portuale.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Porto di Genova, terminal San Giorgio diventa Posto di Controllo Frontaliero

Il terminal multipurpose del gruppo Gavio è stato autorizzato ai controlli della merce di origine non animale a
temperatura ambiente

Dopo un lungo iter burocratico, il terminal San Giorgio del porto di Genova ha

ottenuto il riconoscimento ufficiale da parte del ministero della Salute per il

nuovo Centro di Ispezione di Ponte Libia, inserito nell' elenco dei Posti di

Controllo Frontalieri (PCF) italiani. In questo modo, il centro multipurpose del

Gruppo Gavio è stato autorizzato - nell' ambito del PCF Genova Porto - ai

controlli dei prodotti di origine non animale a temperatura ambiente, siano essi

destinati o meno al consumo umano (i riferimenti sono i codici PNAO-

HC(food)-NT, PNAO-NHC(feed)-NT, PNAO-NHC(other)-NT). Soddisfatto

Maurizio Anselmo, amministratore delegato di Terminal San Giorgio, per un

riconoscimento «che giunge a conclusione di un percorso iniziato ormai alcuni

anni fa con la costruzione della nuova infrastruttura dedicata alle verifiche

doganali, per la cui realizzazione abbiamo investito oltre un milione di euro e

che costituisce oggi, come ci è stato da più parti riconosciuto, un centro di

eccellenza del porto di Genova. Naturalmente questo prestigioso risultato non

sarebbe stato possibile senza il prezioso supporto delle persone che lavorano

nei nostri uffici e che si sono continuamente interfacciate con i funzionari dell'

amministrazione al fine di recepire tutte le varie istanze del ministero. Il nostro centro è del bacino di Sampierdarena a

poter svolgere i controlli su tali categorie di prodotti». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Il Terminal San Giorgio ottiene il riconoscimento da parte del Ministero della Salute per il
Centro di Ispezione di Ponte Libia

Genova, 6 settembre 2021 - Dopo un lungo iter burocratico, il Terminal San

Giorgio ha ottenuto il riconoscimento ufficiale da parte del Ministero della

Salute per il nuovo Centro di Ispezione di Ponte Libia, che è stato inserito nell'

elenco dei Posti di Controllo Frontalieri italiani. A seguito di tale importante

riconoscimento, il Centro di Ispezione del terminal del Gruppo Gavio è stato

quindi autorizzato all' espletamento - nell' ambito del PCF Genova Porto - dei

controlli relativi ai prodotti di origine non animale a temperatura ambiente, siano

essi destinati o meno al consumo umano (PNAO-HC(food)-NT, PNAO-

NHC(feed)-NT, PNAO-NHC(other)-NT). Siamo molto contenti di tale risultato -

commenta con comprens ib i le  sodd is faz ione Maur iz io  Anse lmo,

Amministratore Delegato di Terminal San Giorgio - che giunge a conclusione di

un percorso iniziato ormai alcuni anni fa con la costruzione della nuova

infrastruttura dedicata alle verifiche doganali, per la cui realizzazione abbiamo

investito oltre un milione di Euro e che costituisce oggi - come ci è stato da più

parti riconosciuto - un centro di eccellenza nell' ambito del Porto di Genova.

Naturalmente - prosegue Anselmo - questo prestigioso risultato non sarebbe

stato possibile senza il prezioso supporto delle persone che lavorano nei nostri uffici e che si sono continuamente

interfacciate con i funzionari dell' amministrazione al fine di recepire tutte le varie istanze del Ministero, consentendo in

tal modo di ottenere il riconoscimento del Centro di Ispezione; riconoscimento che ci rende davvero orgogliosi anche

perché, ad oggi, il nostro Centro è l' unico - nell' ambito del bacino di Sampierdarena - a poter svolgere i controlli su

tali categorie di prodotti. Questo risultato conferma una volta di più la volontà del Terminal San Giorgio di investire nel

porto di Genova realizzando importanti investimenti - anche infrastrutturali - nelle aree in concessione, con l' obiettivo

di offrire alla propria clientela una gamma di servizi sempre più ampia e diversificata, in linea con la propria vocazione

di terminal c.d. multipurpose , che fa del terminal del Gruppo Gavio un unicum nell' ambito del sistema portuale.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Terminal San Giorgio celebra il nuovo Centro d' Ispezione a Ponte Libia

Dopo un lungo iter burocratico, Terminal San Giorgio ha reso noto di aver

ottenuto il riconoscimento ufficiale da parte del Ministero della Salute per il

nuovo Centro di Ispezione di Ponte Libia inserito nell' elenco dei luoghi di

controllo frontalieri italiani. "A seguito di tale importante riconoscimento, il

Centro di Ispezione del terminal del Gruppo Gavio è stato quindi autorizzato all'

espletamento - nell' ambito del PCF Genova Porto - dei controlli relativi ai

prodotti di origine non animale a temperatura ambiente, siano essi destinati o

meno al consumo umano (PNAO-HC(food)-NT, PNAO-NHC(feed)-NT, PNAO-

NHC(other)-NT)" spiega il terminalista in una nota. Maurizio Anselmo,

amministratore delegato di Terminal San Giorgio, afferma: "Siamo molto

contenti di tale risultato che giunge a conclusione di un percorso iniziato ormai

alcuni anni fa con la costruzione della nuova infrastruttura dedicata alle verifiche

doganali, per la cui realizzazione abbiamo investito oltre un milione di euro e

che costituisce oggi - come ci è stato da più parti riconosciuto - un centro di

eccellenza nell' ambito del porto di Genova". Sempre Anselmo parla di un

"riconoscimento che ci rende davvero orgogliosi anche perché, ad oggi, il

nostro centro è l' unico - nell' ambito del bacino di Sampierdarena - a poter svolgere i controlli su tali categorie di

prodotti. Un risultato che conferma una volta di più la volontà di Terminal San Giorgio di investire nel porto di Genova

realizzando importanti investimenti - anche infrastrutturali - nelle aree in concessione, con l' obiettivo di offrire alla

propria clientela una gamma di servizi sempre più ampia e diversificata, in linea con la propria vocazione di terminal

multipurpose".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Il Terminal San Giorgio prova a dire addio alla carta

Al via il progetto pilota con Circle e CarBox e il supporto di Assiterminal. Al

Terminal San Giorgio (TSG, gruppo Gavio) di Genova è partito il progetto

pilota per la notarizzazione' del documento di Interchange, che certifica la

merce in entrata e in uscita dal terminal, svolto insieme a Circle Group e a

CarBox, azienda di Tarros Group attiva nel trasporto di container su strada e

rotaia, con il supporto di Assiterminal. Nata per permettere la generazione di

un flusso documentale digitale tra il terminal e gli altri attori coinvolti nella

catena di trasporto (e, in particolare autotrasportatore, spedizioniere ed

eventualmente ricevitore/produttore), la notarizzazione' del documento di

Interchange, realizzata anche attraverso la tecnologia di LegaleSemplice.it, dà

vita a una certificazione, ad una firma elettronica in formato digitale a valenza

formale e legale da parte del terminal e del trasportatore con contestuale

apposiz ione di  una marca temporale dig i ta le.  Una vol ta f i rmato

dall'autotrasportatore e dal terminal, il documento dematerializzato di

Interchange viene inviato (e archiviato) al terminal e all 'azienda di

autotrasporto, e notificato (in maniera opzionale e configurabile) a

spedizioniere, ricevitore/produttore. Il sistema è pienamente interoperabile verso qualsiasi piattaforma Terminal

Operating System (TOS) utilizzata dal terminal di riferimento e consente di eliminare i documenti cartacei

beneficiando della modalità paperless, con conseguenti efficientamenti dal punto di vista operativo e assicurando una

completa tracciabilità documentale nonchè validità legale opponibile a terzi, spiega Luca Abatello, CEO di Circle.

Transportonline

Genova, Voltri
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Forum Italia-Cina, nel Nord-Est un hub per il commercio di ortofrutta tra i due Paesi

CESENA - 'Creare un Hub logistico nel Nord-Est per il mercato con la Cina',

propone il presidente di Macfrut Renzo Piraccini . Il Porto di Ravenna e il

Mercato ortofrutticolo di Padova rispondono 'noi ci siamo'. Forum Italia-Cina

ricco di contenuti quello di questa mattina (6 settembre) in apertura del The

China Day, l' evento tutto digital sulla piattaforma macfrutdigital.com. Ouverture

all' evento fisico di Macfrut che aprirà domani (martedì 7 settembre) al Rimini

Expo Center, il Forum ha lanciato più di una proposta per implementare il

business tra i due Paesi. 'La Cina è una potenzialità come enorme mercato di

consumo e come produttore - ha esordito Piraccini -. È interesse comune

favorire lo sviluppo nelle relazioni tra imprese italiane e cinesi, e come Macfrut

ci adopereremo per questo. L' Italia, e in particolare il Nord-Est, può fungere da

piattaforma per le merci deperibili cinesi destinale al Centro ed Est Europa,

così come può divenire un Hub strategico per le merci europee destinate in

Cina attraverso il canale di Suez, che è la via più breve di collegamento. Al

momento i tempi di trasporto tra Italia e Cina sono più lunghi di 5-7 giorni

rispetto a quelli della Spagna dal porto di Algeciras, e questo ci penalizza. Ecco

perché la riduzione dei tempi di trasporto è un tema centrale, e per questo penso che un ruolo lo possano giocare il

Porto di Ravenna e il Mercato Ortofrutticolo di Padova presenti a questo Forum'. Chiamati in causa i due Presidenti

non si sono sottratti. Il primo a parlare è stato Daniele Rossi Presidente del Porto Ravenna. 'Il nostro porto ha

relazioni con la Cina da molti anni e alcune aziende cinesi sono insediate da noi con strutture e persone. Ravenna è il

porto riferimento del Centro Nord Italia per l' agroalimentare e sta affrontando un piano di espansione per

ammodernare gli impianti, realizzare nuove banchine e approfondire i fondali fino a 14,5 metri. Nei prossimi 4 anni

investiremo circa 1 miliardo di euro per fare del Porto l' Hub commerciale più importante dell' Adriatico, punto di

riferimento per la Cina'. Dello stesso avviso Maurizio Saia presidente Mercato ortofrutticolo di Padova (Maap): 'Il

nostro è uno dei mercati più grandi d' Italia, il primo per import/export con i paesi dell' Est, Sudafrica, Sudamerica. Il

fatturato è di 400 milioni, cifra che ha subito una flessione per l' interruzione dei rapporti con la Russia compensata

però dall' ampliato con Nord ed Est Europa e Balcani. La nostra posizione geografica è importante, siamo a pochi

chilometri da Venezia e qualcuno in più da Ravenna, e per questo ci proponiamo come Hub strategico per la Cina. In

proiezione abbiamo richieste da Spagna e Sud Italia di avere in affitto capannoni frigo, e su questo abbiamo investito

per dare nuove offerte per il settore ortofrutta'. Guang Defu ambasciatore della Repubblica Popolare Cinese presso le

Nazioni Unite, si è soffermato sul 2021 Anno internazionale dell' ortofrutta: 'Frutta e verdura hanno un ruolo chiave nell'

alimentazione, l' Oms consiglia l' assunzione di 400 grammi al giorno. Le statistiche Oms evidenziano 3,9 milioni di

decessi nel mondo riconducibili a una scarsa assunzione di frutta e verdura. Secondo l' ultimo rapporto Fao l' apporto

insufficiente di frutta e verdura causa il 14% di decessi per tumori gastro intestinali, 11% ischemie, 9% ictus. Il 2021 è

stato dichiarato dalla Fao Anno internazionale di frutta e verdura. Come Cina crediamo nella centralità di questi

prodotti, tanto che siamo i principali consumatori e produttori nel mondo. Nel 2020 in Cina la produzione di verdura è

stata di 750 milioni tonnellate, 290 milioni tonnellate di frutta. Nel 2020 la Cina ha importato 6,73 milioni di tonn di

frutta e 466mila tonn. di verdura. Il valore dell' import/export ha superato 35 miliardi di dollari, mentre il commercio di

ortofrutta Cina-Europa ha quasi raggiunto i 2 miliardi di dollari. Il Forum rappresenta una grande opportunità di

scambio tra Europa e Cina nell' ottica di una reciproca cooperazione'. Sui numeri del commercio tra Cina ed Europa

Agri Cultura

Ravenna



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45

ha posto il suo focus Giampaolo



 

lunedì 06 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 46

[ § 1 8 1 2 8 3 1 0 § ]

Bruno direttore di Ice-Agenzia a Pechino. 'Macfrut è una delle fiere più influenti e innovative nel settore ortofrutticolo

in Europa e nel Mediterraneo, un ponte importante tra i mercati europei e cinesi. Nel 2020 la Cina è stato il quinto

esportatore mondiale di frutta per un valore di 16,7 miliardi dollari, di cui quasi il 5% verso i Paesi UE. A livello globale

è stato il terzo importatore per 14 miliardi di dollari, meno dell' 1% dai Paesi UE. Nei primi 7 mesi 2021 le

esportazioni cinesi sono cresciute del 4%, le importazioni del +33,8%. Nel 2010 ha esportato 10,1 miliardi dollari

registrando un +75% in 10 anni; nel 2010 ha importati 3,6 miliardi di dollari, registrando nel decennio un' espansione

pari a 3,9 volte. Le importazioni in Cina di frutta e verdura fresca sono in rapido aumento per la crescita economica

del Paese che ha portato a un innalzamento del reddito delle famiglie e il consolidamento di una classe media. Come

rappresentante dell' Ice il mio auspicio è che il mercato cinese possa aprirsi ulteriormente a nuovi prodotti agricoli

freschi vista la qualità dei prodotti italiani'. Ma Hongtao direttore generale ATPC (Agricultural Trade Promotion Center)

l' ente di promozione del Ministero dell' Agricoltura ha fatto un quadro del rapporto tra i due Paesi: 'Il commercio di

ortofrutta tra Cina e Italia malgrado la pandemia è cresciuto +1,2%, per arrivare a quasi 1,3 miliardi di dollari. Il

commercio bilaterale di frutta ha raggiunto 200 milioni di dollari, quello di verdura quasi 50milioni di dollari. Macfrut per

noi è la piattaforma per lo sviluppo globale di ortofrutta. Dopo il successo dell' edizione dello scorso anno quest' anno

le aziende cinesi sono salite a 111 e il Padiglione offre 40 prodotti suddivisi in sei tipologie: pere, agrumi, mele,

pomodori, funghi edibili, peperoni e aglio'. Hongtao ha anche lanciato tre proposte. 'La prima, lavoriamo insieme per

sviluppare la linea ferroviaria Cina-Europe Railway Express per un incremento della logistica per i prodotti della catena

del freddo per scambi reciproci. In secondo luogo, liberiamo il potenziale dell' economia digitale per la cooperazione

reciproca. Infine, terza proposta, coltiviamo insieme nuovi vantaggi attraverso il commercio di servizi nel mondo

agricolo'. L' Assessore della Regione Emilia-Romagna, Vincenzo Colla , ha sottolineato l' importanza delle relazioni

tra i due Paesi. 'La Cina rappresenta il 20% del Pil nel mondo, è un Paese con cui dobbiamo avere relazioni culturali,

istituzionali e diplomatiche, e aprire una discussione alla pari. La nostra Regione da tempo si relaziona con la Cina,

tanto che il nostro export crescerà del +21%. Per il settore agroalimentare, inclusa l' ortofrutta, c' è ancora tanto

spazio in Cina. L' ortofrutta è una filiera identitaria e strategica per la regione, e la Romagna può divenire una grande

piattaforma per la qualità del prodotto e gli investimenti'. Il Forum si è concluso con l' intervento di diversi produttori

cinesi che hanno presentato i loro prodotti. Informazione pubblicitaria.
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AdSP Adriatico centro settentrionale sarà al MACFRUT dal 7 al 9 settembre con diversi
operatori del porto di Ravenna

(FERPRESS) Ravenna, 6 SET L'Autorità di Sistema Portuale sarà presente

quest'anno a MACFRUT, Fiera internazionale dell'ortofrutta che si terrà a Rimini

dal 7 al 9 settembre prossimi, con uno stand realizzato in collaborazione con la

Camera di Commercio di Ravenna, situato nel Padiglione D1 (posto 33).

Saranno presenti diversi operatori del Porto di  Ravenna, tra cui Terminal

Container Ravenna e le Case di Spedizione Olympia di Navigazione,

Sagem/S.F.A.C.S e DCS TRAMACO. La firma del Protocollo di Intesa per

l'avvio del Progetto FARM TO PORT, sottoscritto da Autorità di Sistema

Portuale, Regione Emilia Romagna, Comune di Ravenna e Coldiretti sarà

sicuramente uno dei momenti più importanti di questa trentasettesima edizione

di MACFRUT. E' quindi una data da segnare in agenda quella del 7 settembre

2021, perché proprio in quella giornata, alle ore 15, sarà sottoscritto il

Protocollo di intesa per l 'avvio del Progetto FARM TO PORT, per la

valorizzazione del porto di Ravenna come scalo di riferimento per prodotti

ortofrutticoli per tutto il centro nord Italia. L'obiettivo è di rendere servizi ad alto

valore aggiunto elevando, così, la qualità complessiva dell'offerta del porto e

collocarlo tra le principali piattaforme logistiche per i prodotti freschi e surgelati, in grado di soddisfare le esigenze di

una pluralità di aziende, nel loro sviluppo di flussi di importazione ed esportazione. Un altro appuntamento da non

perdere sarà la presentazione del Porto di Ravenna e di tutti gli importanti progetti in corso di realizzazione,il giorno 8

settembre alle ore 15 presso lo Stand dell'Autorità di Sistema Portuale e della Camera di Commercio. Una occasione

di indubbio interesse per gli operatori, gli espositori ed i visitatori che saranno a MACFRUT in quella giornata, per

conoscere le grandi opportunità che il Porto di Ravenna è in grado di offrire grazie ai grandi investimenti di cui è

oggetto e al potenziamento infrastrutturale dello scalo in atto. L'Autorità di Sistema Portuale presenterà il Porto di

Ravenna anche virtualmente agli investitori cinesi durante il China Day organizzato dalla Fiera per il 6 settembre

prossimo. Il giorno 9 settembre sarà invece organizzata una vista al porto di Ravenna a cui sono stati invitati tutti gli

espositori della Fiera. Ora che sono stati avviati i lavori dell'HUB Portuale ha dichiarato il Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Marea Adriatico centro settentrionale, Daniele Rossi dovremo concentrare la nostra attenzione

sullo sviluppo e consolidamento dei traffici. Partecipiamo per la prima volta a questa Fiera per rimarcare l'opportunità

strategica che il nostro scalo può dare a supporto dei produttori del comparto dell' ortofrutta e dell'agroalimentare

della nostra Regione e non solo. Ravenna è già un porto di riferimento per il sistema agroalimentare del Centro/Nord

Italia e grazie agli interventi di approfondimento dei fondali, di ammodernamento degli impianti, di realizzazione di

nuove banchine e di nuove aree logistiche, per i quali nei prossimi quattro anni si investirà circa un miliardo di euro,il

nostro scalo si candida a diventare l'Hub commerciale più importante in Adriatico. Ringrazio gli operatori che hanno

condiviso lo stand con l'Autorità permettendo di presentare Istituzioni ed operatori logistici portuali in maniera unitaria

e coordinata. Il Rapporto agroalimentare 2020 dell'Emilia-Romagna, presentato qualche settimana fa evidenzia

Giorgio Guberti, commissario straordinario della Camera di Commercio di Ravenna ci dice che il 2020 è stato l'anno

della pandemia e delle difficoltà, eppure il valore della produzione agricola ha segnato una netta ripresa, mentre

l'industria alimentare ha accusato una flessione della produzione, ma ben più contenuta rispetto al complesso

dell'economia regionale. Il settore può svolgere un ruolo di traino nella ripresa e l'export, per questo l'obiettivo di
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consolidare e sviluppare i traffici di prodotti agroalimentari e ortofrutticoli ci ha spinto, insieme all'Autorità Portuale che

ringrazio,
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a cogliere questa opportunità.
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Macfruit 2021, si apre con il Cina Day: "Creare un Hub logistico nel Nord-Est per il mercato
con la Cina"

Confcooperative e Legacoop Romagna sull' accordo "Farm to Port"

Redazione

Ouverture all' evento fisico di Macfrut che aprirà domani (martedì 7 settembre)

al Rimini Expo Center, i l Forum ha lanciato più di una proposta per

implementare il business tra i due Paesi. 'La Cina è una potenzialità come

enorme mercato di consumo e come produttore - ha esordito il presidente di

Macfrut Renzo Piraccin i-. È interesse comune favorire lo sviluppo nelle

relazioni tra imprese italiane e cinesi, e come Macfrut ci adopereremo per

questo. L' Italia, e in particolare il Nord-Est, può fungere da piattaforma per le

merci deperibili cinesi destinale al Centro ed Est Europa, così come può

divenire un Hub strategico per le merci europee destinate in Cina attraverso il

canale di Suez, che è la via più breve di collegamento. Al momento i tempi di

trasporto tra Italia e Cina sono più lunghi di 5-7 giorni rispetto a quelli della

Spagna dal porto di Algeciras, e questo ci penalizza. Ecco perché la riduzione

dei tempi di trasporto è un tema centrale, e per questo penso che un ruolo lo

possano giocare il Porto di Ravenna e il Mercato Ortofrutticolo di Padova

presenti a questo Forum '. Chiamati in causa i due Presidenti non si sono

sottratti. Il primo a parlare è stato Daniele Rossi Presidente del Porto Ravenna

. 'Il nostro porto ha relazioni con la Cina da molti anni e alcune aziende cinesi sono insediate da noi con strutture e

persone. Ravenna è il porto riferimento del Centro Nord Italia per l' agroalimentare e sta affrontando un piano di

espansione per ammodernare gli impianti, realizzare nuove banchine e approfondire i fondali fino a 14,5 metri. Nei

prossimi 4 anni investiremo circa 1 miliardo di euro per fare del Porto l' Hub commerciale più importante dell'

Adriatico, punto di riferimento per la Cina'. Dello stesso avviso Maurizio Saia presidente Mercato ortofrutticolo di

Padova (Maap): 'Il nostro è uno dei mercati più grandi d' Italia, il primo per import/export con i paesi dell' Est,

Sudafrica, Sudamerica. Il fatturato è di 400 milioni, cifra che ha subito una flessione per l' interruzione dei rapporti con

la Russia compensata però dall' ampliato con Nord ed Est Europa e Balcani. La nostra posizione geografica è

importante, siamo a pochi chilometri da Venezia e qualcuno in più da Ravenna, e per questo ci proponiamo come

Hub strategico per la Cina. In proiezione abbiamo richieste da Spagna e Sud Italia di avere in affitto capannoni frigo,

e su questo abbiamo investito per dare nuove offerte per il settore ortofrutta'. Guang Defu ambasciatore della

Repubblica Popolare Cinese presso le Nazioni Unite, si è soffermato sul 2021 Anno internazionale dell' ortofrutta:

'Frutta e verdura hanno un ruolo chiave nell' alimentazione, l' Oms consiglia l' assunzione di 400 grammi al giorno. Le

statistiche Oms evidenziano 3,9 milioni di decessi nel mondo riconducibili a una scarsa assunzione di frutta e verdura.

Secondo l' ultimo rapporto Fao l' apporto insufficiente di frutta e verdura causa il 14% di decessi per tumori gastro

intestinali, 11% ischemie, 9% ictus. Il 2021 è stato dichiarato dalla Fao Anno internazionale di frutta e verdura. Come

Cina crediamo nella centralità di questi prodotti, tanto che siamo i principali consumatori e produttori nel mondo. Nel

2020 in Cina la produzione di verdura è stata di 750 milioni tonnellate, 290 milioni tonnellate di frutta. Nel 2020 la Cina

ha importato 6,73 milioni di tonn di frutta e 466mila tonn. di verdura. Il valore dell' import/export ha superato 35 miliardi

di dollari, mentre il commercio di ortofrutta Cina-Europa ha quasi raggiunto i 2 miliardi di dollari. Il Forum rappresenta

una grande opportunità di scambio tra Europa e Cina nell' ottica di una reciproca cooperazione'. Sui numeri del
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commercio tra Cina ed Europa ha posto il suo focus Giampaolo Bruno direttore di Ice-Agenzia a Pechino. 'Macfrut è

una delle fiere più influenti e innovative nel settore ortofrutticolo in Europa e nel Mediterraneo, un ponte importante tra

i mercati europei e cinesi. Nel 2020 la Cina è stato il quinto esportatore mondiale di frutta per un valore di 16,7 miliardi

dollari, di cui quasi il 5% verso i Paesi UE. A livello globale è stato il
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terzo importatore per 14 miliardi di dollari, meno dell' 1% dai Paesi UE. Nei primi 7 mesi 2021 le esportazioni cinesi

sono cresciute del 4%, le importazioni del +33,8%. Nel 2010 ha esportato 10,1 miliardi dollari registrando un +75% in

10 anni; nel 2010 ha importati 3,6 miliardi di dollari, registrando nel decennio un' espansione pari a 3,9 volte. Le

importazioni in Cina di frutta e verdura fresca sono in rapido aumento per la crescita economica del Paese che ha

portato a un innalzamento del reddito delle famiglie e il consolidamento di una classe media. Come rappresentante

dell' Ice il mio auspicio è che il mercato cinese possa aprirsi ulteriormente a nuovi prodotti agricoli freschi vista la

qualità dei prodotti italiani'. Ma Hongtao direttore generale ATPC (Agricultural Trade Promotion Center) l' ente di

promozione del Ministero dell' Agricoltura ha fatto un quadro del rapporto tra i due Paesi: 'Il commercio di ortofrutta

tra Cina e Italia malgrado la pandemia è cresciuto +1,2%, per arrivare a quasi 1,3 miliardi di dollari. Il commercio

bilaterale di frutta ha raggiunto 200 milioni di dollari, quello di verdura quasi 50milioni di dollari. Macfrut per noi è la

piattaforma per lo sviluppo globale di ortofrutta. Dopo il successo dell' edizione dello scorso anno quest' anno le

aziende cinesi sono salite a 111 e il Padiglione offre 40 prodotti suddivisi in sei tipologie: pere, agrumi, mele,

pomodori, funghi edibili, peperoni e aglio'. Hongtao ha anche lanciato tre proposte. 'La prima, lavoriamo insieme per

sviluppare la linea ferroviaria Cina-Europe Railway Express per un incremento della logistica per i prodotti della catena

del freddo per scambi reciproci. In secondo luogo, liberiamo il potenziale dell' economia digitale per la cooperazione

reciproca. Infine, terza proposta, coltiviamo insieme nuovi vantaggi attraverso il commercio di servizi nel mondo

agricolo'. L' Assessore della Regione Emilia-Romagna, Vincenzo Colla, ha sottolineato l' importanza delle relazioni tra

i due Paesi. 'La Cina rappresenta il 20% del Pil nel mondo, è un Paese con cui dobbiamo avere relazioni culturali,

istituzionali e diplomatiche, e aprire una discussione alla pari. La nostra Regione da tempo si relaziona con la Cina,

tanto che il nostro export crescerà del +21%. Per il settore agroalimentare, inclusa l' ortofrutta, c' è ancora tanto

spazio in Cina. L' ortofrutta è una filiera identitaria e strategica per la regione, e la Romagna può divenire una grande

piattaforma per la qualità del prodotto e gli investimenti'. Il Forum si è concluso con l' intervento di diversi produttori

cinesi che hanno presentato i loro prodotti.

Lugonotizie
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Accordo "Farm to Port". Intervengono Legacoop e Confcooperative Romagna: "nessun
coinvolgimento del mondo associativo e cooperativo"

Redazione

'Apprendiamo dalla stampa che il 7 settembre al Macfrut verrà firmato un

accordo dal titolo ' Farm to port ' tra l' Autorità di sistema portuale di Ravenna,

Comune di Ravenna, Regione Emilia Romagna e Coldiretti' dichiarano Mario

Mazzotti, Presidente Legacoop Romagna, e Mauro Neri, Presidente

Confcooperative Romagna . 'Non c' è alcun dubbio che il tema dello sviluppo

della filiera agroindustriale e in particolare del settore ortofrutticolo debba

passare da un ripensamento complessivo del sistema logistico e che in questo

contesto il porto di Ravenna rappresenti, ora più che mai, il terminale naturale

per far crescere progetti industriali e pianificare investimenti. Noi come

cooperatori abbiamo posto tale questione già da molti anni purtroppo senza

successo. Leggiamo ora, e conveniamo, che il proposito del protocollo d'

intesa da sottoscrivere al Macfrut, è quello di far diventare il porto di Ravenna

lo scalo principale del centro nord per l' agroalimentare - proseguono Mazzotti

e Neri- . Pur non conoscendo nel merito né il protocollo citato né il progetto che

immaginiamo, l' accompagni, salutiamo positivamente il fatto che si cominci a

ragionare concretamente di tali opportunità per il settore agroalimentare e per

lo scalo ravennate'. 'Ciò che ci stupisce - e che ci auguriamo abbia una logica spiegazione - è che si arrivi alla

sottoscrizione dell' accordo senza alcun coinvolgimento del mondo associativo e delle organizzazioni cooperative

che nel settore rappresentano le principali aziende nazionali del settore' sottolineano i due presidenti . 'Senza nulla

togliere alla Coldiretti, sicuramente una importante associazione agricola, ci pare fortemente limitativo, per non dire

altro, sottoscrivere una intesa così importante con una sola associazione, senza peraltro coinvolgere la cooperazione

agroalimentare, che rappresenta in Regione la maggioranza del prodotto ortofrutticolo e vitivinicolo fresco e

trasformato' sottolineano e concludono : 'Siamo e restiamo convinti che anche su questo terreno la logica

concertativa che ha ispirato il patto per il lavoro e per il clima debba prevalere. Attendiamo fiduciosi dalle istituzioni

coinvolte un segnale di apertura del confronto' .

Lugonotizie

Ravenna
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Al Macfrut anche il porto di Ravenna

Sarà firmato un protocollo di intesa per l'avvio del progetto Farm to port

Giulia Sarti

RAVENNA Macfrut, la Fiera internazionale dell'ortofrutta che si terrà a Rimini

dal 7 al 9 Settembre, ospiterà quest'anno anche l'Autorità di Sistema portuale

del mar Adriatico centro settentrionale, con uno stand realizzato in

collaborazione con la Camera di Commercio di Ravenna. A partecipare alla

manifestazione saranno diversi operatori del porto di Ravenna, tra cui

Terminal Container Ravenna e le case di spedizione Olympia di Navigazione,

Sagem/S.F.A.C.S e DCS TRAMACO. Domani alle 15 l'AdSp sarà coinvolta in

un momento importante con la firma del protocollo di intesa per l'avvio del

Progetto Farm to port, sottoscritto con la Regione Emilia Romagna, il

Comune di Ravenna e Coldiretti. La firma avvierà una nuova fase che punti a

fare del porto di Ravenna lo scalo di riferimento per prodotti ortofrutticoli per

tutto il centro nord Italia con servizi ad alto valore aggiunto, che possano

migliorare la qualità complessiva dell'offerta del porto. Altro appuntamento da

tenere in considerazione sarà quello della presentazione del porto di Ravenna

e di tutti gli importanti progetti in corso di realizzazione, l'8 Settembre alle 15

direttamente allo stand dell'Autorità di Sistema portuale e della Camera di

Commercio. Occasione per operatori, espositori e visitatori che saranno a Macrfut, per conoscere le grandi

opportunità che lo scalo è in grado di offrire grazie ai grandi investimenti di cui è oggetto e al potenziamento

infrastrutturale dello scalo in atto. Una analoga presentazione ma in versione virtuale l'Authority la riserverà agli

investitori cinesi durante il China Day organizzato dalla Fiera per oggi. Ora che sono stati avviati i lavori dell'hub

portuale dovremo concentrare la nostra attenzione sullo sviluppo e consolidamento dei traffici è il commento del

presidente dell'AdSp di Ravenna, Daniele Rossi. Partecipiamo per la prima volta a questa Fiera per rimarcare

l'opportunità strategica che il nostro scalo può dare a supporto dei produttori del comparto dell' ortofrutta e

dell'agroalimentare della nostra Regione e non solo. Ravenna è già un porto di riferimento per il sistema

agroalimentare del Centro/Nord Italia e grazie agli interventi di approfondimento dei fondali, di ammodernamento

degli impianti, di realizzazione di nuove banchine e di nuove aree logistiche, per i quali nei prossimi quattro anni si

investirà circa un miliardo di euro,il nostro scalo si candida a diventare l'hub commerciale più importante in Adriatico. Il

rapporto agroalimentare 2020 dell'Emilia-Romagna, presentato qualche settimana fa -evidenzia Giorgio Guberti,

commissario straordinario della Camera di Commercio di Ravenna- ci dice che il 2020 è stato l'anno della pandemia e

delle difficoltà, eppure il valore della produzione agricola ha segnato una netta ripresa, mentre l'industria alimentare ha

accusato una flessione della produzione, ma ben più contenuta rispetto al complesso dell'economia regionale. Il

settore può svolgere un ruolo di traino nella ripresa e l'export, per questo l'obiettivo di consolidare e sviluppare i traffici

di prodotti agroalimentari e ortofrutticoli ci ha spinto, insieme all'Autorità portuale che ringrazio, a cogliere questa

opportunità.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Accordo "Farm to Port" al Macfrut, intervengono Legacoop e Confcooperative Romagna

Apprendiamo dalla stampa che il prossimo 7 settembre al Macfrut verrà firmato

un accordo dal titolo 'Farm to port' tra l' Autorità d i  sistema portuale d i

Ravenna, Comune di Ravenna, Regione Emilia Romagna e Coldiretti. Non c' è

alcun dubbio che il tema dello sviluppo della filiera agroindustriale e in

particolare del settore ortofrutticolo debba passare da un ripensamento

complessivo del sistema logistico e che in questo contesto il porto di Ravenna

rappresenti, ora più che mai, il terminale naturale per far crescere progetti

industriali e pianificare investimenti. Noi come cooperatori abbiamo posto tale

questione già da molti anni purtroppo senza successo. Leggiamo ora, e

conveniamo, che il proposito del protocollo d' intesa da sottoscrivere al

Macfrut, è quello di far diventare il porto di Ravenna lo scalo principale del

centro nord per l' agroalimentare. Pur non conoscendo nel merito né il

protocollo citato né il progetto che immaginiamo, l' accompagni, salutiamo

positivamente il fatto che si cominci a ragionare concretamente di tali

opportunità per il settore agroalimentare e per lo scalo ravennate. Ciò che ci

stupisce - e che ci auguriamo abbia una logica spiegazione - è che si arrivi alla

sottoscrizione dell' accordo senza alcun coinvolgimento del mondo associativo e delle organizzazioni cooperative

che nel settore rappresentano le principali aziende nazionali del settore. Senza nulla togliere alla Coldiretti,

sicuramente una importante associazione agricola, ci pare fortemente limitativo, per non dire altro, sottoscrivere una

intesa così importante con una sola associazione, senza peraltro coinvolgere la cooperazione agroalimentare, che

rappresenta in Regione la maggioranza del prodotto ortofrutticolo e vitivinicolo fresco e trasformato. Siamo e

restiamo convinti che anche su questo terreno la logica concertativa che ha ispirato il patto per il lavoro e per il clima

debba prevalere. Attendiamo fiduciosi dalle istituzioni coinvolte un segnale di apertura del confronto. Mario Mazzotti-

Presidente Legacoop Romagna Mauro Neri- Presidente Confcooperative Romagna.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Piraccini: 'Nel Nord-Est un Hub logistico per il commercio di ortofrutta Italia-Cina'

(Sesto Potere) - Cesena - 6 settembre 2021 - 'Creare un Hub logistico nel

Nord-Est per il mercato con la Cina', propone il presidente di Macfrut Renzo

Piraccini. Il Porto di Ravenna e il Mercato ortofrutticolo di Padova rispondono

'noi ci siamo'. Forum Italia-Cina ricco di contenuti quello di questa mattina (6

settembre) in apertura del The China Day , l' evento tutto digital sulla

piattaforma macfrutdigital.com . Ouverture all' evento fisico di Macfrut che

aprirà domani (martedì 7 settembre) al Rimini Expo Center, il Forum ha lanciato

più di una proposta per implementare il business tra i due Paesi. 'La Cina è una

potenzialità come enorme mercato di consumo e come produttore - ha

esordito Piraccini -. È interesse comune favorire lo sviluppo nelle relazioni tra

imprese italiane e cinesi, e come Macfrut ci adopereremo per questo. L' Italia,

e in particolare il Nord-Est, può fungere da piattaforma per le merci deperibili

cinesi destinale al Centro ed Est Europa, così come può divenire un Hub

strategico per le merci europee destinate in Cina attraverso il canale di Suez,

che è la via più breve di collegamento. Al momento i tempi di trasporto tra Italia

e Cina sono più lunghi di 5-7 giorni rispetto a quelli della Spagna dal porto di

Algeciras, e questo ci penalizza. Ecco perché la riduzione dei tempi di trasporto è un tema centrale, e per questo

penso che un ruolo lo possano giocare il Porto di Ravenna e il Mercato Ortofrutticolo di Padova presenti a questo

Forum'. Guang Defu Chiamati in causa i due Presidenti non si sono sottratti. Il primo a parlare è stato Daniele Rossi

Presidente del Porto Ravenna . 'Il nostro porto ha relazioni con la Cina da molti anni e alcune aziende cinesi sono

insediate da noi con strutture e persone. Ravenna è il porto riferimento del Centro Nord Italia per l' agroalimentare e

sta affrontando un piano di espansione per ammodernare gli impianti, realizzare nuove banchine e approfondire i

fondali fino a 14,5 metri. Nei prossimi 4 anni investiremo circa 1 miliardo di euro per fare del Porto l' Hub

commerciale più importante dell' Adriatico, punto di riferimento per la Cina'. Dello stesso avviso Maurizio Saia

presidente Mercato ortofrutticolo di Padova (Maap): 'Il nostro è uno dei mercati più grandi d' Italia, il primo per

import/export con i paesi dell' Est, Sudafrica, Sudamerica. Il fatturato è di 400 milioni, cifra che ha subito una flessione

per l' interruzione dei rapporti con la Russia compensata però dall' ampliato con Nord ed Est Europa e Balcani. La

nostra posizione geografica è importante, siamo a pochi chilometri da Venezia e qualcuno in più da Ravenna, e per

questo ci proponiamo come Hub strategico per la Cina. In proiezione abbiamo richieste da Spagna e Sud Italia di

avere in affitto capannoni frigo, e su questo abbiamo investito per dare nuove offerte per il settore ortofrutta'. Guang

Defu ambasciatore della Repubblica Popolare Cinese presso le Nazioni Unite , si è soffermato sul 2021 Anno

internazionale dell' ortofrutta: 'Frutta e verdura hanno un ruolo chiave nell' alimentazione, l' Oms consiglia l' assunzione

di 400 grammi al giorno. Le statistiche Oms evidenziano 3,9 milioni di decessi nel mondo riconducibili a una scarsa

assunzione di frutta e verdura. Secondo l' ultimo rapporto Fao l' apporto insufficiente di frutta e verdura causa il 14%

di decessi per tumori gastro intestinali, 11% ischemie, 9% ictus. Il 2021 è stato dichiarato dalla Fao Anno

internazionale di frutta e verdura. Come Cina crediamo nella centralità di questi prodotti, tanto che siamo i principali

consumatori e produttori nel mondo. Nel 2020 in Cina la produzione di verdura è stata di 750 milioni tonnellate, 290

milioni tonnellate di frutta. Nel 2020 la Cina ha importato 6,73 milioni di tonn di frutta e 466mila tonn. di verdura. Il

valore dell' import/export ha superato 35 miliardi di dollari, mentre il commercio di ortofrutta Cina-Europa ha quasi

raggiunto i 2 miliardi di dollari. Il Forum rappresenta una grande opportunità di scambio tra Europa e Cina nell' ottica di

Sesto Potere

Ravenna
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ed Europa ha posto il suo focus Giampaolo Bruno direttore di Ice-Agenzia a Pechino . 'Macfrut è una delle fiere più

influenti e innovative nel settore ortofrutticolo in Europa e nel Mediterraneo, un ponte importante tra i mercati europei

e cinesi. Nel 2020 la Cina è stato il quinto esportatore mondiale di frutta per un valore di 16,7 miliardi dollari, di cui

quasi il 5% verso i Paesi UE. A livello globale è stato il terzo importatore per 14 miliardi di dollari, meno dell' 1% dai

Paesi UE. Nei primi 7 mesi 2021 le esportazioni cinesi sono cresciute del 4%, le importazioni del +33,8%. Nel 2010

ha esportato 10,1 miliardi dollari registrando un +75% in 10 anni; nel 2010 ha importati 3,6 miliardi di dollari,

registrando nel decennio un' espansione pari a 3,9 volte. Le importazioni in Cina di frutta e verdura fresca sono in

rapido aumento per la crescita economica del Paese che ha portato a un innalzamento del reddito delle famiglie e il

consolidamento di una classe media. Come rappresentante dell' Ice il mio auspicio è che il mercato cinese possa

aprirsi ulteriormente a nuovi prodotti agricoli freschi vista la qualità dei prodotti italiani'. Ma Hongtao direttore generale

ATPC (Agricultural Trade Promotion Center) l' ente di promozione del Ministero dell' Agricoltura ha fatto un quadro del

rapporto tra i due Paesi: 'Il commercio di ortofrutta tra Cina e Italia malgrado la pandemia è cresciuto +1,2%, per

arrivare a quasi 1,3 miliardi di dollari. Il commercio bilaterale di frutta ha raggiunto 200 milioni di dollari, quello di

verdura quasi 50milioni di dollari. Macfrut per noi è la piattaforma per lo sviluppo globale di ortofrutta. Dopo il

successo dell' edizione dello scorso anno quest' anno le aziende cinesi sono salite a 111 e il Padiglione offre 40

prodotti suddivisi in sei tipologie: pere, agrumi, mele, pomodori, funghi edibili, peperoni e aglio'. Hongtao ha anche

lanciato tre proposte. 'La prima, lavoriamo insieme per sviluppare la linea ferroviaria Cina-Europe Railway Express

per un incremento della logistica per i prodotti della catena del freddo per scambi reciproci. In secondo luogo,

liberiamo il potenziale dell' economia digitale per la cooperazione reciproca. Infine, terza proposta, coltiviamo insieme

nuovi vantaggi attraverso il commercio di servizi nel mondo agricolo'. L' Assessore della Regione Emilia-Romagna,

Vincenzo Colla , ha sottolineato l' importanza delle relazioni tra i due Paesi. 'La Cina rappresenta il 20% del Pil nel

mondo, è un Paese con cui dobbiamo avere relazioni culturali, istituzionali e diplomatiche, e aprire una discussione

alla pari. La nostra Regione da tempo si relaziona con la Cina, tanto che il nostro export crescerà del +21%. Per il

settore agroalimentare, inclusa l' ortofrutta, c' è ancora tanto spazio in Cina. L' ortofrutta è una filiera identitaria e

strategica per la regione, e la Romagna può divenire una grande piattaforma per la qualità del prodotto e gli

investimenti'. Il Forum si è concluso con l' intervento di diversi produttori cinesi che hanno presentato i loro prodotti.

Sesto Potere

Ravenna
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Una nuova gru di ultima generazione per il Porto di Ravenna

Terminal Container Ravenna ha acquistato una nuova gru di banchina di ultima

generazione che andrà a sostituire la più datata delle quattro gru di banchina

attualmente nella disponibilità del terminal e che, insieme alle cinque gru di

piazzale, costituiscono il parco equipment del Tcr. Proprio in questi giorni è

stato siglato il contratto con Mac Port S.r.L per la fornitura di una ulteriore gru

Liebherr, società leader nella costruzione di mezzi di sollevamento del settore

portuale, che si va ad aggiungere a quelle già acquistate nel 2017. I componenti

della gru partiranno a fine ottobre dal porto irlandese di Fenit ed arriveranno a

Ravenna dopo circa 3 settimane di navigazione. Da qualche settimana i tecnici

e gli ingegneri di Tcr stanno pianificando le varie fasi dei lavori per permettere

in piena sicurezza di avere la completa operatività della gru già dal mese di

marzo 2022. La nuova gru è dotata di sistemi di recupero energia ad alta

efficienza e la loro struttura a traliccio permette, a parità di prestazione, una

sensibile diminuzione del peso della macchina e di conseguenza della potenza

elettrica assorbita. La nuova gru di banchina, come la sua gemella già presente

in terminal, con uno sbraccio di 50 metri sarà in grado di lavorare navi con 18

file di container e avrà una capacità di sollevamento sotto spreader di 60 tonnellate e a gancio di 70 tonnellate,

condizione questa che consentirà la movimentazione di merce heavy lift. Le caratteristiche di questa gru

permetteranno al terminal di aumentare le prestazioni operative, che si declineranno in tempi ridotti sia per l' attesa

delle navi in rada sia per la permanenza in banchina.

Ravenna Today

Ravenna
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Porto. Una nuova gru di banchina al Terminal Container Ravenna -

lbolognesi

Dalla primavera 2022 la banchina di TCR sarà dotata di 4 gru TCR, Terminal

Container Ravenna - società partecipata da Sapir e Contship, è orgogliosa di

comunicare l' acquisto di una nuova gru di banchina di ultima generazione che

andrà a sostituire la più datata delle quattro gru di banchina attualmente nella

disponibilità del terminal e che insieme alle cinque gru di piazzale, costituiscono

il parco equipment del Terminal Container Ravenna. Proprio in questi giorni è

stato siglato il contratto con Mac Port S.r.L per la fornitura di una ulteriore gru

Liebherr, società leader nella costruzione di mezzi di sollevamento del settore

portuale, che si va ad aggiungere a quelle già acquistate nel 2017. I componenti

della gru partiranno a fine ottobre dal porto irlandese di Fenit ed arriveranno a

Ravenna dopo circa 3 settimane di navigazione. Da qualche settimana i tecnici

e gli ingegneri di TCR stanno pianificando le varie fasi dei lavori per permettere

in piena sicurezza di avere la completa operatività della gru già dal mese di

Marzo 2022. "Nella scelta del fornitore della gru - afferma il Responsabile

Tecnico ing. Figna -, oltre alle prestazioni tecniche, abbiamo prestato

attenzione anche al rispetto dell' ambiente, infatti la gru Liebherr che siamo in

attesa di ricevere è dotata di sistemi di recupero energia ad alta efficienza ed inoltre la loro struttura a traliccio

permette, a parità di prestazione, una sensibile diminuzione del peso della macchina e di conseguenza della potenza

elettrica assorbita". "La nuova gru di banchina, come la sua gemella già presente in terminal - conclude l' ing Figna -,

con uno sbraccio di 50 metri sarà in grado di lavorare navi con 18 file di containers ed avrà una capacità di

sollevamento sotto spreader di 60 tonnellate e a gancio di 70 tonnellate, condizione questa che consentirà la

movimentazione di merce heavy lift". Le caratteristiche di questa gru permetteranno al terminal di aumentare le

prestazioni operative, che si declineranno in tempi ridotti sia per l' attesa delle navi in rada sia per la permanenza in

banchina. Dalla primavera 2022, quindi, la banchina di TCR sarà dotata di 4 gru di ultima generazione, con tecnologie

avanzate e dotate di dispositivi di recupero di energia, aspetto importante per il Terminal Container Ravenna che sta

puntando sempre di più al rinnovamento degli asset in ottica green e nel rispetto dell' ambiente.

Ravenna24Ore.it
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Nuova gru al Terminal Container Ravenna: "Un investimento utile alla competitività del
Porto di Ravenna"

Redazione

TCR, Terminal Container Ravenna - società partecipata da Sapir e Contship, è

'orgogliosa di comunicare l' acquisto di una nuova gru di banchina di ultima

generazione che andrà a sostituire la più datata delle quattro gru di banchina

attualmente nella disponibilità del terminal e che insieme alle cinque gru di

piazzale, costituiscono il parco equipment del Terminal Container Ravenna.

Proprio in questi giorni è stato siglato il contratto con Mac Port S.r.L per la

fornitura di una ulteriore gru Liebherr, società leader nella costruzione di mezzi

di sollevamento del settore portuale, che si va ad aggiungere a quelle già

acquistate nel 2017. I componenti della gru partiranno a fine ottobre dal porto

irlandese di Fenit ed arriveranno a Ravenna dopo circa 3 settimane di

navigazione. Da qualche settimana i tecnici e gli ingegneri di TCR stanno

pianificando le varie fasi dei lavori per permettere in piena sicurezza di avere la

completa operatività della gru già dal mese di Marzo 2022. Nella scelta del

fornitore della gru, afferma il Responsabile Tecnico ing. Figna , 'oltre alle

prestazioni tecniche, abbiamo prestato attenzione anche al rispetto dell'

ambiente, infatti la gru Liebherr che siamo in attesa di ricevere è dotata di

sistemi di recupero energia ad alta efficienza ed inoltre la loro struttura a traliccio permette, a parità di prestazione,

una sensibile diminuzione del peso della macchina e di conseguenza della potenza elettrica assorbita'. 'La nuova gru

di banchina, come la sua gemella già presente in terminal - conclude l' ing Figna - con uno sbraccio di 50 metri sarà in

grado di lavorare navi con 18 file di containers ed avrà una capacità di sollevamento sotto spreader di 60 tonnellate e

a gancio di 70 tonnellate, condizione questa che consentirà la movimentazione di merce heavy lift. Le caratteristiche

di questa gru permetteranno al terminal di aumentare le prestazioni operative, che si declineranno in tempi ridotti sia

per l' attesa delle navi in rada sia per la permanenza in banchina'. Dalla primavera 2022, quindi, la banchina di TCR

RavennaNotizie.it
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sarà dotata di 4 gru di ultima generazione , con tecnologie avanzate e dotate di dispositivi di recupero di energia,

aspetto importante per il Terminal Container Ravenna che sta puntando sempre di più al rinnovamento degli asset in

ottica green e nel rispetto dell' ambiente. Cosa significa per TCR l' acquisto della nuova gru dopo un periodo così

difficile? Il Presidente Giannantonio Mingozzi ed il Direttore Generale Milena Fico sottolineano 'come questo

investimento sia un atto coraggioso degli Azionisti e di tutta la nostra 'Struttura' che dimostra fiducia e responsabilità

sull' avvenire del porto e sul proprio ruolo che proprio in questi mesi registra miglioramenti e ripresa dei volumi

movimentati, con un trend anche superiore rispetto a quello dello stesso periodo del 2019, anno pre-covid'. Il

Presidente ed il Direttore evidenziano inoltre 'che questo investimento è un atto di rispetto e di altrettanta fiducia verso

i Clienti e le Linee marittime che utilizzano i nostri eccellenti servizi e grazie ai quali, ci auspichiamo, di attrarre nuovo

interesse e nuovi interlocutori operativi nel campo dei container'. In conclusione, Mingozzi e Fico ricordano 'che ogni

investimento nel porto di Ravenna non è mai fine a sé stesso ma accresce la capacità complessiva dello scalo, nell'

auspicio che divenga sempre più porto di riferimento per varie tipologie di merci, capaci di concorrere con altri scali

ed in grado oggi di guadagnare i mercati di tutto il mondo'.
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Nuova gru in TCR: "un investimento utile alla competitività del porto di Ravenna"

TCR, Terminal Container Ravenna - società partecipata da Sapir e Contship, è

orgogliosa di comunicare l' acquisto di una nuova gru di banchina di ultima

generazione che andrà a sostituire la più datata delle quattro gru di banchina

attualmente nella disponibilità del terminal e che insieme alle cinque gru di

piazzale, costituiscono il parco equipment del Terminal Container Ravenna.

Proprio in questi giorni è stato siglato il contratto con Mac Port S.r.L per la

fornitura di una ulteriore gru Liebherr, società leader nella costruzione di mezzi

di sollevamento del settore portuale, che si va ad aggiungere a quelle già

acquistate nel 2017. I componenti della gru partiranno a fine ottobre dal porto

irlandese di Fenit ed arriveranno a Ravenna dopo circa 3 settimane di

navigazione. Da qualche settimana i tecnici e gli ingegneri di TCR stanno

pianificando le varie fasi dei lavori per permettere in piena sicurezza di avere la

completa operatività della gru già dal mese di Marzo 2022. Nella scelta del

fornitore della gru, afferma il Responsabile Tecnico ing. Figna, oltre alle

prestazioni tecniche, abbiamo prestato attenzione anche al rispetto dell'

ambiente, infatti la gru Liebherr che siamo in attesa di ricevere è dotata di

sistemi di recupero energia ad alta efficienza ed inoltre la loro struttura a traliccio permette, a parità di prestazione,

una sensibile diminuzione del peso della macchina e di conseguenza della potenza elettrica assorbita. La nuova gru di

banchina, come la sua gemella già presente in terminal, conclude l' ing Figna, con uno sbraccio di 50 metri sarà in

grado di lavorare navi con 18 file di containers ed avrà una capacità di sollevamento sotto spreader di 60 tonnellate e

a gancio di 70 tonnellate, condizione questa che consentirà la movimentazione di merce heavy lift. Le caratteristiche

di questa gru permetteranno al terminal di aumentare le prestazioni operative, che si declineranno in tempi ridotti sia

per l' attesa delle navi in rada sia per la permanenza in banchina. Dalla primavera 2022, quindi, la banchina di TCR

sarà dotata di 4 gru di ultima generazione, con tecnologie avanzate e dotate di dispositivi di recupero di energia,

aspetto importante per il Terminal Container Ravenna che sta puntando sempre di più al rinnovamento degli asset in

ottica green e nel rispetto dell' ambiente. Il Presidente Giannantonio Mingozzi ed il Direttore Generale Milena Fico

sottolineano come questo investimento sia un atto coraggioso degli Azionisti e di tutta la nostra 'Struttura' che

dimostra fiducia e responsabilità sull' avvenire del porto e sul proprio ruolo che proprio in questi mesi registra

miglioramenti e ripresa dei volumi movimentati, con un trend anche superiore rispetto a quello dello stesso periodo del

2019, anno pre-covid. Il Presidente ed il Direttore evidenziano inoltre che questo investimento è un atto di rispetto e di

altrettanta fiducia verso i Clienti e le Linee marittime che utilizzano i nostri eccellenti servizi e grazie ai quali, ci

auspichiamo, di attrarre nuovo interesse e nuovi interlocutori operativi nel campo dei container. In conclusione,

Mingozzi e Fico ricordano che ogni investimento nel porto di Ravenna non è mai fine a sé stesso ma accresce la

capacità complessiva dello scalo, nell' auspicio che divenga sempre più porto di riferimento per varie tipologie di

merci, capaci di concorrere con altri scali ed in grado oggi di guadagnare i mercati di tutto il mondo.

ravennawebtv.it
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Terminal Container Ravenna firma il rinnovamento delle gru di banchina insieme a
Liebherr

Tcr ha siglato con MacPort Srl un contratto con per la fornitura di una nuova gru

di banchina Liebherr, che andrà a sostituire la più datata delle quattro

attualmente nella disponibilità del terminal ravennate. Come la sua gemella già

presente negli spazi di Tcr - ha spiegato Filippo Figna, responsabile tecnico del

terminal - la nuova gru "con uno sbraccio di 50 metri sarà in grado di lavorare

navi con 18 file di container e avrà una capacità di sollevamento sotto spreader

di 60 tonnellate e a gancio di 70 tonnellate, condizione questa che consentirà la

movimentazione di merce heavy lift". I componenti del mezzo, fanno sapere

dalla società, partecipata da Sapir e Contship, partiranno a fine ottobre dal

porto irlandese di Fenit e arriveranno a Ravenna dopo circa 3 settimane di

navigazione. Già da qualche settimana tuttavia tecnici e ingegneri di Tcr stanno

pianificando le varie fasi dei lavori per permettere di avere la completa

operatività della gru sin dal marzo 2022. La scelta di Liebherr come fornitore,

cui Tcr già si era rivolta nel 2017, è stata presa sia in considerazione delle

prestazioni tecniche - ha poi aggiunto Figna - sia perché la gru presenta

"sistemi di recupero energia ad alta efficienza". Inoltre "la struttura a traliccio

permette, a parità di prestazione, una sensibile diminuzione del peso della macchina e di conseguenza della potenza

elettrica assorbita". L' investimento in questo nuovo mezzo - hanno evidenziato il presidente e il direttore generale di

Tcr, rispettivamente Giannantonio Mingozzi Milena Fico - rappresenta "un atto coraggioso degli azionisti e di tutta la

nostra struttura, che dimostra fiducia e responsabilità sull' avvenire del porto e sul proprio ruolo". Mingozzi e Fico

hanno poi sottolineato come Tcr in questi mesi stia registrando "miglioramenti e ripresa dei volumi movimentati, con

un trend anche superiore rispetto a quello dello stesso periodo del 2019, anno pre-covid". "Ogni investimento nel

porto di Ravenna" - hanno aggiunto infine- "non è mai fine a sé stesso ma accresce la capacità complessiva dello

scalo, nell' auspicio che divenga sempre più porto di riferimento per varie tipologie di merci, capaci di concorrere con

altri scali ed in grado oggi di guadagnare i mercati di tutto il mondo". Oltre alle quattro gru di banchina, la dotazione di

equipment del Terminal Container Ravenna comprende anche cinque gru di piazzale. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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L' Adsp 'concede' almeno 5 anni a Msc e Moby per l' avvio degli investimenti a Livorno

Il progetto di 'Adeguamento al PRP (piano regolatore portuale, ndr ) delle

strutture portuali limitrofe alla Stazione Marittima di Livorno -  Lavor i  d i

resecazione delle banchine portuali' andrà sottoposto a procedura di

Valutazione di Impatto Ambientale. Lo ha decretato pochi giorni fa il Ministero

per la Transizione Ecologica, svelando come la nuova amministrazione dell'

Adsp labronica abbia nei mesi scorsi ripreso in mano l' iter di un progetto

'collegato al rilascio delle concessioni d' uso delle aree portuali pubbliche'. Il

riferimento è al 'riassetto delle aree demaniali oggetto di concessione alla

Società Porto di Livorno 2000' passata, durante la precedente gestione dell'

ente, sotto il controllo di una cordata guidata dal gruppo Moby e partecipata da

Msc, a fronte di un piano di investimenti da 90 milioni di euro. Gli aggiudicatari

potranno però mettere in pista tali interventi con tutta calma. Leggendo la

relazione dell' Adsp sull' istanza di assoggettabilità a Via, infatti, si apprende

che: 'L' avvio degli interventi privati è però condizionato dall' attuazione degli

interventi di adeguamento del bacino e delle banchine, che rimangono di

competenza all' Autorità Portuale e che risultano propedeutici'. Le opere in

capo all' Adsp sono imponenti, dato che, al fine di creare accosti e bacini di dimensioni adeguate alla ricezione di

traghetti e navi da crociera di ultima generazione, si prevedono resecazioni e tombamenti come da planimetria qui

riportata: Da un punto di vista tecnico secondo l' Adsp gli interventi previsti 'non presentano particolari criticità', ma

'unica e indispensabile valutazione necessaria e propedeutica alle trasformazioni è quella relativa alla gestione dei

materiali provenienti dagli scavi, per i quali tuttavia è ipotizzabile il riutilizzo nell' ambito degli interventi stessi o la loro

collocazione all' interno delle colmate portuali'. Infatti, si legge ancora nella relazione, gli interventi di resecazione

previsti su Calata Alto Fondale, Calata Orlando e Calata Pisa, nonché il parziale tombamento del bacino Firenze,

sono interessate aree rientranti nel SIR ex SIN di Livorno (ambito D) e pertanto assoggettate a specifiche procedure

di caratterizzazione e analisi del rischio. L' intervento su Calata Carrara è invece esterno alla suddetta perimetrazione,

quindi regolato dalle normative ordinarie in materia di sedimenti e terre e rocce da scavo'. Il riempimento del bacino

Firenze e la 'seconda vasca di colmata portuale' ospiteranno i sedimenti, da cui la conclusione da parte della

Commissione tecnica di verifica dell' impatto ambientale che il progetto 'determina potenziali impatti ambientali

significativi e negativi e pertanto deve essere sottoposto al procedimento di VIA'. Una procedura che impatterà

direttamente sulla durata dei lavori, comunque ritenuta ingente dall' ente: 'Complessivamente si prevede il

completamento delle opere entro circa 5,5 anni dall' attualità. I tempi di attuazione dell' opera risulteranno tuttavia

fortemente condizionati dalle procedure di autorizzazione ambientale relative alla gestione dei materiali da

movimentare in area SIR'. Quanto alla spesa, 'è sommariamente stimabile, un costo per lavori di circa 30.218.00,00

per le opere relative alle calate Orlando, Pisa, Alto Fondale e Bacino Firenze (ipotetico lotto 1) e 9.950.000,00 per

quelle di resecazione della Calata Carrara (ipotetico lotto 2)'. Andrea Moizo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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I porti e l' ambiente: intesa per le infrastrutture dei porti di Marche e Abruzzo

L' Autorità dell' Adriatico Centrale e la Sogesid si alleano per accelerare le

opere di risanamento e disinquinamento Un' intesa sui porti dell' Adriatico

centrale , per accelerare la realizzazione di nuove infrastrutture portuali, attività

di bonifica e riqualificazione ambientale: l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale ha siglato con Sogesid un protocollo che disciplina il

possibile coinvolgimento della società "in house" dei Ministeri della Transizione

Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili in una serie di attività sui

sei scali abruzzesi e marchigiani in capo all' Autorità: Ancona-Falconara

Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona. L' intesa L'

accordo, siglato dal commissario straordinario dell' autorità, l' ammiraglio

Giovanni Pettorino, e dal presidente e amministratore delegato di Sogesid,

Carmelo Gallo, prevede il supporto tecnico-specialistico della società in diverse

azioni rivolte alla tutela ambientale e funzionali agli interventi per l '

infrastrutturazione portuale, il trasporto marittimo e le vie d' acqua interne, in

aree di pertinenza dell' autorità tra le quali ricade anche il sito d' interesse

nazionale di Falconara Marittima. Sogesid potrà accompagnare l' attività dell'

autorità che gestisce i porti del medio Adriatico nella realizzazione di opere quali i dragaggi, la realizzazione di casse

di colmata e banchine portuali. Potrà predisporre piani di caratterizzazione di fondali ed aree a terra, i monitoraggi

ambientali, i piani di gestione e rimozione rifiuti, l' espletamento di procedure di valutazione ambientale, lo sviluppo di

modelli di flusso della falda e di trasporto degli inquinanti, oltre a varie tipologie di indagini anche a tutela delle specie

protette. L' intesa prevede inoltre il supporto nelle fasi procedurali: dalla realizzazione e verifica dei progetti, al ruolo di

responsabile del procedimento, direzione dei lavori e Stazione appaltante, fino al collaudo delle opere. Successive

convenzioni potranno poi dettagliare le singole azioni congiunte da realizzare nei diversi scali, secondo gli obiettivi

dell' Autorità. Le dichiarazioni "La competenza tecnica e le specializzazioni acquisite da Sogesid potranno offrire un

importante sostegno alle attività dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico Centrale - commenta il

commissario straordinario dell' autorità, Pettorino - . Presto attiveremo i progetti da costruire insieme per lo sviluppo

degli scali di Marche e Abruzzo di competenza". "Come già accade in altre realtà italiane e anche nel basso Adriatico

- afferma il presidente di Sogesid Carmelo Gallo - , accompagneremo l' autorità guidata dal commissario ammiraglio

Pettorino con la nostra capacità tecnica di intervenire su procedure complesse, che spesso determinano enormi

ritardi. Sta in questo il valore aggiunto che Sogesid può mettere a disposizione per dare nuove prospettive alla

portualità nazionale, in un percorso che vede tutela dell' ambiente e rilancio infrastrutturale camminare insieme".

e-gazette

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 06 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 63

[ § 1 8 1 2 8 2 9 2 § ]

Porti abruzzesi, Sogesid consulente sui dragaggi

Intesa con l' Autorità portuale di Ancona, Falconara, Pesaro, Pescara, Ortona e San Benedetto del Tronto. Dalla
caratterizzazione dei fondali ai flussi di falda per accelerare una delle opere portuali più complicate

Un' intesa sui porti dell' Adriatico centrale, per accelerare la realizzazione di

nuove infrastrutture portuali, attività di bonifica e riqualificazione ambientale. L'

Autorità di sistema portuale ha siglato con Sogesid un protocollo che disciplina

il possibile coinvolgimento della in house dei ministeri della Transizione

Ecologica e delle Infrastrutture in una serie di attività sui sei scali abruzzesi di

Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara e

Ortona. Siglato dal Commissario straordinario dell' autorità portuale, Giovanni

Pettorino, e dal presidente e amministratore delegato di Sogesid, Carmelo

Gallo, l' accordo prevede la consulenza sulla tutela ambientale, sugli interventi

per l' infrastrutturazione portuale, il trasporto marittimo e le vie d' acqua interne,

tra cui anche il sito d' interesse nazionale di Falconara Marittima. In concreto, si

tratta di accelerare l' avvio dei dragaggi, la realizzazione di casse di colmata e

le banchine portuali. Sogesid predisporrà piani di caratterizzazione di fondali ed

aree a terra, i monitoraggi ambientali, i piani di gestione e rimozione rifiuti, l'

espletamento di procedure di valutazione ambientale, lo sviluppo di modelli di

flusso della falda e di trasporto degli inquinanti, oltre indagini per tutelare le

specie protette. Verifica dei progetti, ruolo di responsabile del procedimento, direzione dei lavori, Stazione

appaltante, collaudo delle opere. Successive convenzioni potranno poi dettagliare le singole azioni congiunte da

realizzare nei diversi scali, secondo gli obiettivi dell' autorità. «La competenza tecnica e le specializzazioni acquisite

da Sogesid potranno offrire un importante sostegno alle attività dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

Centrale. Presto attiveremo i progetti da costruire insieme per lo sviluppo degli scali di Marche e Abruzzo di

competenza», commenta Pettorino. «Come già accade in altre realtà italiane e anche nel basso Adriatico - afferma

Gallo - accompagneremo l' autorità portuale con la nostra capacità tecnica di intervenire su procedure complesse, che

spesso determinano enormi ritardi. Sta in questo il valore aggiunto che Sogesid può mettere a disposizione per dare

nuove prospettive alla portualità nazionale, in un percorso che vede tutela dell' ambiente e rilancio infrastrutturale

camminare insieme». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, via al progetto Life3h: nel 2023 i primi autobus a idrogeno

Musolino: "Nasce qui la prima "Hydrogen valley" portuale italiana"

CIVITAVECCHIA - Entro i prossimi due anni nel porto di Civitavecchia

circoleranno autobus alimentati a idrogeno, a emissioni zero. Questo grazie al

progetto Life3H, che vede la Regione Abruzzo capofila nell' ambito di un'

iniziativa che porterà alla realizzazione di tre "Hydrogen valley", di cui quella del

Porto di Roma sarà la prima "Hydrogen valley portuale" italiana. Il progetto,

cofinanziato dal programma Life dell' Unione Europea, ha una durata di quattro

anni e prevede un budget complessivo di 6.339.853 euro. Oltre alla Regione

Abruzzo, che è coordinatore, ci sono numerosi partner, tra i quali figurano l'

Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale e Port Mobility, oltre poi a Società

Chimica Bussi, Spa, Citrams (Centro Interdipartimentale Trasporti e Mobilità

sostenibile - Università dell' Aquila), Rampini Spa, Snam 4 Mobility Spa,

Comune di Terni, Tua Spa, UNeed.it Srl, Università di Perugia e Università

degli Studi Guglielmo Marconi di Roma. Il progetto è stato presentato venerdì

scorso dal governatore dell' Abruzzo, Marco Marsilio, e - in videoconferenza -

dai rappresentanti dei vari partner. Per l' AdSP è intervenuto il presidente Pino

Musolino. "Siamo orgogliosi - ha commentato il numero uno di Molo Vespucci -

di essere all' avanguardia in questo aspetto della transizione ecologica. Realizzare qui la prima "Hydrogen Valley"

portuale italiana dimostra come stiamo tramutando in fatti concreti la nostra attenzione per lo sviluppo sostenibile. Il

progetto Life3H - ha dichiarato - rappresenta la punta di diamante di una serie di azioni coordinate sull' utilizzo dell'

Idrogeno, facendoci essere, da subito, protagonisti nelle scelte del Green Deal europeo. L' idrogeno - conclude

Musolino - rappresenta senza ombra di dubbio un fondamento di questa strategia e la nostra sfida è quella di attivare,

nel futuro prossimo, un nuovo modello di produzione energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e

idrogeno 'verde'. Essere all' avanguardia in questo percorso di sviluppo sostenibile, per diventare un modello di

eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un vantaggio competitivo per i Porti di Roma ed un

considerevole investimento sul futuro dei nostri porti e dei territori'. Il presidente di Port Mobility spa Edgardo

Azzopardi ha detto: "Ringrazio i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio e Umbria che unitamente all' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale hanno permesso l' avvio del progetto LIFE3H. È un progetto -

ha aggiunto - che ci regala una grande opportunità per realizzare il primato di un sistema di mobilità sostenibile, in

ambito portuale, attraverso autobus alimentati a idrogeno. È un progetto che, oltre a riscontrare le direttive nazionali

ed europee, accoglie i desiderata del Presidente dell' AdSP Pino Musolino che, dall' inizio del suo mandato, ha fissato

tra gli obiettivi primari la realizzazione di un porto green nel totale rispetto dell' ambiente". ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nasce la prima Hydrogen valley portuale

Entro il 2023 circoleranno autobus alimentati a idrogeno nel porto di

Civitavecchia Condividi Entro i prossimi due anni nel porto di Civitavecchia

circoleranno autobus alimentati a idrogeno, a emissioni zero. Questo

grazie al progetto Life3H, che vede la Regione Abruzzo capofila nell'

ambito di un' iniziativa che porterà alla realizzazione di tre "Hydrogen

valley", di cui quella del Porto di Roma sarà la prima "Hydrogen valley

portuale" italiana. Il progetto, cofinanziato dal programma Life dell' Unione

Europea, ha una durata di quattro anni e prevede un budget complessivo di

6.339.853 euro. Oltre alla Regione Abruzzo, che è coordinatore, ci sono

numerosi partner, tra i quali figurano l' Adsp del Mar Tirreno Centro

Settentrionale e Port Mobility, oltre poi a Società Chimica Bussi, Spa,

Citrams (Centro Interdipartimentale Trasporti e Mobilità sostenibile -

Università dell' Aquila), Rampini Spa, Snam 4 Mobility Spa, Comune di

Terni, Tua Spa, UNeed.it Srl, Università di Perugia e Università degli Studi

Guglielmo Marconi di Roma. Il progetto è stato presentato venerdì scorso

dal governatore dell' Abruzzo, Marco Marsilio, e - in videoconferenza - dai

rappresentanti dei vari partner. Per l' AdSP è intervenuto il presidente Pino Musolino. «Siamo orgogliosi di essere all'

avanguardia in questo aspetto della transizione ecologica - ha commentato soddisfatto - realizzare qui la prima

"Hydrogen Valley" portuale italiana dimostra come stiamo tramutando in fatti concreti la nostra attenzione per lo

sviluppo sostenibile. Il progetto Life3H rappresenta la punta di diamante di una serie di azioni coordinate sull' utilizzo

dell' Idrogeno, facendoci essere, da subito, protagonisti nelle scelte del Green Deal europeo. L' idrogeno - conclude

Musolino - rappresenta senza ombra di dubbio un fondamento di questa strategia e la nostra sfida è quella di attivare,

nel futuro prossimo, un nuovo modello di produzione energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e

idrogeno 'verde'. Essere all' avanguardia in questo percorso di sviluppo sostenibile, per diventare un modello di

eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un vantaggio competitivo per i Porti di Roma ed un

considerevole investimento sul futuro dei nostri porti e dei territori». È stato poi il presidente di Port Mobility Spa

Edgardo Azzopardi a ringraziare i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio e Umbria che unitamente all' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale hanno permesso l' avvio del progetto LIFE3H. «È un progetto

- ha sottolineato - che ci regala una grande opportunità per realizzare il primato di un sistema di mobilità sostenibile, in

ambito portuale, attraverso autobus alimentati a idrogeno. È un progetto che, oltre a riscontrare le direttive nazionali

ed europee, accoglie i desiderata del Presidente dell' Adsp dottor Pino Musolino che, dall' inizio del suo mandato, ha

fissato tra gli obiettivi primari la realizzazione di un porto green nel totale rispetto dell' ambiente». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Civitavecchia: parte il progetto LIFE3H. Nel 2023 primi autobus a idrogeno nel porto

(FERPRESS) Civitavecchia, 6 SET Entro i prossimi due anni nel porto d i

Civitavecchia circoleranno autobus alimentati a idrogeno, a emissioni zero.

Questo grazie al progetto Life3H, che vede la Regione Abruzzo capofila

nell'ambito di un'iniziativa che porterà allarealizzazione di tre Hydrogen valley,

di cui quella del Porto di Roma sarà la prima Hydrogen valley portuale italiana.Il

progetto, cofinanziato dal programma Life dell'Unione Europea spiega una

nota dell'AdSP ha una durata di quattro anni e prevede un budget complessivo

di 6.339.853 euro. Oltre alla Regione Abruzzo, che è coordinatore, ci sono

numerosi partner, tra i quali f igurano l 'Adsp del Mar Tirreno Centro

Settentrionale e Port Mobility, oltre poi a Società Chimica Bussi, Spa, Citrams

(Centro Interdipartimentale Trasporti e Mobilità sostenibile Università

dell'Aquila), Rampini Spa, Snam 4 Mobility Spa, Comune di Terni, Tua Spa,

UNeed.it Srl, Università di Perugia e Università degli Studi Guglielmo Marconi

di Roma.Il progetto è stato presentato venerdì scorso dal governatore

dell'Abruzzo, Marco Marsilio, e in videoconferenza dai rappresentanti dei vari

partner.Per l'AdSP è intervenuto il presidente Pino Musolino: Siamo orgogliosi

di essere all'avanguardia in questo aspetto della transizione ecologica. Realizzare qui la prima Hydrogen Valley

portuale italiana dimostra come stiamo tramutando in fatti concreti la nostra attenzione per lo sviluppo sostenibile. Il

progetto Life3H dichiara Musolino rappresenta la punta di diamante di una serie di azioni coordinate sull'utilizzo

dell'Idrogeno, facendoci essere, da subito, protagonisti nelle scelte del Green Deal europeo. L'idrogeno conclude

Musolino rappresenta senza ombra di dubbio un fondamento di questa strategia e la nostra sfida è quella di attivare,

nel futuro prossimo, un nuovo modello di produzione energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e

idrogeno verde. Essere all'avanguardia in questo percorso di sviluppo sostenibile, per diventare un modello di

eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un vantaggio competitivo per i Porti di Roma ed un

considerevole investimento sul futuro dei nostri porti e dei territori.Ringrazio i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio

e Umbria che unitamente all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale hanno permesso

l'avvio del progetto LIFE3H. È un progetto dichiara il presidente di Port Mobility spa Edgardo Azzopardi che ci regala

una grande opportunità per realizzare il primato di un sistema di mobilità sostenibile, in ambito portuale, attraverso

autobus alimentati a idrogeno. È un progetto che, oltre a riscontrare le direttive nazionali ed europee, accoglie i

desiderata del Presidente dell'AdSP dott. Pino Musolino che, dall'inizio del suo mandato, ha fissato tra gli obiettivi

primari la realizzazione di un porto green nel totale rispetto dell'ambiente.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, nel 2023 primi autobus a idrogeno nel porto

Tra i partner del progetto l' Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale e Port Mobility spa

Autobus alimentati a idrogeno, dunque a emissione zero, circoleranno nel porto

di Civitavecchia entro i prossimi due anni. Questo grazie al progetto Life3H ,

che vede la Regione Abruzzo capofila nell' ambito di un' iniziativa che porterà

alla realizzazione di tre " Hydrogen valley ", di cui quella del Porto di Roma

sarà la prima "Hydrogen valley portuale" italiana. Il progetto, cofinanziato dal

programma Life dell' Unione Europea, ha una durata di quattro anni e prevede

un budget complessivo di 6.339.853 euro. Oltre alla Regione Abruzzo, che è

coordinatore, ci sono numerosi partner, tra i quali figurano l' Adsp del Mar

Tirreno Centro Settentrionale e Port Mobility, oltre poi a Società Chimica Bussi,

Spa, Citrams (Centro Interdipartimentale Trasporti e Mobilità sostenibile -

Università dell' Aquila), Rampini Spa, Snam 4 Mobility Spa, Comune di Terni,

Tua Spa, UNeed.it Srl, Università di Perugia e Università degli Studi Guglielmo

Marconi di Roma. Il progetto è stato presentato venerdì scorso dal

governatore dell' Abruzzo, Marco Marsilio, e - in videoconferenza - dai

rappresentanti dei vari partner. "Il progetto Life3H - ha dichiarato il presidente

dell' AdSP Pino Musolino - rappresenta la punta di diamante di una serie di

azioni coordinate sull' utilizzo dell' Idrogeno, facendoci essere, da subito, protagonisti nelle scelte del Green Deal

europeo. L' idrogeno - ha concluso Musolino - rappresenta senza ombra di dubbio un fondamento di questa strategia

e la nostra sfida è quella di attivare, nel futuro prossimo, un nuovo modello di produzione energetica basato

essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno "verde".

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 06 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 68

[ § 1 8 1 2 8 3 2 1 § ]

Parte il progetto LIFE3 con capofila la Regione Abruzzo. Tra i partener Molo Vespucci e
Port Mobility Nasce la prima Hydrogen valley portuale

Entro il 2023 circoleranno autobus alimentati a idrogeno nel porto di

Civitavecchia Entro i prossimi due anni nel porto di Civitavecchia circoleranno

autobus alimentati a idrogeno, a emissioni zero. Questo grazie al progetto

Life3H, che vede la Regione Abruzzo capofila nell' ambito di un' iniziativa che

porterà alla realizzazione di tre "Hydrogen valley", di cui quella del Porto di

Roma sarà la prima "Hydrogen valley portuale" italiana. Il progetto,

cofinanziato dal programma Life dell' Unione Europea, ha una durata di quattro

anni e prevede un budget complessivo di 6.339.853 euro. Oltre alla Regione

Abruzzo, che è coordinatore, ci sono numerosi partner, tra i quali figurano l'

Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale e Port Mobility, oltre poi a Società

Chimica Bussi, Spa, Citrams (Centro Interdipartimentale Trasporti e Mobilità

sostenibile - Università dell' Aquila), Rampini Spa, Snam 4 Mobility Spa,

Comune di Terni, Tua Spa, UNeed.it Srl, Università di Perugia e Università

degli Studi Guglielmo Marconi di Roma. Il progetto è stato presentato venerdì

scorso dal governatore dell' Abruzzo, Marco Marsilio, e - in videoconferenza -

dai rappresentanti dei vari partner. Per l' AdSP è intervenuto il presidente Pino

Musolino. «Siamo orgogliosi di essere all' avanguardia in questo aspetto della transizione ecologica - ha commentato

soddisfatto - realizzare qui la prima "Hydrogen Valley" portuale italiana dimostra come stiamo tramutando in fatti

concreti la nostra attenzione per lo sviluppo sostenibile. Il progetto Life3H rappresenta la punta di diamante di una

serie di azioni coordinate sull' utilizzo dell' Idrogeno, facendoci essere, da subito, protagonisti nelle scelte del Green

Deal europeo. L' idrogeno - conclude Musolino - rappresenta senza ombra di dubbio un fondamento di questa

strategia e la nostra sfida è quella di attivare, nel futuro prossimo, un nuovo modello di produzione energetica basato

essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno "verde". Essere all' avanguardia in questo percorso di sviluppo

sostenibile, per diventare un modello di eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un vantaggio

competitivo per i Porti di Roma ed un considerevole investimento sul futuro dei nostri porti e dei territori». È stato poi

il presidente di Port Mobility Spa Edgardo Azzopardi a ringraziare i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio e Umbria

che unitamente all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale hanno permesso l' avvio del

progetto LIFE3H. «È un progetto - ha sottolineato - che ci regala una grande opportunità per realizzare il primato di un

sistema di mobilità sostenibile, in ambito portuale, attraverso autobus alimentati a idrogeno. È un progetto che, oltre a

riscontrare le direttive nazionali ed europee, accoglie i desiderata del Presidente dell' Adsp dottor Pino Musolino che,

dall' inizio del suo mandato, ha fissato tra gli obiettivi primari la realizzazione di un porto green nel totale rispetto dell'

ambiente». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Progetto LIFE3H, arrivano i primi autobus a idrogeno nel porto di Civitavecchia

Tra i partner Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale e Port Mobility spa

Musolino: "Nasce qui la prima "Hydrogen valley" portuale ital iana"

Civitavecchia, 6 settembre 2021 - Entro i prossimi due anni nel porto d i

Civitavecchia circoleranno autobus alimentati a idrogeno, a emissioni zero.

Questo grazie al progetto Life3H, che vede la Regione Abruzzo capofila nell'

ambito di un' iniziativa che porterà alla realizzazione di tre "Hydrogen valley", di

cui quella del Porto di Roma sarà la prima "Hydrogen valley portuale" italiana. Il

progetto, cofinanziato dal programma Life dell' Unione Europea, ha una durata

di quattro anni e prevede un budget complessivo di 6.339.853 euro. Oltre alla

Regione Abruzzo, che è coordinatore, ci sono numerosi partner, tra i quali

figurano l' Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale e Port Mobility, oltre poi

a Società Chimica Bussi, Spa, Citrams (Centro Interdipartimentale Trasporti e

Mobilità sostenibile - Università dell' Aquila), Rampini Spa, Snam 4 Mobility

Spa, Comune di Terni, Tua Spa, UNeed.it Srl, Università di Perugia e

Università degli Studi Guglielmo Marconi di Roma. Il progetto è stato

presentato venerdì scorso dal governatore dell' Abruzzo, Marco Marsilio, e - in

videoconferenza - dai rappresentanti dei vari partner. Per l' AdSP è intervenuto il presidente Pino Musolino. Pino

Musolino presidente AdSP "Siamo orgogliosi di essere all' avanguardia in questo aspetto della transizione ecologica.

Realizzare qui la prima "Hydrogen Valley" portuale italiana dimostra come stiamo tramutando in fatti concreti la nostra

attenzione per lo sviluppo sostenibile. Il progetto Life3H - dichiara Musolino - rappresenta la punta di diamante di una

serie di azioni coordinate sull' utilizzo dell' Idrogeno, facendoci essere, da subito, protagonisti nelle scelte del Green

Deal europeo. L' idrogeno - conclude Musolino - rappresenta senza ombra di dubbio un fondamento di questa

strategia e la nostra sfida è quella di attivare, nel futuro prossimo, un nuovo modello di produzione energetica basato

essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno 'verde'. Essere all' avanguardia in questo percorso di sviluppo

sostenibile, per diventare un modello di eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un vantaggio

competitivo per i Porti di Roma ed un considerevole investimento sul futuro dei nostri porti e dei territori'. "Ringrazio i

Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio e Umbria che unitamente all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale hanno permesso l' avvio del progetto LIFE3H. È un progetto - dichiara il presidente di Port

Mobility spa Edgardo Azzopardi - che ci regala una grande opportunità per realizzare il primato di un sistema di

mobilità sostenibile, in ambito portuale, attraverso autobus alimentati a idrogeno. È un progetto che, oltre a riscontrare

le direttive nazionali ed europee, accoglie i desiderata del Presidente dell' AdSP dott. Pino Musolino che, dall' inizio

del suo mandato, ha fissato tra gli obiettivi primari la realizzazione di un porto green nel totale rispetto dell' ambiente".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, parte il progetto LIFE3H: nel 2023 primi autobus a idrogeno

Redazione

Tra i partner Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale e Port Mobility.

Musolino: "Nasce qui la prima "Hydrogen valley" portuale italiana" .

Civitavecchia - Entro i prossimi due anni nel porto di Civitavecchia circoleranno

autobus alimentati a idrogeno, a emissioni zero. Questo grazie al progetto

Life3H , che vede la Regione Abruzzo capofila nell' ambito di un' iniziativa che

porterà alla realizzazione di tre " Hydrogen valley ", di cui quella del porto di

Roma sarà la prima "Hydrogen valley portuale" italiana . Il progetto,

cofinanziato dal programma Life dell' Unione Europea , ha una durata di 4 anni

e prevede un budget complessivo di 6.339.853 euro. Oltre alla Regione

Abruzzo , che è coordinatore, ci sono numerosi partner, tra i quali figurano l'

Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale e Port Mobility , oltre poi a Società

Chimica Bussi , Spa , Citrams (Centro Interdipartimentale Trasporti e Mobilità

sostenibile - Università dell' Aquila), Rampini Spa , Snam 4 Mobility Spa ,

Comune di Terni, Tua Spa, UNeed.it Srl, Università di Perugia e Università

degli Studi Guglielmo Marconi di Roma . "Siamo orgogliosi di essere all'

avanguardia in questo aspetto della transizione ecologica. Realizzare qui la

prima "Hydrogen Valley" portuale italiana dimostra come stiamo tramutando in fatti concreti la nostra attenzione per lo

sviluppo sostenibile - dichiara il presidente dell' Authority Pino Musolino -. Il progetto Life3H rappresenta la punta di

diamante di una serie di azioni coordinate sull' utilizzo dell' Idrogeno, facendoci essere, da subito, protagonisti nelle

scelte del Green Deal europeo. L' idrogeno - conclude Musolino - rappresenta senza ombra di dubbio un fondamento

di questa strategia e la nostra sfida è quella di attivare, nel futuro prossimo, un nuovo modello di produzione

energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno 'verde'.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP convoca Seport per una immediata revisione dei livelli minimi dei servizi

Musolino: "Standard di qualità da assicurare, a prescindere dai tagli resi necessari dalla situazione di bilancio
ereditata"

CIVITAVECCHIA - L' Autorità di Sistema Portuale ha convocato la società

Seport, concessionaria del servizio di raccolta dei rifiuti e cura del verde nel

porto di Civitavecchia, per una immediata revisione dei livelli minimi dei servizi

ad essa affidati. "Uno standard di qualità e quantità del servizio - dichiara il

presidente Pino Musolino - deve essere assicurato, a prescindere dai tagli ai

corrispettivi riconosciuti all' azienda, a seguito della ormai arcinota situazione di

bilancio ereditata dalle precedenti gestioni dell' ente. Stiamo applicando quanto

previsto nel piano di risanamento, strumento che si è reso necessario per

evitare il default dell' Adsp, stiamo tutti facendo dei sacrifici, ma alcune

situazioni che si stanno venendo a creare non sono in ogni caso accettabili".

Durissimo il presidente dell' AdSP che continua: "Sappiano - dice - personaggi

e personaggetti locali che nell' opera di risanamento che stiamo portando

avanti per questo ente, a beneficio dell' economia della città e del territorio, non

saranno certo "rumori di fondo" o "disturbi della banda di frequenza" di vario

genere a limitarci, inibirci o intimorirci. Un modus operandi - tuona - ormai trito

e ritrito che, negli anni passati, per alcuni ha portato risultati positivi, ma che

non sono certo stati risultati positivi per il porto, per Civitavecchia e per il suo territorio. Ritengo che sia arrivato il

momento di superare una volta per tutte questa fase, non per noi stessi, bensì per poter garantire quel futuro positivo

al quale, con le proprie potenzialità, Civitavecchia ha tutto il diritto di ambire". Per Musolino è chiaro "che ci troviamo

in una situazione non facile, come del resto abbiamo sempre evidenziato fin dall' inizio, fin da quando abbiamo detto

a chiare note che in questa prima fase di risanamento e ripartenza dell' ente sarebbero stati necessari impegno,

dedizione e predisposizione al sacrificio da parte di molti. È altrettanto chiaro - conclude - che la partita è solo all'

inizio e che noi, come amministrazione, faremo la nostra parte fino in fondo. Mi auguro che sia un sentimento e un

atteggiamento condiviso da tutti". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Livelli minimi dei servizi affidati: l' Adsp convoca la società Seport

Una convocazione per una immediata revisione dei livelli minimi dei servizi

affidati. La richiesta, firmata dal presidente dell' Adsp Pino Musolino, è

indirizzata alla Seport, concessionaria del servizio di raccolta dei rifiuti e cura

del verde in porto. «Uno standard di qualità e quantità del servizio - ha spiegato

Musolino - deve essere assicurato, a prescindere dai tagli ai corrispettivi

riconosciuti all' azienda, a seguito della ormai arcinota situazione di bilancio

ereditata dalle precedenti gestioni dell' ente. Stiamo applicando quanto previsto

nel piano di risanamento, necessario per evitare il default dell' Adsp, stiamo tutti

facendo dei sacrifici, ma alcune situazioni che si stanno venendo a creare non

sono in ogni caso accettabili. Sappiano personaggi e personaggetti locali che

nell' opera di risanamento che stiamo portando avanti per questo ente, a

beneficio dell' economia della città e del territorio, non saranno certo "rumori di

fondo" o "disturbi della banda di frequenza" di vario genere a limitarci, inibirci o

intimorirci. Un modus operandi ormai trito e ritrito che, negli anni passati, per

alcuni ha portato risultati positivi, ma che non sono certo stati risultati positivi

per il porto, per Civitavecchia e per il suo territorio». Il presidente ricorda quindi

che «ci troviamo in una situazione non facile, come abbiamo sempre evidenziato f fin da quando abbiamo detto a

chiare note che in questa prima fase di risanamento e ripartenza dell' ente sarebbero stati necessari impegno,

dedizione e predisposizione al sacrificio da parte di molti. La partita è solo all' inizio; come amministrazione faremo la

nostra parte fino in fondo. Mi auguro che sia atteggiamento condiviso». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Tirreno centro settentrionale convoca Seport per revisione dei livelli minimi dei
servizi. Musolino, assicurare standard qualità

(FERPRESS) Civitavecchia,  6  S E T  L'Autorità di Sistema Portuale ha

convocato la società Seport, concessionaria del servizio di raccolta dei rifiuti e

cura del verde nel porto di Civitavecchia, per una immediata revisione dei livelli

minimi dei servizi ad essa affidati.Uno standard di qualità e quantità del

servizio dichiara il presidente Pino Musolino deve essere assicurato, a

prescindere dai tagli ai corrispettivi riconosciuti all'azienda, a seguito della

ormai arcinota situazione di bilancio ereditata dalle precedenti gestioni

dell'ente. Stiamo applicando quanto previsto nel piano di risanamento,

strumento che si è reso necessario per evitare il default dell'Adsp, stiamo tutti

facendo dei sacrifici, ma alcune situazioni che si stanno venendo a creare non

sono in ogni caso accettabili.Sappiano aggiunge il Presidente dell'AdSP

personaggi e personaggetti locali che nell'opera di risanamento che stiamo

portando avanti per questo ente, a beneficio dell'economia della città e del

territorio, non saranno certo rumori di fondo o disturbi della banda di frequenza

di vario genere a limitarci, inibirci o intimorirci. Un modus operandi ormai trito e

ritrito che, negli anni passati, per alcuni ha portato risultati positivi, ma che non

sono certo stati risultati positivi per il porto, per Civitavecchia e per il suo territorio. Ritengo che sia arrivato il

momento di superare una volta per tutte questa fase, non per noi stessi, bensì per poter garantire quel futuro positivo

al quale, con le proprie potenzialità, Civitavecchia ha tutto il diritto di ambire.E' chiaro prosegue Musolino che ci

troviamo in una situazione non facile, come del resto abbiamo sempre evidenziato fin dall'inizio, fin da quando

abbiamo detto a chiare note che in questa prima fase di risanamento e ripartenza dell'ente sarebbero stati necessari

impegno, dedizione e predisposizione al sacrificio da parte di molti. E' altrettanto chiaro che la partita è solo all'inizio

e che noi, come amministrazione, faremo la nostra parte fino in fondo. Mi auguro che sia un sentimento e un

atteggiamento condiviso da tutti.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino: standard di qualità da assicurare, a prescindere dai tagli resi necessari dalla situazione di
bilancio ereditata

Livelli minimi dei servizi affidati: l' Adsp convoca la società Seport

Una convocazione per una immediata revisione dei livelli minimi dei servizi

affidati. La richiesta, firmata dal presidente dell' Adsp Pino Musolino, è

indirizzata alla Seport, concessionaria del servizio di raccolta dei rifiuti e cura

del verde in porto. «Uno standard di qualità e quantità del servizio - ha spiegato

Musolino - deve essere assicurato, a prescindere dai tagli ai corrispettivi

riconosciuti all' azienda, a seguito della ormai arcinota situazione di bilancio

ereditata dalle precedenti gestioni dell' ente. Stiamo applicando quanto previsto

nel piano di risanamento, necessario per evitare il default dell' Adsp, stiamo tutti

facendo dei sacrifici, ma alcune situazioni che si stanno venendo a creare non

sono in ogni caso accettabili. Sappiano personaggi e personaggetti locali che

nell' opera di risanamento che stiamo portando avanti per questo ente, a

beneficio dell' economia della città e del territorio, non saranno certo "rumori di

fondo" o "disturbi della banda di frequenza" di vario genere a limitarci, inibirci o

intimorirci. Un modus operandi ormai trito e ritrito che, negli anni passati, per

alcuni ha portato risultati positivi, ma che non sono certo stati risultati positivi

per il porto, per Civitavecchia e per il suo territorio». Il presidente ricorda quindi

che «ci troviamo in una situazione non facile, come abbiamo sempre evidenziato f fin da quando abbiamo detto a

chiare note che in questa prima fase di risanamento e ripartenza dell' ente sarebbero stati necessari impegno,

dedizione e predisposizione al sacrificio da parte di molti. La partita è solo all' inizio; come amministrazione faremo la

nostra parte fino in fondo. Mi auguro che sia atteggiamento condiviso». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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M5S: ordine del giorno in Regione per un collegamento diretto tra porto di Civtavecchia e
aeroporto di Fiumicino

CIVITAVECCHIA - Un ordine del giorno, che verrà discusso mercoledì in

consiglio regionale, con il quale si impegna la giunta a realizzare un

collegamento ferroviario diretto tra il Porto di Civitavecchia e l' aeroporto di

Fiumicino, potenziando sempre di più un settore cruciale del Lazio, come

quello marittimo e della Blue economy. È quello presentato dal consigliere

regionale del Movimento cinque stelle Devid Porrello. "Lo scalo di

Civitavecchia rappresenta il fulcro di un importante sistema logistico - ha

spiegato - e il porto naturale per Roma, con tutte le potenzialità per diventare il

cardine del trasporto marittimo nel Tirreno e il volano di uno sviluppo dei flussi

turistici su tutto il territorio della nostra regione: il nostro impegno per la

valorizzazione di questa infrastruttura non è mai venuto meno".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Traghetti Tirrenia per la Sardegna vicini allo stop

Senza un provvedimento d' urgenza del ministero, i collegamenti si interromperanno tra una settimana

Dal 13 settembre si profila lo stop ai dei collegamenti marittimi Tirrenia sulla

tratta Civitavecchia-Cagl iar i  e  Civitavecchia-Arbatax-Cagl iar i  .  La

comunicazione ufficiale non c' è ancora, spiega Il Sole 24 Ore , ma il quadro

sembra già delineato. I biglietti per viaggiare lungo questo percorso, coperto

attualmente senza compensazioni economiche dalla compagnia di navigazione

del gruppo Onorato, sono dunque prenotabili sino a lunedì 13. Poi, salvo

decisioni diverse dell' armatore o provvedimenti d' urgenza del ministero

(proroga della convenzione precedente), lo stop. La tratta potrebbe infatti non

essere prevista nella stagione invernale, data l' esiguità della richiesta. Si

registrano le prime proteste tra i vacanzieri che devono rientrare nella penisola.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Stop ai traghetti Cagliari-Civitavecchia, Truzzu scrive a Giovannini

(ITALPRESS) - "La Tirrenia ha annunciato dal 13 di settembre lo stop della

tratta Cagliari-Civitavecchia. Tirrenia ha inoltre comunicato la f ine dei

collegamenti di altre linee di trasporto via mare che riguardano i principali porti

della Sardegna. E' un fatto gravissimo". Lo scrive il sindaco di Cagliari, Paolo

Truzzu, in una lettera appello inviata al ministro delle Infrastrutture Giovannini

per richiedere un intervento sullo stop della tratta Cagliari-Civitavecchia,

fondamentale per la continuità territoriale dell' Isola. "La compagnia ha ricevuto

dallo Stato una enorme quantità di finanziamenti per garantire un servizio

pubblico per noi essenziale - prosegue il primo cittadino - Viene così leso il

diritto sacrosanto alla mobilità. Non mi interessano le perniciose motivazioni

per cui queste tratte vengano interrotte. Chiedo a Lei di intervenire al più presto

per ripristinare la tratta di Cagliari e tutte quelle che, comunque, collegano la

Sardegna alla Penisola". Truzzu conclude: "E' insopportabile che più volte all'

anno i sardi siano costretti a fare rivendicazioni per diritt i basilari".

(ITALPRESS).

Italpress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il 7 settembre il porto di Monopoli inaugura il nuovo Terminal turistico

Corriere Marittimo

Bari
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Il 7 settembre il porto di Monopoli inaugura il nuovo Terminal turistico

MONOPOLI (BARI) - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale inaugura, martedì 7 settembre
alle ore 11.00, il nuovo terminal di accoglienza turistica del porto di Monopoli.La struttura è stata realizzata nell'
ambito del Progetto Interreg Greece-Italy THEMIS, finanziato dall' Unione Europea, programma Interreg VA Greece
Italy 2014/2020 e da fondi nazionali della Grecia e dell' Italia. Il Progetto si rivolge alla

06 Sep, 2021 MONOPOLI (BARI) - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale inaugura, martedì 7 settembre alle ore 11.00, il nuovo

terminal di accoglienza turistica del porto di Monopoli. La struttura è stata

realizzata nell' ambito del Progetto Interreg Greece-Italy THEMIS , finanziato

dall' Unione Europea, programma Interreg VA Greece Italy 2014/2020 e da

fondi nazionali della Grecia e dell' Italia. Il Progetto si rivolge alla valorizzazione

e la rafforzamento dei porti minori per lo sviluppo di connessioni con i porti

principali e con le imprese del territorio. Programma 11.00 taglio del nastro e

inaugurazione del Terminal 11.30 Saluti istituzionali Ugo Patroni Griffi -

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Giuseppe Meli - Contrammiraglio (CP) Direzione Marittima Puglia e Basilicata

Jonica Adriana Prusciano - Comandante Porto di Monopoli T.V. (CP)

Capitaneria di Porto Monopoli Angelo Annese - Sindaco Comune di Monopoli

Michele Emiliano - Presidente Regione Puglia Interventi Carmela Sfregola -

Communication Off icer Interreg VA Greece Italy 2014 - 2020 Join

Secretariatary Rodolfo Giampieri - Presidente Assoporti Aris Batsoulis -

Presidente MedCruise Renato Grelle - Commissario PugliaPromozione Alessandro Ambrosi - Presidente Camera di

Commercio di Bari.
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Inaugurazione del nuovo terminal del porto di Monopoli

06/09/2021 L'evento si terrà martedì 7 settembre 2021 alle ore 11.00 all'interno

del porto di Monopoli Il progetto Interreg Greece-Italy THEMIS, finalizzato a

sostenere e valorizzare i porti minori e a rafforzare le connessioni con i porti

principali e con le imprese del territorio, raggiunge un ulteriore grande traguardo

con l'inaugurazione del nuovo terminal di accoglienza turistica presso il porto di

Monopoli. L'evento si terrà martedì 7 settembre 2021 alle ore 11.00 all'interno

del porto di Monopoli. Il Progetto Themis è co-finanziato dall'Unione Europea,

Programma Interreg VA Greece Italy 2014/2020, e da fondi nazionali della

Grecia e dell'Italia. Saranno presenti Ugo Patroni Griffi, Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale; il Contrammiraglio (CP)

Giuseppe Meli, Direttore Marittimo Puglia e Basilicata Jonica; Adriana

Prusciano, Comandante della Capitaneria di Porto di Monopoli T.V. (CP);

Angelo Annese, Sindaco di Monopoli; e Michele Emiliano, Presidente della

Regione Puglia. Interverranno Carmela Sfregola, Communication Officer

Interreg VA Greece Italy 2014 2020 Join Secretariat; Rodolfo Giampieri,

Presidente di Assoporti; Aris Batsoulis, Presidente di MedCruise; Renato

Grelle, Commissario di PugliaPromozione; e Alessandro Ambrosi, Presidente della Camera di Commercio di Bari.

Puglia Live

Bari
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Italian Port Days: passeggiando nella storia, alla scoperta del porto di Brindisi

Appuntamento domani, martedì 7 Settembre, alle ore 17.30. Si partirà dall' info-point (piazza Vittorio Emanuele II, 7,
presso la stazione marittima storica del porto) sino a giungere al quartiere Sciabiche

BRINDISI - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

anche quest' anno aderisce alla manifestazione internazionale denominata

"Italian Port Days", realizzata sotto l' egida di Assoporti. Si tratta di un'

iniziativa comune di collegamento, nel corso della quale i porti si aprono al

territorio. Eventi, incontri e visite guidate, presso le strutture portuali, volti ad

avvicinare le popolazioni alla vita e alla cultura dei porti. Domani, martedì 7

Settembre, alle ore 17.30, si svolgerà, infatti, l' evento "Passeggiando nella

storia, alla scoperta del porto di Brindisi". Un racconto itinerante realizzato dall'

associazione storico culturale Aps Brindisi e Le Antiche Strade (Bas), in

collaborazione con History Digital Library e Società di Storia Patria per la

Puglia sezione di Brindisi. Gli storici dell' associazione accompagneranno i

cittadini in una passeggiata che partirà dall' info-point (Piazza Vittorio

Emanuele II, 7, presso la stazione marittima storica del porto) sino a giungere

al quartiere Sciabiche. Nel corso dell' evento, gli storici e i tecnici di Bas

racconteranno fatti, storie e aneddoti incentrati sul porto. La passeggiata si

concluderà presso la Casa del Turista (viale Regina Margherita, 44), sede di

History Digital Libray, dove saranno mostrati diversi contenuti multimediali di interesse storico-culturale. Il percorso e

gli argomenti che verranno trattati: Infopoint AdSpMam - Introduzione a cura di Rosy Barretta, presidente

Associazione Brindisi e le Antiche Strade Lungomare - avvio della passeggiata: Paolo Capoccia: "Il Capannone ex-

Montecatini", "Il Waterfront" Sede Capitaneria di Porto - Domenico Urgesi "L' esodo dell' esercito serbo"; "Il

Monumento al Marinaio d' Italia"; Scalinata Virgiliana - Paolo Capoccia: "le Colonne Romane"; Lungomare - Giuseppe

Rollo: "L' Avamporto", "Costa Guacina: il glorioso idroscalo di Brindisi", "Le Isole Pedagne"; Lungomare - Paolo

Capoccia "Storia del Collegio Navale Niccolò Tommaseo"; Hotel Internazionale - Giacomo Carito "La Valigia delle

Indie", "l' Hotel Internazionale", "Palazzo Montenegro", "Il quartiere dei pescatori: le Sciabiche"; Casa del Turista - a

cura dello staff di History Digital Library, presentazione di video informativi sulla città ed il porto ed intervento del Dr.

Giuseppe Maddalena Capiferro: Riflessioni sui manufatti del Parco Catene. Link evento.

Brindisi Report

Brindisi
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Italian Port Days - Brindisi: Martedì 7 Settembre 'Passeggiando nella storia, alla scoperta
del porto di Brindisi'

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale anche quest'

anno aderisce alla manifestazione internazionale denominata 'Italian Port

Days', realizzata sotto l' egida di Assoporti. Si tratta di un' iniziativa comune di

collegamento, nel corso della quale i porti si aprono al territorio. Eventi, incontri

e visite guidate, presso le strutture portuali, volti ad avvicinare le popolazioni

alla vita e alla cultura dei porti. Come a.p.s. Brindisi e le Antiche Strade

soggetto gestore del "Centro Servizi Culturali - Accademia degli Erranti",

programma "RIUSA Brindisi", siamo felici di poter condividere questa giornata

particolare con la città, aderendo anche per questa edizione al "Port Days" con

la seguente attività: Martedì 7 Settembre, alle ore 17.30, 'Passeggiando nella

storia, alla scoperta del porto di Brindisi': un racconto itinerante realizzato dall'

Associazione storico culturale APS Brindisi e Le Antiche Strade (BAS), in

collaborazione con History Digital Library e Società di Storia Patria per la

Puglia sez. di Brindisi. Gli storici dell' Associazione accompagneranno i

cittadini in una passeggiata che partirà dall' info-point (Piazza Vittorio

Emanuele II, n. 7. Presso la Stazione marittima storica del porto) sino a

giungere al quartiere Sciabiche. Nel corso dell' evento, gli storici e i tecnici di BAS racconteranno fatti, storie e

aneddoti incentrati sul porto. La passeggiata si concluderà presso la Casa del Turista (viale Regina Margherita, 44),

sede di History Digital Libray, dove saranno mostrati diversi contenuti multimediali di interesse storico-culturale. Il

percorso e gli argomenti che verranno trattati: Infopoint AdSPMAM - Introduzione a cura di Rosy Barretta, presidente

Associazione Brindisi e le Antiche Strade Lungomare - avvio della passeggiata: arch. Paolo Capoccia: 'Il Capannone

ex-Montecatini', 'Il Waterfront' Sede Capitaneria di Porto - prof. Domenico Urgesi 'L' esodo dell' esercito serbo'; 'Il

Monumento al Marinaio d' Italia'; Scalinata Virgiliana - arch. Paolo Capoccia: 'le Colonne Romane'; Lungomare - prof.

Giuseppe Rollo: 'L' Avamporto', 'Costa Guacina: il glorioso idroscalo di Brindisi', 'Le Isole Pedagne'; Lungomare -

arch. Paolo Capoccia 'Storia del Collegio Navale Niccolò Tommaseo'; Hotel Internazionale - prof, Giacomo Carito 'La

Valigia delle Indie', 'l' Hotel Internazionale', 'Palazzo Montenegro', 'Il quartiere dei pescatori: le Sciabiche'; Casa del

Turista - a cura dello staff di History Digital Library, presentazione di video informativi sulla città ed il porto ed

intervento del Dr. Giuseppe Maddalena Capiferro: Riflessioni sui manufatti del Parco Catene. LINK EVENTO:

https://fb.me/e/22m7s4ItU.

Il Nautilus

Brindisi
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Porti:Crotone,Autorità vede istituzioni su piano triennale

Visita presidente Agostinelli per verifica programma interventi

(ANSA) - GIOIA TAURO, 06 SET - "Saranno due giorni intensi e ricchi di

incontri istituzionali, quelli che il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, effettuerà, a partire da

oggi a Crotone". Lo ri ferisce un comunicato dell '  Autorità portuale.

"Accompagnato dai dirigenti Maria Carmela De Maria e Giovanni Piccolo - è

detto nel comunicato - l' obiettivo è quello di verificare l' articolato programma

di interventi infrastrutturali, che saranno inseriti nel Piano triennale delle opere

dell' Ente, per pianificare lo sviluppo dello scalo crotonese. Nel corso delle due

giornate, attraverso anche specifici sopralluoghi, saranno analizzati i progetti

che dovranno essere confermati, in quanto rispondenti alla strategia adottata

dall' Ente e già in fase avanzata di esecuzione dei lavori. Nel contempo,

saranno definiti i nuovi interventi, di recente inseriti nello studio di adeguamento

tecnico funzionale del piano regolatore portuale, che dovranno confluire nella

nuova pianificazione". "Attraverso la futura programmazione, in corso di

definizione - riporta ancora il comunicato - si punterà alla redistribuzione delle

attività portuali, alle quali saranno destinate specifiche aree, al fine di migliorare

la funzionalità dell' intera infrastruttura portuale. Sarà data particolare attenzione al settore dei cantieri nautici, al

diportismo e al crocierismo, con l' obiettivo di offrire un maggiore sviluppo economico allo scalo, che vada oltre il

traffico delle merci puramente commerciali, senza naturalmente dimenticare le esigenze dei pescatori. L' obiettivo del

presidente Andrea Agostinelli è quello di offrire un complessivo progetto di crescita integrata dei diversi settori

portuali, al fine di redistribuire funzionalmente le aree e, allo stesso tempo, assicurare una maggiore interazione tra

porto e città. Attenzione massima sarà rivolta alla sostenibilità ambientale degli interventi. Non a caso, nel corso degli

incontri, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio illustrerà, anche, il

programma di riqualificazione dell' area ex Sensi, che sarà a carico dell' Ente". "Il progetto prevede la demolizione

degli attuali immobili e la relativa sostituzione con un nuovo manufatto a più piani - è detto ancora nel comunicato - a

cui dare una diversa destinazione d' uso, che non andrà a diminuire il valore del patrimonio demaniale dello Stato ma

che, in un processo di compensazione volumetrica, contribuirà alla sua valorizzazione. In particolare, dopo la

demolizione degli immobili esistenti, sarà realizzata una struttura polifunzionale dove potrebbe insediarsi, anche, la

sede istituzionale dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio a Crotone. Tra gli incontri

programmati, il presidente Agostinelli incontrerà i vertici della locale Camera di Commercio, della Capitaneria di Porto

e il sindaco di Crotone Vincenzo Voce. Al primo cittadino, con il quale ha già avviato diversi confronti programmatici

in un' atmosfera di collaborazione e sinergia istituzionale, illustrerà la futura programmazione dell' Ente Sarà questa l'

occasione, anche, per analizzare gli interventi previsti dall' Amministrazione comunale, inseriti nel progetto di water

front e già finanziati, al fine di giungere ad un' armonizzazione dei progetti di sviluppo dei due Enti, per assicurare

pieno sviluppo all' infrastruttura portuale e al suo territorio". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Due giorni intensi e ricchi di incontri istituzionali per il presidente Andrea Agostinelli

redazione

Saranno due giorni intensi e ricchi di incontri istituzionali, quelli che il presidente

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, effettuerà, a partire da questa mattina, a Crotone. Accompagnato

dai dirigenti Maria Carmela De Maria e Giovanni Piccolo, l' obiettivo è quello di

verificare l' articolato programma di interventi infrastrutturali, che saranno

inseriti nel Piano triennale delle opere dell' Ente, per pianificare lo sviluppo dello

scalo crotonese. Nel corso delle due giornate, attraverso anche specifici

sopralluoghi, saranno analizzati i progetti che dovranno essere confermati, in

quanto rispondenti alla strategia adottata dall' Ente e già in fase avanzata di

esecuzione dei lavori. Nel contempo, saranno definiti i nuovi interventi, di

recente inseriti nello studio di adeguamento tecnico funzionale del piano

regolatore portuale, che dovranno confluire nella nuova pianificazione.

Attraverso la futura programmazione, in corso di definizione, si punterà alla

redistribuzione delle attività portuali, alle quali saranno destinate specifiche

aree, al fine di migliorare la funzionalità dell' intera infrastruttura portuale. Sarà

data particolare attenzione al settore dei cantieri nautici, al diportismo e al

crocierismo, con l' obiettivo di offrire un maggiore sviluppo economico allo scalo, che vada oltre il traffico delle merci

puramente commerciali, senza naturalmente dimenticare le esigenze dei pescatori. L' obiettivo del presidente Andrea

Agostinelli è quello di offrire un complessivo progetto di crescita integrata dei diversi settori portuali, al fine di

redistribuire funzionalmente le aree e, allo stesso tempo, assicurare una maggiore interazione tra porto e città.

Attenzione massima sarà rivolta alla sostenibilità ambientale degli interventi. Non a caso, nel corso degli incontri, il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio illustrerà, anche, il programma di

riqualificazione dell' area ex Sensi, che sarà a carico dell' Ente. Il progetto prevede la demolizione degli attuali

immobili e la relativa sostituzione con un nuovo manufatto a più piani, a cui dare una diversa destinazione d' uso, che

non andrà a diminuire il valore del patrimonio demaniale dello Stato ma che, in un processo di compensazione

volumetrica, contribuirà alla sua valorizzazione. In particolare, dopo la demolizione degli immobili esistenti, sarà

realizzata una struttura polifunzionale dove potrebbe insediarsi, anche, la sede istituzionale dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio a Crotone. Tra gli incontri programmati, il presidente Agostinelli

incontrerà i vertici della locale Camera di Commercio, della Capitaneria di Porto e il sindaco di Crotone Vincenzo

Voce. Al primo cittadino, con il quale ha già avviato diversi confronti programmatici in un' atmosfera di collaborazione

e sinergia istituzionale, illustrerà la futura programmazione dell' Ente Sarà questa l' occasione, anche, per analizzare

gli interventi previsti dall' Amministrazione comunale, inseriti nel progetto di water front e già finanziati, al fine di

giungere ad un' armonizzazione dei progetti di sviluppo dei due Enti, per assicurare pieno sviluppo all' infrastruttura

portuale e al suo territorio.

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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AdSP Tirreno meridionale e Ionio: 2 giorni di incontri per per pianificare lo sviluppo dello
scalo crotonese

(FERPRESS) Crotone, 6 SET Saranno due giorni intensi e ricchi di incontri

istituzionali, quelli che il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, effettuerà, a partire da questa

mattina, a Crotone. Accompagnato dai dirigenti Maria Carmela De Maria e

Giovanni Piccolo, l'obiettivo è quello di verificare l'articolato programma di

interventi infrastrutturali, che saranno inseriti nel Piano triennale delle opere

dell'Ente, per pianificare lo sviluppo dello scalo crotonese. Nel corso delle due

giornate, attraverso anche specifici sopralluoghi, saranno analizzati i progetti

che dovranno essere confermati, in quanto rispondenti alla strategia adottata

dall'Ente e già in fase avanzata di esecuzione dei lavori. Nel contempo,

saranno definiti i nuovi interventi, di recente inseriti nello studio di adeguamento

tecnico funzionale del piano regolatore portuale, che dovranno confluire nella

nuova pianificazione. Attraverso la futura programmazione, in corso di

definizione, si punterà alla redistribuzione delle attività portuali, alle quali

saranno destinate specifiche aree, al fine di migliorare la funzionalità dell'intera

infrastruttura portuale. Sarà data particolare attenzione al settore dei cantieri

nautici, al diportismo e al crocierismo, con l'obiettivo di offrire un maggiore sviluppo economico allo scalo, che vada

oltre il traffico delle merci puramente commerciali, senza naturalmente dimenticare le esigenze dei pescatori.

L'obiettivo del presidente Andrea Agostinelli è quello di offrire un complessivo progetto di crescita integrata dei diversi

settori portuali, al fine di redistribuire funzionalmente le aree e, allo stesso tempo, assicurare una maggiore

interazione tra porto e città. Attenzione massima sarà rivolta alla sostenibilità ambientale degli interventi. Non a caso,

nel corso degli incontri, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio illustrerà,

anche, il programma di riqualificazione dell'area ex Sensi, che sarà a carico dell'Ente. Il progetto prevede la

demolizione degli attuali immobili e la relativa sostituzione con un nuovo manufatto a più piani, a cui dare una diversa

destinazione d'uso, che non andrà a diminuire il valore del patrimonio demaniale dello Stato ma che, in un processo di

compensazione volumetrica, contribuirà alla sua valorizzazione. In particolare, dopo la demolizione degli immobili

esistenti, sarà realizzata una struttura polifunzionale dove potrebbe insediarsi, anche, la sede istituzionale dell'Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio a Crotone. Tra gli incontri programmati, il presidente

Agostinelli incontrerà i vertici della locale Camera di Commercio, della Capitaneria di Porto e il sindaco di Crotone

Vincenzo Voce. Al primo cittadino, con il quale ha già avviato diversi confronti programmatici in un'atmosfera di

collaborazione e sinergia istituzionale, illustrerà la futura programmazione dell'Ente Sarà questa l'occasione, anche,

per analizzare gli interventi previsti dall'Amministrazione comunale, inseriti nel progetto di water front e già finanziati, al

fine di giungere ad un'armonizzazione dei progetti di sviluppo dei due Enti, per assicurare pieno sviluppo

all'infrastruttura portuale e al suo territorio.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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AdSP MTMI: due giornate di specifici sopralluoghi ed incontri istituzionali

Saranno due giorni intensi e ricchi di incontri istituzionali, quelli che il presidente

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, effettuerà, a partire da questa mattina, a Crotone. Accompagnato

dai dirigenti Maria Carmela De Maria e Giovanni Piccolo, l' obiettivo è quello di

verificare l' articolato programma di interventi infrastrutturali, che saranno

inseriti nel Piano triennale delle opere dell' Ente, per pianificare lo sviluppo dello

scalo crotonese. Nel corso delle due giornate, attraverso anche specifici

sopralluoghi, saranno analizzati i progetti che dovranno essere confermati, in

quanto rispondenti alla strategia adottata dall' Ente e già in fase avanzata di

esecuzione dei lavori. Nel contempo, saranno definiti i nuovi interventi, di

recente inseriti nello studio di adeguamento tecnico funzionale del piano

regolatore portuale, che dovranno confluire nella nuova pianificazione.

Attraverso la futura programmazione, in corso di definizione, si punterà alla

redistribuzione delle attività portuali, alle quali saranno destinate specifiche

aree, al fine di migliorare la funzionalità dell' intera infrastruttura portuale. Sarà

data particolare attenzione al settore dei cantieri nautici, al diportismo e al

crocierismo, con l' obiettivo di offrire un maggiore sviluppo economico allo scalo, che vada oltre il traffico delle merci

puramente commerciali, senza naturalmente dimenticare le esigenze dei pescatori. L' obiettivo del presidente Andrea

Agostinelli è quello di offrire un complessivo progetto di crescita integrata dei diversi settori portuali, al fine di

redistribuire funzionalmente le aree e, allo stesso tempo, assicurare una maggiore interazione tra porto e città.

Attenzione massima sarà rivolta alla sostenibilità ambientale degli interventi. Non a caso, nel corso degli incontri, il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio illustrerà, anche, il programma di

riqualificazione dell' area ex Sensi, che sarà a carico dell' Ente. Il progetto prevede la demolizione degli attuali

immobili e la relativa sostituzione con un nuovo manufatto a più piani, a cui dare una diversa destinazione d' uso, che

non andrà a diminuire il valore del patrimonio demaniale dello Stato ma che, in un processo di compensazione

volumetrica, contribuirà alla sua valorizzazione. In particolare, dopo la demolizione degli immobili esistenti, sarà

realizzata una struttura polifunzionale dove potrebbe insediarsi, anche, la sede istituzionale dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio a Crotone. Tra gli incontri programmati, il presidente Agostinelli

incontrerà i vertici della locale Camera di Commercio, della Capitaneria di Porto e il sindaco di Crotone Vincenzo

Voce. Al primo cittadino, con il quale ha già avviato diversi confronti programmatici in un' atmosfera di collaborazione

e sinergia istituzionale, illustrerà la futura programmazione dell' Ente. Sarà questa l' occasione, anche, per analizzare

gli interventi previsti dall' Amministrazione comunale, inseriti nel progetto di water front e già finanziati, al fine di

giungere ad un' armonizzazione dei progetti di sviluppo dei due Enti, per assicurare pieno sviluppo all' infrastruttura

portuale e al suo territorio.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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AdSP Mari Tirreno Meridionale e Ionio - Porto di Crotone

Gioia Tauro 06/09/2021 - Saranno due giorni intensi e ricchi di incontri

istituzionali, quelli che il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, effettuerà, a partire da questa

mattina, a Crotone. Accompagnato dai dirigenti Maria Carmela De Maria e

Giovanni Piccolo, l' obiettivo è quello di verificare l' articolato programma di

interventi infrastrutturali, che saranno inseriti nel Piano triennale delle opere dell'

Ente, per pianificare lo sviluppo dello scalo crotonese. Nel corso delle due

giornate, attraverso anche specifici sopralluoghi, saranno analizzati i progetti

che dovranno essere confermati, in quanto rispondenti alla strategia adottata

dall' Ente e già in fase avanzata di esecuzione dei lavori. Nel contempo,

saranno definiti i nuovi interventi, di recente inseriti nello studio di adeguamento

tecnico funzionale del piano regolatore portuale, che dovranno confluire nella

nuova pianificazione. Attraverso la futura programmazione, in corso di

definizione, si punterà alla redistribuzione delle attività portuali, alle quali

saranno destinate specifiche aree, al fine di migliorare la funzionalità dell' intera

infrastruttura portuale. Sarà data particolare attenzione al settore dei cantieri

nautici, al diportismo e al crocierismo, con l' obiettivo di offrire un maggiore sviluppo economico allo scalo, che vada

oltre il traffico delle merci puramente commerciali, senza naturalmente dimenticare le esigenze dei pescatori. L'

obiettivo del presidente Andrea Agostinelli è quello di offrire un complessivo progetto di crescita integrata dei diversi

settori portuali, al fine di redistribuire funzionalmente le aree e, allo stesso tempo, assicurare una maggiore

interazione tra porto e città. Attenzione massima sarà rivolta alla sostenibilità ambientale degli interventi. Non a caso,

nel corso degli incontri, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio illustrerà,

anche, il programma di riqualificazione dell' area ex Sensi, che sarà a carico dell' Ente. Il progetto prevede la

demolizione degli attuali immobili e la relativa sostituzione con un nuovo manufatto a più piani, a cui dare una diversa

destinazione d' uso, che non andrà a diminuire il valore del patrimonio demaniale dello Stato ma che, in un processo

di compensazione volumetrica, contribuirà alla sua valorizzazione. In particolare, dopo la demolizione degli immobili

esistenti, sarà realizzata una struttura polifunzionale dove potrebbe insediarsi, anche, la sede istituzionale dell' Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio a Crotone. Tra gli incontri programmati, il presidente

Agostinelli incontrerà i vertici della locale Camera di Commercio, della Capitaneria di Porto e il sindaco di Crotone

Vincenzo Voce. Al primo cittadino, con il quale ha già avviato diversi confronti programmatici in un' atmosfera di

collaborazione e sinergia istituzionale, illustrerà la futura programmazione dell' Ente Sarà questa l' occasione, anche,

per analizzare gli interventi previsti dall' Amministrazione comunale, inseriti nel progetto di water front e già finanziati,

al fine di giungere ad un' armonizzazione dei progetti di sviluppo dei due Enti, per assicurare pieno sviluppo all'

infrastruttura portuale e al suo territorio.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Crotone, un programma di sviluppo integrato per il porto

Due giorni di incontri istituzionali per il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e
Ionio, Andrea Agostinelli

Una due giorni di incontri istituzionali per il presidente dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, a partire da

quello di oggi a Crotone . Agostinelli è accompagnato dai dirigenti Maria

Carmela De Maria e Giovanni Piccolo, l' obiettivo è quello di verificare l'

articolato programma di interventi infrastrutturali, che saranno inseriti nel Piano

triennale delle opere dell' ente, per pianificare lo sviluppo dello scalo crotonese.

Nel corso delle due giornate, attraverso anche specifici sopralluoghi, saranno

analizzati i progetti che dovranno essere confermati, in quanto rispondenti alla

strategia adottata dall' ente e già in fase avanzata di esecuzione dei lavori. Nel

contempo, saranno definiti i nuovi interventi, di recente inseriti nello studio di

adeguamento tecnico funzionale del piano regolatore portuale, che dovranno

confluire nella nuova pianificazione. Attraverso la futura programmazione, in

corso di definizione, si punterà alla redistribuzione delle attività portuali, alle

quali saranno destinate specifiche aree, al fine di migliorare la funzionalità dell'

intera infrastruttura portuale. Sarà data particolare attenzione al settore dei

cantieri nautici, al diportismo e al crocierismo, con l' obiettivo di offrire un

maggiore sviluppo economico ed integrato allo scalo, che vada oltre il traffico delle merci puramente commerciali,

senza dimenticare le esigenze dei pescatori. Attenzione massima sarà rivolta alla sostenibilità ambientale degli

interventi. Non a caso, nel corso degli incontri, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale illustrerà, anche, il

programma di riqualificazione dell' area ex Sensi, che sarà a carico dell' ente. Il progetto prevede la demolizione degli

attuali immobili e la relativa sostituzione con un nuovo manufatto a più piani, a cui dare una diversa destinazione d'

uso, che non andrà a diminuire il valore del patrimonio demaniale dello Stato ma che, in un processo di

compensazione volumetrica, contribuirà alla sua valorizzazione. In particolare, dopo la demolizione degli immobili

esistenti, sarà realizzata una struttura polifunzionale dove potrebbe insediarsi, anche, la sede istituzionale dell' AdSP

dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio a Crotone. Tra gli incontri programmati, il presidente Agostinelli incontrerà i vertici

della locale Camera di Commercio, della Capitaneria di Porto e il sindaco di Crotone Vincenzo Voce. Al primo

cittadino, con il quale ha già avviato diversi confronti programmatici in un' atmosfera di collaborazione e sinergia

istituzionale, illustrerà la futura programmazione dell' ente. Sarà questa l' occasione, anche, per analizzare gli interventi

previsti dall' amministrazione comunale, inseriti nel progetto di water front e già finanziati, al fine di giungere ad un'

armonizzazione dei progetti di sviluppo dei due enti.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Crotone al centro

Il presidente Agostinelli incontrerà diversi enti del territorio

Giulia Sarti

CROTONE Il porto di Crotone sarà al centro degli incontri di questi giorni del

presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli. Accompagnato dai dirigenti Maria Carmela De

Maria e Giovanni Piccolo, l'obiettivo è quello di verificare l'articolato

programma di interventi infrastrutturali, che saranno inseriti nel Piano triennale

delle opere dell'Ente, per pianificare lo sviluppo dello scalo crotonese.

Attraverso specifici sopralluoghi, saranno analizzati i progetti che dovranno

essere confermati, in quanto rispondenti alla strategia adottata dall'Ente e già

in fase avanzata di esecuzione dei lavori. Saranno allo stesso tempo definiti i

nuovi interventi, di recente inseriti nello studio di adeguamento tecnico

funzionale del piano regolatore portuale, che dovranno confluire nella nuova

pianificazione. Attraverso la futura programmazione, in corso di definizione, si

punterà alla redistribuzione delle attività portuali, alle quali saranno destinate

specifiche aree, al fine di migliorare la funzionalità dell'intera infrastruttura

portuale. Sarà data particolare attenzione al settore dei cantieri nautici, al

diportismo e al crocierismo, con l'obiettivo di offrire un maggiore sviluppo

economico allo scalo, che vada oltre il traffico delle merci puramente commerciali, senza naturalmente dimenticare le

esigenze dei pescatori. Attenzione massima sarà rivolta alla sostenibilità ambientale degli interventi. Non a caso, nel

corso degli incontri, il presidente illustrerà anche il programma di riqualificazione dell'area ex Sensi, che sarà a carico

dell'Ente. Il progetto prevede la demolizione degli attuali immobili e la relativa sostituzione con un nuovo manufatto a

più piani, a cui dare una diversa destinazione d'uso, che non andrà a diminuire il valore del patrimonio demaniale dello

Stato ma che, in un processo di compensazione volumetrica, contribuirà alla sua valorizzazione. In particolare, dopo

la demolizione degli immobili esistenti, sarà realizzata una struttura polifunzionale dove potrebbe insediarsi anche la

sede istituzionale dell'AdSp a Crotone. Agostinelli incontrerà i vertici della locale Camera di Commercio, della

Capitaneria di porto e il sindaco di Crotone Vincenzo Voce. Al primo cittadino, con il quale ha già avviato diversi

confronti programmatici in un'atmosfera di collaborazione e sinergia istituzionale, illustrerà la futura programmazione

dell'Ente. Sarà questa l'occasione, anche, per analizzare gli interventi previsti dall'Amministrazione comunale, inseriti

nel progetto di water front e già finanziati, al fine di giungere ad un'armonizzazione dei progetti di sviluppo dei due

Enti, per assicurare pieno sviluppo all'infrastruttura portuale e al suo territorio.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

Interventi al Porto di Crotone: al via la due giorni di incontri istituzionali

Sarà data particolare attenzione al settore dei cantieri nautici, al diportismo e al crocierismo

Saranno due giorni intensi e ricchi di incontri istituzionali, quelli che il presidente

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, effettuerà, a partire da questa mattina, a Crotone. Accompagnato

dai dirigenti Maria Carmela De Maria e Giovanni Piccolo, l' obiettivo è quello di

verificare l' articolato programma di interventi infrastrutturali, che saranno

inseriti nel Piano triennale delle opere dell' Ente, per pianificare lo sviluppo dello

scalo crotonese. Nel corso delle due giornate, attraverso anche specifici

sopralluoghi, saranno analizzati i progetti che dovranno essere confermati, in

quanto rispondenti alla strategia adottata dall' Ente e già in fase avanzata di

esecuzione dei lavori. Nel contempo, saranno definiti i nuovi interventi, di

recente inseriti nello studio di adeguamento tecnico funzionale del piano

regolatore portuale, che dovranno confluire nella nuova pianificazione.

Attraverso la futura programmazione, in corso di definizione, si punterà alla

redistribuzione delle attività portuali, alle quali saranno destinate specifiche

aree, al fine di migliorare la funzionalità dell' intera infrastruttura portuale. Sarà

data particolare attenzione al settore dei cantieri nautici, al diportismo e al

crocierismo, con l' obiettivo di offrire un maggiore sviluppo economico allo scalo, che vada oltre il traffico delle merci

puramente commerciali, senza naturalmente dimenticare le esigenze dei pescatori.L' obiettivo del presidente Andrea

Agostinelli è quello di offrire un complessivo progetto di crescita integrata dei diversi settori portuali, al fine di

redistribuire funzionalmente le aree e, allo stesso tempo,assicurare una maggiore interazione tra porto e città.

Attenzione massima sarà rivolta alla sostenibilità ambientale degli interventi. Non a caso, nel corso degli incontri, il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio illustrerà, anche, il programma di

riqualificazione dell' area ex Sensi, che sarà a carico dell' Ente. Il progetto prevede la demolizione degli attuali

immobili e la relativa sostituzione con un nuovo manufatto a più piani, a cui dare una diversa destinazione d' uso, che

non andrà a diminuire il valore del patrimonio demaniale dello Stato ma che, in un processo di compensazione

volumetrica, contribuirà alla sua valorizzazione. In particolare, dopo la demolizione degli immobili esistenti, sarà

realizzata una struttura polifunzionale dove potrebbe insediarsi, anche, la sede istituzionale dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio a Crotone. Tra gli incontri programmati, il presidente Agostinelli

incontrerà i vertici della locale Camera di Commercio, della Capitaneria di Porto e il sindaco di Crotone Vincenzo

Voce. Al primo cittadino, con il quale ha già avviato diversi confronti programmatici in un' atmosfera di collaborazione

e sinergia istituzionale, illustrerà la futura programmazione dell' Ente Sarà questa l' occasione, anche, per analizzare

gli interventi previsti dall' Amministrazione comunale, inseriti nel progetto di water front e già finanziati, al fine di

giungere ad un' armonizzazione dei progetti di sviluppo dei due Enti, per assicurare pieno sviluppo all' infrastruttura

portuale e al suo territorio. 07-09-2021 03:42.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Crotone, Andrea Agostinelli analizza il programma di interventi infrastrutturali del Piano
Triennale

Saranno due giorni intensi e ricchi di incontri istituzionali, quelli che il presidente

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, effettuerà, a partire da questa mattina, a Crotone. Accompagnato

dai dirigenti Maria Carmela De Maria e Giovanni Piccolo, l' obiettivo è quello di

verificare l' articolato programma di interventi infrastrutturali, che saranno

inseriti nel Piano triennale delle opere dell' Ente, per pianificare lo sviluppo dello

scalo crotonese. Nel corso delle due giornate, attraverso anche specifici

sopralluoghi, saranno analizzati i progetti che dovranno essere confermati, in

quanto rispondenti alla strategia adottata dall' Ente e già in fase avanzata di

esecuzione dei lavori. Nel contempo, saranno definiti i nuovi interventi, di

recente inseriti nello studio di adeguamento tecnico funzionale del piano

regolatore portuale, che dovranno confluire nella nuova pianificazione.

Attraverso la futura programmazione, in corso di definizione, si punterà alla

redistribuzione delle attività portuali, alle quali saranno destinate specifiche

aree, al fine di migliorare la funzionalità dell' intera infrastruttura portuale. Sarà

data particolare attenzione al settore dei cantieri nautici, al diportismo e al

crocierismo, con l' obiettivo di offrire un maggiore sviluppo economico allo scalo, che vada oltre il traffico delle merci

puramente commerciali, senza naturalmente dimenticare le esigenze dei pescatori. L' obiettivo del presidente Andrea

Agostinelli è quello di offrire un complessivo progetto di crescita integrata dei diversi settori portuali, al fine di

redistribuire funzionalmente le aree e, allo stesso tempo, assicurare una maggiore interazione tra porto e città.

Attenzione massima sarà rivolta alla sostenibilità ambientale degli interventi. Non a caso, nel corso degli incontri, il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio illustrerà, anche, il programma di

riqualificazione dell' area ex Sensi, che sarà a carico dell' Ente. Il progetto prevede la demolizione degli attuali

immobili e la relativa sostituzione con un nuovo manufatto a più piani, a cui dare una diversa destinazione d' uso, che

non andrà a diminuire il valore del patrimonio demaniale dello Stato ma che, in un processo di compensazione

volumetrica, contribuirà alla sua valorizzazione. In particolare, dopo la demolizione degli immobili esistenti, sarà

realizzata una struttura polifunzionale dove potrebbe insediarsi, anche, la sede istituzionale dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio a Crotone. Tra gli incontri programmati, il presidente Agostinelli

incontrerà i vertici della locale Camera di Commercio, della Capitaneria di Porto e il sindaco di Crotone Vincenzo

Voce. Al primo cittadino, con il quale ha già avviato diversi confronti programmatici in un' atmosfera di collaborazione

e sinergia istituzionale, illustrerà la futura programmazione dell' Ente Sarà questa l' occasione, anche, per analizzare

gli interventi previsti dall' Amministrazione comunale, inseriti nel progetto di water front e già finanziati, al fine di

giungere ad un' armonizzazione dei progetti di sviluppo dei due Enti, per assicurare pieno sviluppo all' infrastruttura

portuale e al suo territorio.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Crotone: incontri istituzionali per il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari
Tirreno Meridionale e Ionio

Crotone: incontri istituzionali per il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,
Andrea Agostinelli

Saranno due giorni intensi e ricchi di incontri istituzionali, quelli che il presidente

dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, effettuerà, a partire da questa mattina, a Crotone . Accompagnato

dai dirigenti Maria Carmela De Maria e Giovanni Piccolo, l' obiettivo è quello di

verificare l' articolato programma di interventi infrastrutturali, che saranno

inseriti nel Piano triennale delle opere dell' Ente, per pianificare lo sviluppo dello

scalo crotonese. Nel corso delle due giornate, attraverso anche specifici

sopralluoghi, saranno analizzati i progetti che dovranno essere confermati, in

quanto rispondenti alla strategia adottata dall' Ente e già in fase avanzata di

esecuzione dei lavori. Nel contempo, saranno definiti i nuovi interventi, di

recente inseriti nello studio di adeguamento tecnico funzionale del piano

regolatore portuale, che dovranno confluire nella nuova pianificazione.

Attraverso la futura programmazione, in corso di definizione, si punterà alla

redistribuzione delle attività portuali, alle quali saranno destinate specifiche

aree, al fine di migliorare la funzionalità dell' intera infrastruttura portuale. Sarà

data particolare attenzione al settore dei cantieri nautici, al diportismo e al

crocierismo, con l' obiettivo di offrire un maggiore sviluppo economico allo scalo, che vada oltre il traffico delle merci

puramente commerciali, senza naturalmente dimenticare le esigenze dei pescatori. L' obiettivo del presidente Andrea

Agostinelli è quello di offrire un complessivo progetto di crescita integrata dei diversi settori portuali, al fine di

redistribuire funzionalmente le aree e, allo stesso tempo, assicurare una maggiore interazione tra porto e città.

Attenzione massima sarà rivolta alla sostenibilità ambientale degli interventi. Non a caso, nel corso degli incontri, il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio illustrerà, anche, il programma di

riqualificazione dell' area ex Sensi, che sarà a carico dell' Ente. Il progetto prevede la demolizione degli attuali

immobili e la relativa sostituzione con un nuovo manufatto a più piani, a cui dare una diversa destinazione d' uso, che

non andrà a diminuire il valore del patrimonio demaniale dello Stato ma che, in un processo di compensazione

volumetrica, contribuirà alla sua valorizzazione. In particolare, dopo la demolizione degli immobili esistenti, sarà

realizzata una struttura polifunzionale dove potrebbe insediarsi, anche, la sede istituzionale dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionali e Ionio a Crotone. Tra gli incontri programmati, il presidente Agostinelli

incontrerà i vertici della locale Camera di Commercio, della Capitaneria di Porto e il sindaco di Crotone Vincenzo

Voce. Al primo cittadino, con il quale ha già avviato diversi confronti programmatici in un' atmosfera di collaborazione

e sinergia istituzionale, illustrerà la futura programmazione dell' Ente. Sarà questa l' occasione, anche, per analizzare

gli interventi previsti dall' Amministrazione comunale, inseriti nel progetto di water front e già finanziati, al fine di

giungere ad un' armonizzazione dei progetti di sviluppo dei due Enti, per assicurare pieno sviluppo all' infrastruttura

portuale e al suo territorio.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

lunedì 06 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 92

[ § 1 8 1 2 8 3 0 3 § ]

Oltre 37 milioni per il traghettamento veloce sullo Stretto, "Vertenza Blu Jet sempre
aperta"

Redazione

In arrivo fondi per agevolare il traghettamento veloce sullo Stretto Filt Cgil e

Uiltrasporti ricordano la lunga vertenza dei lavoratori Blu Jet Le sigle sindacali

denunciano "dal Governo solo silenzi" "Il decreto legge appena approvato dal

Governo che prevede per lo Stretto di Messina 37 milioni di euro nel prossimo

triennio, destinati a opere infrastrutturali idonee ad aumentare la capacità nei

collegamenti marittimi per i pendolari tra le due sponde non può che essere

accolto positivamente. Lo dicono le segreterie dei sindacati Filt Cgil e

Uiltrasporti Messina che però denunciano il silenzio del governo sulla vertenza

dei lavoratori BluJet. Proteste dei lavoratori inascoltate Il decreto, secondo i

sindacati, "Non è sufficiente in mancanza di risposte concrete in merito alla

qualità del servizio oggi offerto dal vettore pubblico e sulle condizioni di un

naviglio obsoleto e inadeguato alle necessità dell' utenza e al delicato servizio

di traghettamento veloce nell' area dello stretto". "Da anni ormai le proteste di

sindacati e lavoratori restano inascoltate dal gestore pubblico e dal Governo

centrale - continuano Filt Cgil e Uiltrasporti - e si garantisce un servizio di

continuità territoriale impiegato giornalmente da migliaia di utenti solo grazie

alla professionalità dei lavoratori marittimi impiegati con una flotta di mezzi navali veloci in gran parte a noleggio e

spesso poco adeguati agli standard necessari per l' area dello Stretto". Impotenza del Governo centrale Le risorse

stanziate saranno messe a disposizione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. "Reputiamo l' investimento

come un importante passo avanti - continuano i sindacati - ma rischiamo di vanificare un' opportunità per il nostro

territorio se oltre alla riorganizzazione strutturale dei porti e all' incremento del naviglio annunciato sul segmento del

gommato e del ferroviario, non si faranno adeguati investimenti sulla flotta del traghettamento veloce che

garantiscano maggiore confort e sicurezza". Le sigle chiedono, inoltre, un cambio di passo gestionale e organizzativo

anche nel traghettamento pubblico pendolare sullo stretto - concludono i sindacati - e in merito al Governo nazionale

lanciamo l' ennesimo appello sulle condizioni lavorative e sulla vertenza contrattuale dei lavoratori della flotta pubblica

BluJet ove, a fronte delle numerose proteste di questi anni, riscontriamo un silenzio assordante che appare come una

dichiarazione d' impotenza da parte del Governo centrale".

Blog Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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In arrivo risorse per il traghettamento veloce sullo Stretto. Filt Cgil e Uiltrasporti: "Sulla
vertenza dei lavoratori Blu Jet dal Governo solo silenzi"

La Redazione

Il decreto legge appena approvato dal Governo che prevede per lo Stretto di

Messina 37 mil ioni di euro nel prossimo triennio, destinati a opere

infrastrutturali idonee ad aumentare la capacità nei collegamenti marittimi per i

pendolari tra le due sponde non può che essere accolto positivamente -

comunicano le segreterie dei sindacati Filt Cgil e Uiltrasporti Messina - ma non

è sufficiente in mancanza di risposte concrete in merito alla qualità del servizio

oggi offerto dal vettore pubblico e sulle condizioni di un naviglio obsoleto e

inadeguato alle necessità dell' utenza e al delicato servizio di traghettamento

veloce nell' area dello stretto. Da anni ormai le proteste di sindacati e lavoratori

restano inascoltate dal gestore pubblico e dal Governo centrale - continuano

Filt Cgil e Uiltrasporti - e si garantisce un servizio di continuità territoriale

impiegato giornalmente da migliaia di utenti solo grazie alla professionalità dei

lavoratori marittimi impiegati con una flotta di mezzi navali veloci in gran parte a

noleggio e spesso poco adeguati agli standard necessari per l' area dello

Stretto. Le risorse stanziate saranno messe a disposizione dell' Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto, che auspichiamo sia anch' essa organo di

controllo sulle condizioni complessive del servizio offerto dal gestore. Reputiamo l' investimento come un importante

passo avanti - continuano i sindacati - ma rischiamo di vanificare un' opportunità per il nostro territorio se oltre alla

riorganizzazione strutturale dei porti e all' incremento del naviglio annunciato sul segmento del gommato e del

ferroviario, non si faranno adeguati investimenti sulla flotta del traghettamento veloce che garantiscano maggiore

confort e sicurezza. Reputiamo sia necessario un urgente cambio di passo gestionale e organizzativo anche nel

traghettamento pubblico pendolare sullo stretto - concludono i sindacati - e in merito al Governo nazionale lanciamo l'

ennesimo appello sulle condizioni lavorative e sulla vertenza contrattuale dei lavoratori della flotta pubblica BluJet ove,

a fronte delle numerose proteste di questi anni, riscontriamo un silenzio assordante che appare come una

dichiarazione di impotenza da parte del Governo centrale.

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Filt Cgil e Uiltrasporti: sulla lunga vertenza dei lavoratori Blu Jet dal Governo solo silenzi

In arrivo risorse per il traghettamento veloce sullo Stretto

Il decreto legge appena approvato dal Governo che prevede per lo Stretto di

Messina 37 mil ioni di euro nel prossimo triennio, destinati a opere

infrastrutturali idonee ad aumentare la capacità nei collegamenti marittimi per i

pendolari tra le due sponde non può che essere accolto positivamente -

comunicano le segreterie dei sindacati Filt Cgil e Uiltrasporti Messina - ma non

è sufficiente in mancanza di risposte concrete in merito alla qualità del servizio

oggi offerto dal vettore pubblico e sulle condizioni di un naviglio obsoleto e

inadeguato alle necessità dell' utenza e al delicato servizio di traghettamento

veloce nell' area dello stretto. Da anni ormai le proteste di sindacati e lavoratori

restano inascoltate dal gestore pubblico e dal Governo centrale - continuano

Filt Cgil e Uiltrasporti - e si garantisce un servizio di continuità territoriale

impiegato giornalmente da migliaia di utenti solo grazie alla professionalità dei

lavoratori marittimi impiegati con una flotta di mezzi navali veloci in gran parte a

noleggio e spesso poco adeguati agli standard necessari per l' area dello

Stretto. Le risorse stanziate saranno messe a disposizione dell' Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto, che auspichiamo sia anch' essa organo di

controllo sulle condizioni complessive del servizio offerto dal gestore. Reputiamo l' investimento come un importante

passo avanti - continuano i sindacati - ma rischiamo di vanificare un' opportunità per il nostro territorio se oltre alla

riorganizzazione strutturale dei porti e all' incremento del naviglio annunciato sul segmento del gommato e del

ferroviario, non si faranno adeguati investimenti sulla flotta del traghettamento veloce che garantiscano maggiore

confort e sicurezza. Reputiamo sia necessario un urgente cambio di passo gestionale e organizzativo anche nel

traghettamento pubblico pendolare sullo stretto - concludono i sindacati - e in merito al Governo nazionale lanciamo l'

ennesimo appello sulle condizioni lavorative e sulla vertenza contrattuale dei lavoratori della flotta pubblica BluJet ove

, a fronte delle numerose proteste di questi anni , riscontriamo un silenzio assordante che appare come una

dichiarazione di impotenza da parte del Governo centrale.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Stretto di Messina. Cgil e Uil: "Garantire diritti lavoratori Blujet e pendolari"

Redazione

Finanziati 37 milioni, i sindacati chiedono condizioni migliori per i viaggiatori e

che sia risolta la vertenza dei dipendenti Blujet Il decreto legge appena

approvato dal Governo prevede per lo Stretto di Messina 37 milioni di euro nel

prossimo triennio, destinati a opere infrastrutturali idonee ad aumentare la

capacità nei collegamenti marittimi per i pendolari tra le due sponde. Una

notizia che 'non può che essere accolta positivamente - comunicano le

segreterie dei sindacati Filt Cgil e Uiltrasporti Messina - ma non è sufficiente in

mancanza di risposte concrete in merito alla qualità del servizio oggi offerto dal

vettore pubblico e sulle condizioni di un naviglio obsoleto e inadeguato alle

necessità dell' utenza e al delicato servizio di traghettamento veloce nell' area

dello stretto. Da anni ormai le proteste di sindacati e lavoratori restano

inascoltate dal gestore pubblico e dal Governo centrale - continuano Filt Cgil e

Uiltrasporti - e si garantisce un servizio di continuità territoriale impiegato

giornalmente da migliaia di utenti solo grazie alla professionalità dei lavoratori

marittimi impiegati con una flotta di mezzi navali veloci in gran parte a noleggio

e spesso poco adeguati agli standard necessari per l' area dello Stretto'. Le

risorse stanziate saranno messe a disposizione dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, 'che auspichiamo sia

anch' essa organo di controllo sulle condizioni complessive del servizio offerto dal gestore. Reputiamo l' investimento

come un importante passo avanti - continuano i sindacati - ma rischiamo di vanificare un' opportunità per il nostro

territorio se, oltre alla riorganizzazione strutturale dei porti e all' incremento del naviglio annunciato sul segmento del

gommato e del ferroviario, non si faranno adeguati investimenti sulla flotta del traghettamento veloce che

garantiscano maggiore comodità e sicurezza. Reputiamo sia necessario un urgente cambio di passo gestionale e

organizzativo anche nel traghettamento pubblico pendolare sullo Stretto - concludono i sindacati - e in merito al

Governo nazionale lanciamo l' ennesimo appello sulle condizioni lavorative e sulla vertenza contrattuale dei lavoratori

della flotta pubblica BluJet ove, a fronte delle molte proteste di questi anni, riscontriamo un silenzio assordante che

appare come una dichiarazione di impotenza'.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Torna rovente il confronto sull' autoproduzione nei porti

A più di un anno dalla trasformazione in legge del DL Rilancio, il Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili deve ancora emanare il decreto

attuativo necessario a dare applicazione alla norma che dovrà limitare la

possibilità, per le compagnie armatoriali, di autoprodursi operazioni e servizi

portuali ai soli casi in cui non siano disponibili negli scali interessati imprese

portuali (articoli 16) e compagnie portuali (articoli 17) abilitati a fornire tali

attività. Una nota unitaria di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, inviata oggi al Mims,

ha infatti evidenziato come 'l' emanazione di tale dispositivo è assolutamente

fondamentale non solo al fine di fugare ogni dubbio e/o discrezionalità

applicativa della norma ma anche per favorire il processo di ulteriore messa in

sicurezza delle suddette attività che vanno svolte da personale dedicato, dotato

di formazione specifica ed altamente professionale nonché per far cessare le

distorsioni sulla regolazione del relativo mercato'. Il sindacato fa presente al

dicastero di Giovannini che 'lo stallo attuale sta mettendo a dura prova il ns

senso di responsabilità considerando che si sta generando forte malcontento e

turbativa tra i lavoratori che già ci chiedono, giustamente, di procedere ad

avviare specifiche iniziative a sostegno di ragioni legittime e rispettose di un dettato legislativo che ad oggi non trova

pratica attuazione'. La situazione è rimasta congelata per quasi un anno e non ha registrato sviluppi rispetto alla bozza

circolata nel settembre 2020, alle correzioni chieste dal sindacato ( qui la bozza e in rosso le modifiche chieste dalle

organizzazioni dei lavoratori ) e al malcontento del mondo armatoriale. I principali punti di frizione restano quelli della

responsabilità della verifica dell' esistenza del requisito per l' autoproduzione (l' indisponibilità di articoli 16 e 17), che

le Ooss vorrebbero in capo alle Autorità di Sistema Portuale (o alle Capitanerie per porti sotto la giurisdizione di

queste); la durata delle eventuali autorizzazioni (che per il sindacato non deve superare i 30 giorni); la previsione,

ritenuta necessaria dai confederali, di sanzioni in caso di violazioni. Dimenticato il tema sotto Paola De Micheli, anche

con l' amministrazione di Enrico Giovannini non risulta che il Mims abbia fatto passi avanti, mentre è stata l' Antitrust

nel marzo scorso a inserire (suggerendo la deregulation) l' autoproduzione fra gli argomenti suggeriti al Governo quale

oggetto dell' annuale legge sulla concorrenza. Che, però, prevista entro fine luglio, è rimasta ad oggi nei cassetti di

Palazzo Chigi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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I lavoratori del mare al centro dei programmi di vaccinazione COVID-19 nazionali

Il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto del Ministero delle

Infrastrutture e della Mobiltà sostenibili e la Direzione Generale della

prevenzione del Ministero della Salute - anche in ragione di un rapporto di

collaborazione già consolidato nel tempo - hanno dato impulso ad una

mappatura dei marittimi italiani da vaccinare quantificabile in circa 30mila unità.

Una categoria, quella dei lavoratori del mare, che con professionalità e

competenza garantisce - così come hanno fatto, senza soluzione di continuità,

anche durante tutto il difficile periodo dell' emergenza sanitaria - il trasporto

delle persone e delle merci, fornendo un apporto essenziale per i l

funzionamento dell' economia globale. Grazie all' azione congiunta della

Direzione Generale della prevenzione del Ministero della Salute, che ha

richiesto alle Regioni di agevolare l' accesso del personale navigante alla

vaccinazione anti-SARS-CoV-2, e del Comando generale delle Capitanerie di

porto, che ha attivato i suoi 15 Comandi regionali che hanno a loro volta

intrapreso diretti e proficui contatti con gli Assessorati alla Sanità regionali, il

personale navigante è stato così introdotto nella "corsia" prioritaria delle

vaccinazioni. L' attività di mappatura ai fini della vaccinazione dei lavoratori marittimi scaturisce dai contenuti di una

recente Circolare a firma congiunta del Segretario Generale dell' International Maritime Organization (IMO), dell'

International Labour Organization e di altre Organizzazioni delle Nazioni Unite. La dichiarazione congiunta si propone

di sollecitare tutti gli Stati membri a dare priorità al personale navigante nei programmi di vaccinazione COVID-19

Informatore Navale

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 97

nazionali, innanzitutto con la finalità di proteggerlo dalla pandemia in atto ma anche di assicurare loro una libera e

sicura circolazione ed un altrettanto libero e sicuro attraversamento delle frontiere quali "Key workers". Una forma di

tutela dei lavoratori del mare, quest' ultima, che rafforza i contenuti di uno specifico protocollo, già pubblicato sul

DPCM 2 marzo 2021, adottato per agevolare il raggiungimento di una nave per l' imbarco, nonchè per lo sbarco ai fini

del rimpatrio. L' iniziativa virtuosa, che attesta l' attenzione rivolta ad una categoria di lavoratori strategica come quella

dei marittimi, è stata peraltro comunicata dall' Italia all' Organizzazione Marittima Internazionale che l' ha

successivamente circolarizzata a tutti gli Stati membri. (link pdf)
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Al Port&ShippingTech le applicazioni dello spazio per il settore marittimo

l tema costituisce una delle novità trasversali della 13^ edizione della manifestazione in programma tra il 6 e l' 8
ottobre

Una biglia blu. Così appare il nostro pianeta nella fotografia più pubblicata di

tutti i tempi, scattata dall' equipaggio dell' Apollo 17 nel 1972 durante l' ultimo

viaggio abitato verso la Luna. Blu per il colore del mare. Prima e dopo di allora,

tra oceani e spazio il rapporto è sempre stato molto stretto. Oggi, conoscere e

navigare il mare sarebbe molto più difficile senza lo spazio extra-atmosferico,

e l' evoluzione tecnologica renderà la dipendenza ancora più forte nel prossimo

futuro. Le applicazioni spaziali per la navigazione marittima commerciale sono

uno dei temi distintivi e trasversali nella nuova edizione di Port&ShippingTech

(PST) , l' evento di riferimento in Italia per il mondo marittimo, dallo shipping

alla portualità, dalle crociere alla logistica intermodale. La tematica è presente

in diverse delle sessioni convegnistiche su cui si struttura la manifestazione in

programma tra il 6 e l' 8 ottobre. I satelliti per la navigazione sono forse il modo

più conosciuto tramite il quale lo spazio e il mare sono in contatto . Ormai sono

quattro le costellazioni di satelliti operativi che forniscono a diversi gradi di

precisione le tre componenti necessarie e viaggiare in mare: posizione,

navigazione e tempo (PNT, Position, Navigation and Timing). La presenza è l'

affidabilità dei servizi dei sistemi GPS, Glonass, Galileo e Baidu viene data per scontata da chi va in mare. Da

qualche anno, però, i casi di interferenze sono in crescita: si va dal disturbo del segnale, fino a renderlo inutilizzabile,

sino alla sua manipolazione (spoofing) per fornire alla nave una posizione spuria, diversa da quella effettiva.

Ultimamente si sono verificate manipolazioni anche dei sistemi di identificazione automatica e reporting AIS ed LRIT,

che ingannano sia i naviganti che le altre navi e le autorità portuali. L' Istituto Italiano di Navigazione, durante la

sessione Next Generation Shipping dell' 8 ottobre , fornirà una panoramica sui diversi sistemi proposti per sopperire

alle vulnerabilità della navigazione satellitare in mare, dal rafforzamento e cifratura dei segnali a quelli che non fanno

uso di input radio esterni alla nave. La conoscenza degli oceani che abbiamo non sarebbe possibile senza l' utilizzo

dello spazio come punto d' osservazione. Oggi i satelliti forniscono informazioni in tempo reale sullo stato del mare,

sull' altezza delle onde, sull' intensità del vento, sulla forza e la direzione delle correnti e sugli ostacoli a pelo d' acqua

(scogli, secche, banchi di sabbia, campi di piante marine galleggianti). I vantaggi per la navigazione sono evidenti, per

esempio dal punto di vita della sicurezza. Ma la spinta alla riduzione dell' impatto ambientale del trasporto marittimo

trarrà beneficio in diversi modi da questi dati. Per esempio, si è scoperto che all' interno delle grandi correnti

oceaniche, come la Corrente del Golfo, si formano vortici ampi un paio di centinaia di chilometri. Una nave che si

trovasse dalla parte sbagliata del vortice si troverebbe a navigare controcorrente, mentre una rotta pianificata in base

ai dati in tempo reale permetterebbe di avere la corrente a favore. Se ne parlerà durante il Green Ports&Shipping

Summit del 9 ottobre. Le telecomunicazioni via satellite hanno rivoluzionato la vita dei naviganti , In ogni parte del

mondo coperta dall' acqua sono disponibili comunicazioni voce e dati, grazie a diverse costellazioni, dall' orbita

stazionaria a quella medio-bassa. Oggi sono ancora necessari terminali speciali, ma sta per arrivare una rivoluzione.

Diversi soggetti stanno lanciando, o si apprestano a farlo, costellazioni di satelliti in orbita bassa in grado di fornire

connessioni dati e voce pervasive con prestazioni di potenza di segnale tali da potere essere utilizzati da telefoni

cellulari dotati di antenne annegate nel corpo del device. Al momento di scrivere, si vocifera che il chip radio dell'
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utilizzata da almeno una costellazione a bassa quota. Comunque, la stessa possibilità sarà standard nella prossima

versione del chip, che sarà utilizzato da tutti i fornitori di smartphone a partire dal 2022. L' accesso alle reti 5G sarà

quindi fra poco disponibile anche in mare aperto a costi molto più bassi di oggi. A PST se ne parlerà in Next

Generation Shipping dell' 8 ottobre. Lo spazio è il "luogo alto" per eccellenza , da dove si domina il territorio e si

colgono i movimenti e si anticipano le minacce e i pericoli. Se si tratta delle distese marine, che occupano il 71% della

superficie terrestre, le possibilità dello spazio in campo di osservazione, sorveglianza e monitoraggio delle attività

umane, a partire dalla navigazione di superficie, sono ancora più importanti. Un tempo appannaggio militare, oggi i

satelliti sono in grado di individuare le navi in pieno oceano, basandosi sulle scie dei propulsori. I satelliti radar

riescono ad individuare anche imbarcazioni di piccole dimensioni, utilizzando le tecniche di sintesi d' antenna o l'

interferometria. Le costellazioni di satelliti permettono ormai una ripetizione delle visite entro poche ore, aprendo il

campo dell' osservazione delle aree costiere e in prossima dei porti. Non propriamente spaziali, ma quasi, le

piattaforme stratosferiche e gli pseudo-satelliti permettono, collocate ad esempio sulla verticale di un porto

importante, di monitorare via radar e visibile-infrarosso tutti i movimenti che avvengono in mare (e nello spazio aereo

sovrastante) nel raggio di centinaia di chilometri, con qualsiasi condizione di tempo, in tempo reale e per mesi di fila.

La sempre più grande importanza del mare come fornitore di risorse, anche energetiche rinnovabili (come per i campi

eolici offshore) rende queste capacità indispensabili per l' interesse delle nazioni. Questo tema, oltre ad essere

trattato in Next Generation Shipping, sarà di interesse in Smart Ports&Logistics, l' 8 ottobre, e costituirà un sottofondo

a In the Med e Over&Under The Sea, le due sessioni geopolitiche e geoeconomiche che caratterizzano in modo

speciale l' edizione 2021 di PST. Port&ShippingTech è giunto alla tredicesima edizione con il sostegno del cluster

marittimo nazionale. L' evento si svolge negli anni pari a Napoli e in quelli dispari a Genova e costituisce in entrambi

casi la conferenza principale delle rispettive Shipping Week. Dopo il successo dell' edizione 2020 anche quest' anno si

svolgerà in forma ibrida, in presenza e in live streaming. La Genoa Shipping Week in agenda dal 4 all' 8 ottobre, è un

evento biennale che riunisce operatori portuali, marittimi e logistici provenienti da tutto il mondo. Quest' anno ospiterà

la Rolli Shipping Week: una settimana di appuntamenti in cui la comunità dello shipping genovese accoglierà i suoi

ospiti all' interno dei prestigiosi uffici e negli storici Palazzi della città.
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Il mare dall' alto, le applicazioni dello spazio al settore marittimo a Port&ShippingTech 6/8
ottobre

Il tema costituisce una delle novità trasversali della 13^ edizione della

manifestazione di riferimento in Italia per lo shipping e la politica marittima in

Italia Genova -Una biglia blu. Così appare il nostro pianeta nella fotografia più

pubblicata di tutti i tempi, scattata dall' equipaggio dell' Apollo 17 nel 1972

durante l' ultimo viaggio abitato verso la Luna. Blu per il colore del mare. Prima

e dopo di allora, tra oceani e spazio il rapporto è sempre stato molto stretto.

Oggi, conoscere e navigare il mare sarebbe molto più difficile senza lo spazio

extra-atmosferico, e l' evoluzione tecnologica renderà la dipendenza ancora più

forte nel prossimo futuro. Le applicazioni spaziali per la navigazione marittima

commerciale sono uno dei temi distintivi e trasversali nella nuova edizione di

Port&ShippingTech (PST), l' evento di riferimento in Italia per il mondo

marittimo, dallo shipping alla portualità, dalle crociere alla logistica intermodale.

La tematica è presente in diverse delle sessioni convegnistiche su cui si

struttura la manifestazione. I satelliti per la navigazione sono forse il modo più

conosciuto tramite il quale lo spazio e il mare sono in contatto. Ormai sono

quattro le costellazioni di satelliti operativi che forniscono a diversi gradi di

precisione le tre componenti necessarie e viaggiare in mare: posizione, navigazione e tempo (PNT, Position,

Navigation and Timing). La presenza è l' affidabilità dei servizi dei sistemi GPS, Glonass, Galileo e Baidu viene data

per scontata da chi va in mare. Da qualche anno, però, i casi di interferenze sono in crescita: si va dal disturbo del

segnale, fino a renderlo inutilizzabile, sino alla sua manipolazione (spoofing) per fornire alla nave una posizione

spuria, diversa da quella effettiva. Ultimamente si sono verificate manipolazioni anche dei sistemi di identificazione

automatica e reporting AIS ed LRIT, che ingannano sia i naviganti che le altre navi e le autorità portuali. L' Istituto

Italiano di Navigazione, durante la sessione Next Generation Shipping dell' 8 ottobre, fornirà una panoramica sui

diversi sistemi proposti per sopperire alle vulnerabilità della navigazione satellitare in mare, dal rafforzamento e

cifratura dei segnali a quelli che non fanno uso di input radio esterni alla nave. La conoscenza degli oceani che

abbiamo non sarebbe possibile senza l' utilizzo dello spazio come punto d' osservazione. Oggi i satelliti forniscono

informazioni in tempo reale sullo stato del mare, sull' altezza delle onde, sull' intensità del vento, sulla forza e la

direzione delle correnti e sugli ostacoli a pelo d' acqua (scogli, secche, banchi di sabbia, campi di piante marine

galleggianti). I vantaggi per la navigazione sono evidenti, per esempio dal punto di vita della sicurezza. Ma la spinta

alla riduzione dell' impatto ambientale del trasporto marittimo trarrà beneficio in diversi modi da questi dati. Per

esempio, si è scoperto che all' interno delle grandi correnti oceaniche, come la Corrente del Golfo, si formano vortici

ampi un paio di centinaia di chilometri. Una nave che si trovasse dalla parte sbagliata del vortice si troverebbe a

navigare controcorrente, mentre una rotta pianificata in base ai dati in tempo reale permetterebbe di avere la corrente

a favore. Se ne parlerà durante il Green Ports&Shipping Summit del 9 ottobre. Le telecomunicazioni via satellite

hanno rivoluzionato la vita dei naviganti, In ogni parte del mondo coperta dall' acqua sono disponibili comunicazioni

voce e dati, grazie a diverse costellazioni, dall' orbita stazionaria a quella medio-bassa. Oggi sono ancora necessari

terminali speciali, ma sta per arrivare una rivoluzione. Diversi soggetti stanno lanciando, o si apprestano a farlo,

costellazioni di satelliti in orbita bassa in grado di fornire connessioni dati e voce pervasive con prestazioni di potenza

di segnale tali da potere essere utilizzati da telefoni cellulari dotati di antenne annegate nel corpo del device. Al
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momento di scrivere, si vocifera che il chip radio dell' iPhone 13 sia una versione modificata di quello standard 5G,
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nella banda utilizzata da almeno una costellazione a bassa quota. Comunque, la stessa possibilità sarà standard

nella prossima versione del chip, che sarà utilizzato da tutti i fornitori di smartphone a partire dal 2022. L' accesso alle

reti 5G sarà quindi fra poco disponibile anche in mare aperto a costi molto più bassi di oggi. A PST se ne parlerà in

Next Generation Shipping dell' 8 ottobre. Lo spazio è il 'luogo alto' per eccellenza, da dove si domina il territorio e si

colgono i movimenti e si anticipano le minacce e i pericoli. Se si tratta delle distese marine, che occupano il 71% della

superficie terrestre, le possibilità dello spazio in campo di osservazione, sorveglianza e monitoraggio delle attività

umane, a partire dalla navigazione di superficie, sono ancora più importanti. Un tempo appannaggio militare, oggi i

satelliti sono in grado di individuare le navi in pieno oceano, basandosi sulle scie dei propulsori. I satelliti radar

riescono ad individuare anche imbarcazioni di piccole dimensioni, utilizzando le tecniche di sintesi d' antenna o l'

interferometria. Le costellazioni di satelliti permettono ormai una ripetizione delle visite entro poche ore, aprendo il

campo dell' osservazione delle aree costiere e in prossima dei porti. Non propriamente spaziali, ma quasi, le

piattaforme stratosferiche e gli pseudo-satelliti permettono, collocate ad esempio sulla verticale di un porto

importante, di monitorare via radar e visibile-infrarosso tutti i movimenti che avvengono in mare (e nello spazio aereo

sovrastante) nel raggio di centinaia di chilometri, con qualsiasi condizione di tempo, in tempo reale e per mesi di fila.

La sempre più grande importanza del mare come fornitore di risorse, anche energetiche rinnovabili (come per i campi

eolici offshore) rende queste capacità indispensabili per l' interesse delle nazioni. Questo tema, oltre ad essere

trattato in Next Generation Shipping, sarà di interesse in Smart Ports&Logistics, l' 8 ottobre, e costituirà un sottofondo

a In the Med e Over&Under The Sea, le due sessioni geopolitiche e geoeconomiche che caratterizzano in modo

speciale l' edizione 2021 di PST. Port&ShippingTech è giunto alla tredicesima edizione con il sostegno del cluster

marittimo nazionale. L' evento si svolge negli anni pari a Napoli e in quelli dispari a Genova e costituisce in entrambi

casi la conferenza principale delle rispettive Shipping Week. Dopo il successo dell' edizione 2020 anche quest' anno si

svolgerà in forma ibrida, in presenza e in live streaming. La Genoa Shipping Week in agenda dal 4 all' 8 ottobre, è un

evento biennale che riunisce operatori portuali, marittimi e logistici provenienti da tutto il mondo. Quest' anno ospiterà

la Rolli Shipping Week: una settimana di appuntamenti in cui la comunità dello shipping genovese accoglierà i suoi

ospiti all' interno dei prestigiosi uffici e negli storici Palazzi della città. Maggiori informazioni su Port&ShippingTech sul

sito: www.pstconference.it Maggiori informazioni sulla Genoa Shipping Week sul sito: www.gsweek.it Maggiori

informazioni sulla Rolli Shipping Week sul sito: www.rsweek.it.
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

Nulla da segnalare

EUROPA

Nulla da segnalare

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Sei mesi di Mims

Un bilancio di sintesi dei primi sei mesi di attività

2 settembre - Dall'accelerazione degli investimenti alla messa in sicurezza

delle infrastrutture esistenti, passando per il disegno e l'attuazione del Pnrr. E

ancora, la sostenibilità al centro delle nuove infrastrutture e della mobilità, la

gestione delle criticità, l'innovazione organizzativa, il DL Infrastrutture. Sono

alcune delle attività portate avanti nei primi sei mesi di lavoro, a partire dalla

trasformazione da Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili.

Di seguito, pubblichiamo la sintesi del lavoro svolto da marzo ad agosto 2021.

Clicca qui per vedere le slide

Approvato dal Consiglio dei Ministri il DL Infrastrutture

Il Ministro Giovannini: "Provvedimento in linea con la nuova missione del Ministero, semplifica procedure per

investimenti in infrastrutture, introduce norme per aumentare la sicurezza delle persone e migliorarne la qualità della

vita"

2 settembre Gli stalli rosa, cioè i parcheggi riservati per le donne in gravidanza, entrano nel Codice della strada,

aumentano le sanzioni per chi occupa i parcheggi riservati senza autorizzazione, fondi a Regioni per potenziare i

controlli sui mezzi pubblici al fine di attuare le linee guida, accelerazione degli investimenti per la sicurezza delle

infrastrutture ferroviarie e delle dighe, una nuova procedura per orientare gli investimenti finalizzati a ridurre le

disuguaglianze territoriali in termini di dotazione infrastrutturale. Sono queste alcune delle novità contenute nel decreto

Infrastrutture e trasporti approvato oggi dal Consiglio dei ministri. Nel provvedimento è prevista anche l'istituzione del

Centro per l'innovazione e la sostenibilità in materia di infrastrutture e mobilità (Cismi) per supportare le funzioni del

Ministero e la realizzazione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr). Il provvedimento odierno,

in coerenza con la nuova visione del Ministero e le strategie del Governo, semplifica le procedure per gli investimenti

nelle infrastrutture, migliora la sicurezza e il funzionamento dei trasporti, tutelando maggiormente i diritti alla mobilità

delle persone con disabilità e delle donne in gravidanza, spiega il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini. Per sostenere l'attuazione del Pnrr alla luce dei processi di innovazione in atto nei

settori di nostra competenza aggiunge il Ministro viene istituito all'interno del Mims un Centro di ricerca e di sviluppo

nel settore della sostenibilità delle infrastrutture e della mobilità, dell'innovazione tecnologica, con conseguente

immissione di un nucleo di ricercatori e tecnologi che contribuiranno ad aumentare la qualità delle politiche di

competenza del Ministero. Tra le modifiche al codice della strada si segnala l'introduzione degli stalli rosa dedicati alle
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donne in gravidanza e ai genitori con figli fino a due anni, e la facoltà per i Comuni di riservare posti di sosta, a

carattere permanente o temporaneo, oltre che ai veicoli adibiti al trasporto delle persone con disabilità, anche ai

veicoli elettrici, ai veicoli per il carico e lo scarico delle merci nelle ore stabilite e al trasporto scolastico. Il decreto

prevede poi un rafforzamento delle sanzioni per chi occupa gli stalli rosa e altri parcheggi riservati senza essere

autorizzato: ad esempio, vengono raddoppiate le multe per chi parcheggia negli spazi riservati alle persone con

disabilità e la nuova sanzione sarà compresa tra 168 e 672 euro. Nel provvedimento sono anche previsti incentivi ai

Comuni per consentire la sosta gratuita alle persone con disabilità all'interno delle strisce blu nel caso lo stallo

riservato risulti occupato. Multe più care sono previste anche per chi sosta nelle aree perdonali urbane. Gli interventi

sulla
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micromobilità saranno concordati in sede parlamentare in occasione della conversione in legge del decreto.

Interventi sono previsti con riferimento alle diverse tipologie di trasporto. Per quanto riguarda il trasporto pubblico

locale, in considerazione dell'andamento della crisi pandemica e della ripresa delle attività lavorative e didattiche, si

prevede che le Regioni possano utilizzare una quota delle risorse assegnate dal Governo per erogare servizi

aggiuntivi anche per potenziare i controlli sulla corretta applicazione delle linee guida recentemente emanate. Per il

trasporto aereo è prevista la prosecuzione fino a ottobre 2022 dei collegamenti tra Milano Linate e il Regno Unito

effettuati dai vettori comunitari e britannici in condizione di reciprocità. Si introducono, inoltre, norme che disciplinano

la cessione del marchio Alitalia, degli slot e gli indennizzi ai passeggeri titolari di biglietti e voucher per voli successivi

alla chiusura del vettore prevista il 15 ottobre. Per il settore marittimo il decreto prevede: misure per rafforzare la

sicurezza sulle navi e nelle operazioni in porto; l'inclusione dei Porti di Arbatax e di Gela nelle circoscrizioni di

competenza delle rispettive Autorità di sistema portuale; la realizzazione di infrastrutture per aumentare la capacità di

accosto dei traghetti nello Stretto di Messina nell'ambito del piano straordinario introdotto dal Governo per migliorare i

servizi di trasbordo. Quanto agli investimenti sulle infrastrutture, per aumentare l'efficienza delle infrastrutture idriche e

migliorare i servizi a favore dei cittadini e delle attività economiche, il decreto prevede la semplificazione delle

operazioni di manutenzione delle grandi dighe e degli invasi, alle quali il Pnrr destina risorse consistenti. Per il

miglioramento della rete ferroviaria il decreto prevede un'accelerazione dell'attuazione del «Piano nazionale di

implementazione del sistema europeo di gestione del traffico ferroviario, European Rail Traffic Management System

(Ertms)» al quale il Pnrr dedica investimenti ingenti nell'ambito del potenziamento degli interventi per la

digitalizzazione, così da aumentare la sicurezza delle ferrovie, rinnovando o ristrutturando i veicoli, e a potenziare il

traffico senza ricorrere alla costruzione di nuove opere. Il decreto rafforza poi il ruolo dell'Agenzia nazionale per la

sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali (Ansfisa) per migliorare l'efficacia e l'efficienza del

sistema dei controlli sulle diverse infrastrutture di trasporto: in particolare, vengono trasferite all'Agenzia le funzioni

esercitate dagli Uffici speciali trasporti a impianti fissi (USTIF) del Mims, con conseguente trasferimento di circa

cento unità di personale. Riguardo all'attuazione del Pnrr, il decreto introduce misure per velocizzare la realizzazione

delle opere previste attraverso norme di semplificazione per le amministrazioni titolari degli interventi. Il decreto

prevede infine misure per una rapida realizzazione del Parco della Giustizia di Bari, opera considerata di preminente

interesse nazionale, attraverso l'attribuzione al Commissario straordinario. Al fine di agevolare gli investimenti per

ridurre i divari infrastrutturali sul territorio, il decreto prevede un'attività di ricognizione e censimento da parte del Mims

delle infrastrutture statali sanitarie, assistenziali, scolastiche, stradali e autostradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali e

idriche, mentre per altre infrastrutture la ricognizione verrà eseguita dagli enti territoriali e dagli altri soggetti pubblici e

privati competenti. Al termine di quest'attività, d'intesa con le Regioni e gli enti locali, si individueranno le priorità e le

azioni necessarie per ridurre il divario infrastrutturale a valere sul fondo di 4,6 miliardi di euro da utilizzare tra il 2022 e

tra il 2033. Inoltre, per potenziare la progettualità locale in attuazione del Pnrr è prevista l'istituzione del Fondo

concorsi progettazione e idee per la coesione territoriale, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, cui

accedono tutti i Comuni e le Unioni di Comuni con popolazione complessiva inferiore a 30.000 abitanti. Il decreto

interviene anche sui sostegni previsti per gli operatori economici a fronte dell'emergenza sanitaria. In particolare, a

seguito del calo dei traffici marittimi, il decreto proroga fino al 31 dicembre 2021 le modalità semplificate di

stipulazione dei contratti di arruolamento del personale marittimo e per assicurare misure di semplificazione per

l'impiego a bordo del personale marittimo da parte delle imprese di armamento. Nell'ambito delle misure di sostegno

necessarie a fronte della crisi pandemica, vengono prorogate per due anni le concessioni dei servizi di distribuzione

di carburante e di ristoro sulla rete autostradale. Per sostenere le attività orientate all'attuazione del Pnrr, in linea con il
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cambiamento del nome e delle funzioni del Ministero, al suo interno viene istituito il Centro per l'innovazione e la

sostenibilità in materia di infrastrutture e mobilità (Cismi) nel quale opereranno 24 ricercatori e tecnologi. Il Cismi

svolgerà attività di studio, di ricerca e
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di sviluppo nel settore della sostenibilità delle infrastrutture e della mobilità, dell'innovazione tecnologica,

organizzativa e dei materiali, in coerenza con le trasformazioni che caratterizzano e caratterizzeranno in futuro i

sistemi di trasporto e le infrastrutture. Inoltre, in vista di un potenziamento delle funzioni del Mims per gli interventi

previsti dal Pnrr vengono adeguate le retribuzioni dei dipendenti a quelle di altri Ministeri ed è integrata la

composizione del Comitato speciale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici chiamato ad esprimere i pareri sui i

progetti di fattibilità tecnica ed economica delle opere. Al fine di consentire il completamento degli interventi di

competenza del Commissario straordinario nominato in relazione al crollo del viadotto Polcevera si prevede la

possibilità di proroga o rinnovo dell'incarico commissariale fino al 31 dicembre 2024.

Pnrr: il Ministro Giovannini ha firmato i decreti attuativi

Assegnati 2,8 miliardi ai porti, 600 milioni per bus ecologici e 500 milioni per nuovi treni regionali

1 settembre - Interventi di ammodernamento e efficientamento dei porti per oltre 2,8 miliardi di euro per gli anni dal

2021 al 2026, acquisto di autobus verdi' alimentati a metano, a idrogeno o elettrici per il trasporto pubblico

extraurbano e suburbano per 600 milioni di euro, acquisto di treni elettrici o a idrogeno da destinare ai servizi

ferroviari regionali per 500 milioni. Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha

firmato i tre decreti, in via di registrazione dalla Corte dei Conti, che attuano il Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (Pnrr) e sui quali era stata acquisita l'intesa della Conferenza Unificata Stato-Regioni-Autonomie locali (per

gli interventi sui porti e l'acquisto degli autobus) e della Conferenza Stato-Regioni (per l'acquisto dei treni sulle linee

regionali). Ora le Regioni, direttamente o tramite le imprese affidatarie dei servizi, e le Autorità portuali dovranno

utilizzare le risorse che hanno a disposizione mettendo in atto i relativi investimenti. Gli interventi sui porti, che si

finanziano con le risorse del Fondo Complementare, sono così ripartiti: 1,47 miliardi di euro per lo sviluppo

dell'accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici, 700 milioni per

l'elettrificazione delle banchine (cold ironing) che consente di ridurre le emissioni inquinanti delle navi che sostano nei

porti, 390 milioni per l'aumento selettivo della capacità portuale, 250 milioni per la realizzazione dell'ultimo/penultimo

miglio ferroviario o stradale, 50 milioni per l'efficientamento energetico. Il decreto che favorisce il rinnovo del parco

autobus per il trasporto pubblico extraurbano e suburbano ripartisce i 600 milioni, anch'essi del Fondo

Complementare, tra le Regioni destinandone il 50% al Sud. Alla Campania è stata assegnata la quota maggiore di

risorse, oltre 64 milioni di euro, seguono la Lombardia con circa 60,8 milioni, la Sicilia con 56,5 milioni, la Puglia con

47,4 milioni, il Lazio con 47 milioni. Gli autobus da acquistare, oltre ad essere ecologici, dovranno disporre delle

attrezzature idonee per l'accesso e il trasporto delle persone a mobilità ridotta, del sistema conta-passeggeri' attivo

indipendentemente dalla rilevazione con validazione elettronica dei biglietti, dei dispositivi per la localizzazione, di

videosorveglianza e dispositivi di protezione del conducente e di sistemi di areazione e climatizzazione. Sono

ammessi al finanziamento anche gli acquisti di altre attrezzature, tra cui quelle per il trasporto delle biciclette, fino al

massimo del 5% del costo complessivo del veicolo. Anche il decreto che ripartisce i 500 milioni del Pnrr tra le Regioni

per l'acquisto di nuovi treni a alimentazione elettrica o a idrogeno ne destina il 50% al Sud. I nuovi treni per i servizi

regionali dovranno obbligatoriamente essere dotati di climatizzazione, rete WiFi utilizzabile dai passeggeri, prese per

la ricarica delle biciclette elettriche, sistemi per la rilevazione del numero dei passeggeri a bordo, dispositivi per la

localizzazione dei rotabili e di allarme al personale con citofonia, videosorveglianza interna ed esterna attraverso

telecamere e monitor.

Questi i decreti: Decreto 315 (bus ecologici) , Decreto 319 (treni) , Decreto 330 (Porti)

Covid-19: online le linee guida per le diverse tipologie di trasporto
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Pubblicate le nuove linee guida predisposte dal Governo

31 agosto Pubblicate le nuove linee guida predisposte dal Governo e concordate con le Regioni e le Province

autonome, l'Anci e l'Upi per l'organizzazione dei servizi nelle diverse modalità di trasporto in vista della ripresa delle

attività lavorative e della riapertura delle scuole. Per quanto riguarda il trasporto pubblico locale, le nuove
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linee guida costituiscono la base di riferimento per la predisposizione dei piani di potenziamento dei servizi che

Regioni e Province autonome dovranno inviare al Mims entro il 2 settembre. Il documento prevede misure di sistema

valide per ogni tipologia di trasporto, mentre nell'allegato tecnico sono esplicitate le misure di settore per il trasporto

aereo, per il settore marittimo e portuale, per il trasporto ferroviario, per il trasporto pubblico locale (automobilistico,

metropolitano, tranviario, filoviario, funicolari, lacuale, lacunare), di competenza delle Regioni e delle Province

Autonome, e per il trasporto commerciale e non di linea.

Clicca qui per visualizzare le linee guida.

PNRR: pubblicate le linee guida per il Progetto di fattibilità tecnica ed economica delle opere pubbliche (Ptfe)

E' lo strumento predisposto per accelerare gli interventi del PNRR

Il nuovo Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica delle opere pubbliche (Pfte) è lo strumento predisposto per

accelerare gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). Si tratta di una vera e propria analisi di

conoscenza dell'opera e del territorio che la ospita. Nel Pfte sono infatti ricomprese tutte le informazioni necessarie

per definire le caratteristiche dell'opera: non solo tutte le indagini e le diagnosi volte a definire le caratteristiche

ingegneristiche e di sicurezza, ma anche la Relazione sulla sostenibilità della stessa, ovvero la sua efficienza

energetica e il contributo che deve portare ai target di decarbonizzazione. Il Ptfe inoltre punta a valorizzare gli schemi

di economia circolare e i requisiti ambientali nella scelta dei materiali. L'innovazione tecnologica dell'infrastruttura,

all'interno del Pfte, non è solo una caratteristica dell'opera, ma diventa la metodologia di riferimento per la sua

progettazione, poiché l'infrastruttura dev'essere disegnata con gli strumenti elettronici di modellazione. Infine,

massima attenzione viene riservata alle parti del progetto dedicate, da un lato, alla sicurezza dei lavoratori, poiché il

Pfte deve individuare tutte le misure e le risorse necessarie, dall'altro, alla tutela delle condizioni di lavoro, per

assicurare trattamenti giudici ed economici coerenti con i CCNL per tutti i lavoratori del cantiere. Il Progetto di

Fattibilità Tecnico-Economica rappresenta, pertanto, un livello di progettazione rinnovato per contenuti e metodologia,

che nella disciplina per l'attuazione del Pnrr consente alle stazioni appaltanti di usare una procedura integrata per

aggiudicare la realizzazione dell'opera. Dopo le consultazioni con le parti sociali ed economiche svolte nel mese di

luglio in fase di predisposizione del documento, nel mese di settembre partiranno i percorsi formativi della Pnrr

Academy, finalizzati ad aggiornare il personale tecnico delle grandi stazioni di committenza sulle novità del nuovo

sistema.

Clicca qui per consultare le Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica

Trasporti: linee guida e ripartenza in sicurezza al centro dell'incontro tra il Ministro Giovannini e i segretari di Filt-Cgil,

Fit-Cisl e Uilt

Il Ministro ha illustrato le linee guida del Governo per il contrasto al Covid-19 nel settore dei trasporti

30 agosto Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini ha incontrato stamane in

videoconferenza i segretari dei sindacati dei trasporti, Stefano Malorgio (Cgil), Salvatore Pellecchia (Cisl) e Claudio

Tarlazzi (Uil). Durante la riunione il Ministro ha illustrato le linee guida del Governo per il contrasto al Covid-19 nel

settore dei trasporti, già concordate con le Regioni e le Province Autonome, approvate dal Comitato Tecnico

Scientifico e che saranno a adottate con ordinanza del Ministero della Salute. Durante l'incontro si è discusso della

necessità di un aggiornamento dell'allegato 14 al Dpcm del 20 marzo 2020 - Protocollo di regolamentazione per il

contenimento della diffusione del Covid-19 nel settore del trasporto e della logistica, condiviso con le associazioni di

categoria e sindacali e, in particolare, sugli adempimenti da parte delle aziende relativamente alle modalità di lavoro e

alla sicurezza di lavoratori. Il Ministro ha raccolto quindi la richiesta di un tavolo specifico focalizzato sulla sicurezza
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del personale del trasporto e per contrastare eventuali rischi di aggressione connessi al controllo sui mezzi. Il Ministro

e i rappresentanti sindacali hanno convenuto di aggiornarsi il 20 di settembre per confrontarsi sull'efficacia dei sistemi

di organizzazione e controllo che le Regioni avranno introdotto e che saranno contenute nei piani da presentare al

Mims entro il 2 settembre. La riunione è servita anche per avviare il confronto sulle politiche dei trasporti e della

logistica anche in vista della riforma del settore su cui il governo sarà impegnato nel corso dell'anno partendo dal

lavoro svolto dalla Commissione ad hoc istituita presso
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il Ministero e presieduta dal prof. Bernardo Mattarella.

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Nulla da segnalare

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Nulla da segnalare

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Rinvenuto ordigno bellico in avamporto
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1 settembre - Il giorno 30 agosto 2021, nell'avamporto del Porto di Ravenna, nel corso delle attività subacquee di

bonifica bellica attività che normalmente si svolgono prima di ogni intervento su fondale o banchine, tramite ditte

specializzate, su incarico dell'Autorità di Sistema Portuale è stato rinvenuto un ordigno. Si tratta presumibilmente di

una bomba d'aereo di tipo MK 4 UK della lunghezza stimata di circa 110 cm e del diametro di 38 cm. L'ordigno che

attualmente si trova interrato a circa 1,3 metri sul fondale di 11 metri, è stato lasciato nella posizione originaria in

sicurezza e segnalato con apposito galleggiante. Si sono subito attivati i protocolli di sicurezza che scattano in questi

casi e si è già al lavoro per definire tempi e modi delle operazioni di bonifica, a salvaguardia dell'incolumità pubblica e

privata. Le attività di dragaggio con la draga di Fincantieri non saranno avviate sino a quando l'ordigno non sarà

rimosso, si stima in tempi contenuti, e non sarà completata la bonifica bellica dell'area.

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Porto di Brindisi: il 7 settembre, nell'ambito dei festeggiamenti per il 50° anniversario della presenza a Brindisi del San

Marco, torna la manifestazione internazionale Italian Port Days.

2 settembre - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, anche quest'anno, aderisce alla

manifestazione internazionale denominata Italian Port Days, realizzata sotto l'egida di Assoporti. Si tratta di

un'iniziativa comune di collegamento, nel corso della quale i porti si aprono al territorio. Eventi, incontri e visite

guidate,presso le strutture portuali, volti ad avvicinare le popolazioni alla vita e alla cultura dei porti. Nel porto di

Brindisi, in concomitanza con i festeggiamenti organizzati dalla Brigata Marina San Marco e dalla Città in occasione

del 50°anniversario dell'insediamento della Fanteria di Marina a Brindisi, nel pieno rispetto delle norme di sicurezza

previste dall'emergenza Covid, l'iniziativa si svolgerà il prossimo 7 settembre a partire dalle ore 10.00 e sino alle

22.00. Alle ore 17.00, il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi,

inaugurerà l'info-point, dopo le operazioni di restyling effettuate dall'Ente che hanno reso la struttura più accogliente e

aperta alla città. Gli interventi sono stati realizzati nel rispetto dell'identità coordinata con Puglia-Promozione per la

diffusione di un'immagine unitaria dei servizi di informazione turistica negli scali pugliesi. All'interno dell'info-point sarà

possibile ammirare alcune divise storiche del San Marco, tra riproduzioni fotografiche su pannelli e cimeli. Alla

cerimonia sono state invitate le massime autorità regionali e provinciali.

Per approfondimenti clicca qui

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Aggiudicati i lavori di realizzazione della struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF Punto PED/PDI.

1 settembre - Per mantenere positive le performance del porto di Gioia Tauro si punta, anche, all'efficienza dei suoi

servizi interni. Inserita nella programmazione del Piano triennale delle opere 2021/2023, è stata aggiudicata la gara

per la realizzazione di una struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF Punto PED/PDI, all'interno dell'area

portuale. Per un valore complessivo di 2,7 milioni di euro i lavori sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B. Tubes srl, che

dovrà completare l'opera entro sei mesi dalla firma del contratto. In attuazione al Regolamento UE 2017/625, relativo

ai controlli sugli alimenti e sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul benessere

https://www.adspmam.it/porto-di-brindisi-il-7-settembre-nellambito-dei-festeggiamenti-per-il-50-anniversario-della-presenza-a-brindisi-del-san-marco-torna-la-manifestazione-internazionale-italian-port-days/
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degli animali nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l'Ente guidato dal presidente Andrea

Agostinelli ha pianificato, nella propria politica di sviluppo dello scalo, la costruzione di una specifica strutturata,

affinché sia garantito in modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica. In base a quanto disposto

dalla normativa vigente in materia, l'attività di controllo sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel

territorio dell'Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario nell'ambito delle strutture periferiche del Ministero

della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali e la natura delle merci in transito

nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate all'alimentazione e di origine animale

competono al servizio veterinario presente nell'infrastruttura portuale calabrese. Al fine, quindi, di dotare lo scalo di

un'attività essenziale e per favorire l'organizzazione delle relative ispezioni di laboratorio, l'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato la realizzazione di appositi locali, da costruire in ambito

portuale, all'interno dei quali saranno analizzate le merci per prevenire eventuali contaminazioni o l'immissione al

consumo di prodotti non igienicamente a norma.

Autorità Portuale dello Stretto

15 luglio - Finanziato dal Ministero della transizione ecologica il progetto dell'AdSP dello Stretto di riforestazione delle

aree limitrofe al nuovo pontile di Giammoro

14 luglio - Affidati dall'AdSP dello Stretto all'Arcidiocesi di Messina i locali per l'Apostolato del Mare nel porto di

Milazzo.

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

Nulla da segnalare

Consiglio Europeo

Nulla da segnalare

Commissione Trasporti

Next TRAN meeting

2 settembre - In the context of the COVID-19 pandemic, the President of the European Parliament has established a

number of measures to contain the spread of the virus and to safeguard Parliament's core activities. The current

precautionary measures do not affect work on legislative priorities. Core activities are maintained to ensure the

smooth running of the institution's legislative, budgetary, and scrutiny functions. The meetings allow for remote

participation in a virtual environment. Thus, the next TRAN meeting will take place on Monday 27 September from

13.45 to 15.45.

TRAN committee meetings 2021 (PDF - 51 KB)

TRAN work in progress (situation 15.07.2021) (PDF - 74 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 12 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN studies and publications
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http://www.porto.messina.it/files/upload/PortaleNews/allegati/progetto%20verde%20giammoro.pdf
http://www.porto.messina.it/files/upload/PortaleNews/allegati/accordo%20per%20locali%20apostolato%20del%20mare%20milazzo.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/236922/TRAN_Calendar_2021.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/238168/TRAN%20work%20in%20progress%2020210715.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/235299/TRAN%20Coordinators.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/209022/Composition%20of%20the%20Tourism%20task%20force.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170301IPR64554/latest-news-from-tran
https://research4committees.blog/category/tran/tran-publications/
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
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Press Room

Fact Sheets on the European Union

2 settembre - Presentation by the Commission on the CEF work programme 2021-2023

2 settembre - Fight against climate change: presentation of Fit for 55' package in TRAN

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

Nulla da segnalare

REGIONI

Nulla da segnalare

EVENTI

Nulla da segnalare

http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
http://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/home
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/presentation-by-the-commission-on-the-ce/product-details/20210825CAN63009
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/fight-against-climate-change-presentatio/product-details/20210825CAN63008

